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Bloccate le strade dell’Astigiano 

diecimila 

—-—--- contadini 






I retroscena della campagna condotta dagli oltranzisti 
atlantici per «rafforzare» i nostri legami nella NATO 


Gli USA chiedono all'Italia 

un maggior impegno militare 
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I TERREMOTATI SICILIAMi A MILANO 

Accampati in Galleria 
per oltre trenta^i ore 


Speculazioni della stampa di destra sulla presenza navale 
sovietica nel Mediterraneo - Hessuna smentita atte nostre 
rivelazioni sui fondi segreti per ia Marina - / giornaii 
del padronato contro l'accertamento della verità sui SID 





MILANO — I profughi torramotoli, dopo avarvi Iratcorto la nolta fra labato a domanica, hanno 
cassalo lari sera di occuperà la Galleria per protesta contro il disinteressa del governo che, dopo 
avergli tolto II sussidio, ha ridotto centinaia di famiglia alla disparaziona. Invece di incerti sussidi, 
i terremotali chiedono interventi concreti per avere alloggi più decenti a possibilità di lavoro. Attorno 
ei manifestanti ti è sviluppata la solidarietà dei democratici. Nella foto: donne a bambini siedono nel 
centro della Galleria. . . (LE NOTIZIE A PAGINA 2) 


I contadini alzano la testa 


I ER LA PRIMA VOLTA 
nodo assolutamente uni- 
o e deciso ì contadini 
e colline hanno alzato 
asta. Qualcosa di straor- 
irio la loro marcia che 
riempito dei loro attrez- 
li lavoro, dei loro trat- 
. delle loro zappatrici, 
e le strade che circon- 
o Asti. Ma ancora più 
lificativo e straordina- 
è che dal basso, dalla 
e, essi siano riusciti Ta¬ 
lmente a trovare l'ac- 
3o e a imporlo anche 
uei vertici che avevano 
ara timore di confon- 
» il bianco co! rosso, 
contadini hanno fatto 
itizia di tutte le discri- 
lazìoni: hanno marciato 
eme. comunisti e catto- 
iscritti a partiti e non 
itti: loro soli sono sta- 
protagonisti. Loro soli 
no formato il comitato 
igit azione, loro soli han- 
deciso il tipo di lotta, 
) soli si sono scritti le 
ole d’ordine. Una conte¬ 
sone precisa, sapendo 
Ilo che vogliono ottene- 
B sono decisi a impor¬ 
li fondo di solidarietà 
ionale. Nessuno più può 
fondere le loro idee: nè 
Stampa che vorrebbe ri- 
rere tutto con l’elemo- 
i di « Specchio dei tem- 
predicando la rasse- 
zione; nè il presidente 
Tocrìstiano della Provin- 
di Asti, signor Andria- 
che vuole, con un mo¬ 
to contributo della Pro¬ 
da. continuare ad aiu- 
e la sp^ulazione delle 
ietà assicuratrici; nè il 
j^! governo di Roma, che pro¬ 


mette sempre e non fa mai | ri strada le camionette dei- 


fatti. 

I contadini hanno capito 
e hanno alzato la testa. 
Non è solo perchè la gran¬ 
dine in una sola ora ha 
devastato 19 paesi fra i più 
ridenti e prosperosi con le 
loro vigne collinari: non è 
soltanto perchè ogni anno, 
in venti minuti di tempe¬ 
sta. vanno distrutti non .so¬ 
lo il lavoro di un’annata, 
ma quello dell’anno succes¬ 
sivo, ma è perchè ora i 
contadini sono stanchi di 
pagare tasse e non essere 
riconosciuti dal governo cit¬ 
tadini come gli altri. 


INO A IERI si raccon- 


i la polizia e proseguendo la 
marcia su Asti. 


IfUESTA VOLTA non ba- 
steranno le parole e 
le promesse. La rassegna¬ 
zione c la pazienza sono 
state calpestate per sempre 
sotto i cingoli delle macchi¬ 
ne agricole. Se per farsi 
ascoltare in Italia occorre 
la lotta, ebbene lotta sia 
sino alla vittoria. 

I contadini sono decisi. 
Questa è la prima marcia 
e può essere l’ultima se il 
governo vorrà prendere in 
5 considerazione le proposte 
j di legge che i comunisti a- 
’ \’anzano ogni due mesi da 


tava che non c'erano fon- 1 quindici smni. Se il 


di per i contadini e c’è 
stato Io spopolamento e la 
fuga dalle campagne. p>oi 
si rispondeva che non si 
vogliono più varare leggi 
settoriali e si è invece, pro¬ 
prio un mese fa, varata 
quella che assegna .^0 mi¬ 
liardi per la siccità. E al¬ 
lora perchè ancora no al 
fondo nazionale di solida¬ 
rietà? E allora perchè an¬ 
cora no ai danneggiati dal¬ 
la grandine? 

Ora basta. I contadini so¬ 
no scesi in campo con mi¬ 
gliaia e migliaia di tratto¬ 
ri. Giovani, quelli che so¬ 
no rimasti ancora sulla ter¬ 
ra. e anziani senza distin¬ 
zione di età. Al questore di 
Asti che in uno scatto d’ira 
quanto mai inopportuno di¬ 
ceva loro che con le loro 
macchine importunavano e 
disturbavano ii traf¬ 
fico, hanno risposto : spo¬ 
stando tranquillamente fuo-, 


governo sarà sordo, segui¬ 
ranno altre marce, più de¬ 
cise e più risuonanti. Da 
Cuneo, da Alessandria han¬ 
no già fatto sapere che 
sono pronti a marciare con 
i fratelli di Asti. E’ una re¬ 
gione che si muove. Una re¬ 
gione che ha sempre dato 
sangue, vita, tasse allo Sta¬ 
to e che dallo Stato non 
ha mai a\’uto un ricono¬ 
scimento. 

Il governo Leone conside¬ 
ri pure come un ultimatum 
questo che i contadini di 
Asti gli hanno intimato sen¬ 
za iattanza. Se il ministro 
dell* Agricoltura salisse in 
Piemonte a vedere queste 
colline bruciate, capirebbe 
che è una questione di 
umanità oltreché un sacro¬ 
santo diritto che i contadi¬ 
ni vogliono difendere: quel¬ 
lo di poter vivere, con il 
loro lavoro, sulla loro terra. 

Davide Lajolo 


ROMA, 1 8 agosto 

Ir nu5lrr rivriaziunt sulle 
per un arcresciiitu 
<1 impegno » iiiilitare italiano nel 
■Medilerraiieo liatuiu ricevuto 
oggi una implicita conferma «lai 
clamare con il quale il Tempo 
«li Itoina. giornale nuluriamenta 
legato agli ambienti t>°litico- 
militari più oltranzisti, ha chia¬ 
mato airallarme nei confronti 
(Iella presenza sovietica nell’a¬ 
rca mediterranea. I.e fonti del 
ipiotidiano filo-fascista — lo 
flesso (ini ((tiale è comparso 
giorni fa l'cililoriale del gcn. 
Aloja relativo a « prumesse » 
del ]>ol(^ politico i>er un au¬ 
mento fino a 200.000 tonnella¬ 
te del nostro naviglio militare —■ 
sono i circoli della destra atlan¬ 
tica francese. 

In un servizio datato da Pari¬ 
gi. « costruito su notizie pubbli¬ 
cate dal foglio reazionario L’Aii- 
rore. il giornale romano descri¬ 
ve a in.-^ebe tinte l'atmosfera 
che sarebbe stata prodotta « an¬ 
che H nelTopinione - pubblica 
francese dalla « rapida espan¬ 
sione della potenza sovietica nel 
Mediterraneo a. Si afferma che 
i so\ielici ballilo concentrato nel 
.Mediterraneo •< ben «piarantasei 
unità da guerra, tra cui dieci 
sottomarini h e che «pie.sta for¬ 
za verrà rinforzata dalla {Mirtae- 
rei « .Mosca >» di 260.000 tonnel¬ 
late e da speciali forze di fante¬ 
ria di marina denominate con¬ 
venzionalmente « lierretti neri a. 
(!iù starebbe per raiilare. o a- 
vreblie già mutato, l’eqiiilibrio 
di forze tra riJK.''.S e i Paesi 
costieri della N.ATU; al centro 
di qiie.sta « grave delaillance 
siralefica ■ starcblie la ]Htssibili- 
tà per i .«ovietici dì usufruire 
della grande ba-'e algerina di 
.Mers-Kl Kebir, co-triiita e jmiì 
abbandonata dai francesi. 

Il servizio «lei Tempo si con¬ 
clude con rosL-crvazione che di 
fronte a questa nuova realtà 
mediterranea, la force de frap/te 
gollista appare « .«eiiipre più le¬ 
gata a concezioni arraiebe », la¬ 
sciando intendere cbìaraniriile j 

«inai è l'obiettivo vero della | 

- - I 

sua campagna, cioè una pre— 

[ sitine pcribc Tltalia sia sempre 
più strettamente integrala iiell.i 
\.\Tti e. do|Hi il ritiro della 
Francia, ad e—a vengano «ffi- 
dati i compili più delicati nel. 
la regione. 

l!ome -i rironlerà. il tema 
della • minaccia * nav.-ilr —ivie- 
lica era «lato al centro nei gior¬ 
ni scurii di un grave di-tur-o 
deH’amroiraglio americano Mar¬ 
tin a .\a|>oli. durante lo s< andóo 
delle con-egne col nuovo mman- 
danle della \ I Flotta. ,\d e-*o 
aveva {mi fallo diretto riferi¬ 
mento Fcv-capo di .''lato maggio¬ 
re della Difc-a .Moja nell'artico¬ 
lo di cui abbiamo parlato oggi, 
rivendicando un maggiore » im- 
|icgno > della nostra marina mi¬ 
litare. F.' in questo quadro rhe 
si in-crisce la manovra, denun¬ 
ciata dal nostro giornale, di con- 
cetlere stanziamenti segreti «le- 
stinati appunto a favorire tale 
im|icgno. al riparo da ogni ron- 
trollo politico e parlamentare. 

Non occorre sottolineare la 
gravità di queste rivelazioni, fte- 
raltm rimaste finora senza smen¬ 
tita. nel momento in cui la si¬ 
tuazione nel Medio Oriente se¬ 
guita ad es.sere estremamente 
critica, e i pericoli per Fltalia 
di venir coinvolta in avventu¬ 
re imperialiste divengono per¬ 
ciò pili reali. Siamo in presen- , 
ra. oggi, di una campagna ispi¬ 
rata dagli l'S.\ e dalle forze più 
cieche deH'atlantismo, che gioca¬ 
no sulla presunta minaccia sovie¬ 
tica per afftvssare definitivamen¬ 
te ogni prospettiva «li un'atdeoe 
italiana tendente a fare del Me¬ 
diterraneo un mare «li pace, e per 


ri|irupurre i temi di un funesto 
n interventismo » pro-americaiio 
e anti-aralHi. 

•Altri motivi di iiiqiiietmline 
«lerivano «lalbi insi.steuza con la 
quale i giornali «iella destra — 
vedi Corriere della Sera tt .Ya- 
zioite •— tentano di dipingere 
le «Icnunce nostre sui casi del 
SII) e sugli illeciti interventi 
del geli. Vedovato «'onte inven¬ 
zioni scandalisticbe «lestinate sol¬ 
tanto a coljiire le Forze armate. 
Dietro a queste distorsioni della 
verità si configura un iiiossiecio 
scbierainentu conservatore a fiau- 
«lo «lei governo, r in difesa «li 
«piella die il compagno l’ajclla 
defìni alla Camera la « mafia 
poUtico-mililare », dalla quale 
vengono alimentate inquietanti 
minacce per la democrazia nel 
n«>stro Paese. 


Intervista con 
li prof. De Carli 
il preside 
della Facoltà 
di architettura 
cacciato 
dal governo 

(A PAGINA 3) 







ASTI Una-fWfwramica di wnn parta del cortoe di prottsia da) diacimlla contadini. 


Muovi successi delle forze di liberazione nel Vietnam del Sud 

Vittoriosi ottuahi del FNL 
in risposta allo «scalata» USA 

Si combatte nella città di Tay Ninh - Nuovi bombardamenti a tappeto dei B~52 



VIETNAM DEL SUD — Ovatta fotografia è stata distribuita dalla agamìa AR con la coguonto tottwalo didascalia: « Quattro bambini vriotna- 
miti ti stringono l'uno all'altro montr» attorvane la loro madre che viono inttfro ga ta o maltrattata da un inquisitero vietnamita noi 
villaggio di Canh Luw. La donna intorrogata ora stata identificata cerno mombre otthre della struttura vrìoteeng. RSù tardi è stata mandata 
per via aerea ad un campo di concentramento, mentre • bambini sono rimasti nai villaggio con oltri adulti dalla famiglia ». 


SAIGON, 15 «gesto 

Unita del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud hanno effettuato stanotte 
una serie di attacchi in varie 
zone del Paese, occupando e 
distruggendo un importante 
centro radio ìn.staliato in ci¬ 
ma ad una montagna nei pres¬ 
si del confine con la Cambo¬ 
gia. penetrando nella città di 
Tay Ninh dove stasera erano 
ancora in corso violenti com¬ 
battimenti in molti quartieri, 
distruggendo due postazioni di 
artiglierìa americana, e bom¬ 
bardando varie altre instaila- 
zioni militari e sedi di co¬ 
mandi americani e collabora¬ 
zionisti. 

Secondo i comandi america¬ 
ni gli obiettivi attaccati so¬ 
no stati dlciotto. e i portavoce 
hanno fatto sapere che li co- 
màndo americano, pur non 


potendo dire se .ci tratti dei- 
la « prerista terza grande of- 
fensira ». ritiene che * ormai 
la tregua è finita ». 

In realtà i ponav(X-e ame¬ 
ricani stanno gicxando sulle 
parole poiché, da parte de¬ 
gli aggressori, non vi è mai 
stata alcuna tregua, anche se 
da ben due mesi il FNL ave¬ 
va interrotto quaLsiasi attivi¬ 
tà bellica riie non fosse pu¬ 
ramente difensiva ed intesa 
a mandare aH’aria le operazio¬ 
ni offensive del cori» di spe¬ 
dizione americano. In tutto 
questo perìodo, infatti, si è as¬ 
sistito ad una costante «sca¬ 
lata» dell’aggressione da par¬ 
te degli Stati Uniti, i cui ma- 
Tines sono stati lanciati nei 
giorni scorsi addirittura en¬ 
tro la fascia smilitarizzata del 
dicias-settesimo parallelo, men¬ 
tre i «B-.S2» intensificavano 1 


bombardamenti a tappeto sul 
Vietnam del Sud e tornavano 
dopo un lungo intervallo an¬ 
che sul Vietnam del Nord, che 
essi hanno nuovamente bom¬ 
bardato anche nelle ultime 24 
ore. 

Le dichiarazioni odierne del 
portavoce americani sono sta¬ 
te a volte di carattere apo¬ 
calittico. Essi sono giunti ad 
affermare che « cinquanta 
‘battaglioni comunisti» (valu¬ 
tati dagli stessi portavoce a 
20-30iX)o uomini) sono pronti 
per l’attacco su Saigon, da 
cui (listerebbero «tre giorni 
di marcia». Ma dopo le re¬ 
centi rìvtiazioni sulla asso¬ 
luta casualità con la quale gli 
amerìtami lanciano cifre e 
dati a statistici », diversi se¬ 
condo le fonti e normalmen¬ 
te senza alctm rapporto con 
la realtà, gli osservatori han- . 


I no conservato un notevole 
scetticismo. E’ invece un fat¬ 
to che per nessuna delle ope¬ 
razioni odierne i portavoce 
sono stati in grado di dare 
cifre altrettanto massicce. Gli 
attacchi, essi hanno detto, so¬ 
no stati lanciati da reparti 
della (insistenza di p(x:he (le- 
cine fino ad un massimo di 
poche centinaia di uomini. 
Solo per l’attacco a Tay Ninh 
hanno parlato di 2.0(X) uomi¬ 
ni. ma questa cifra è a pri¬ 
ma vista esagerata, ella luce 
della tattica di combattimen¬ 
to del FNL. 

Questa circostanza getta co¬ 
sì una luce diversa sulla na¬ 
tura degli attacchi, che in 
assenza di altre informazioni 
più pretese e meno interessa¬ 
te assumono il carattere di 
tm severo monito lanciato agli 

. SEGUE IN ULTIMA 


Oltre mille trattori pa¬ 
ralizzano completamente 
il traffico • Superati dai 
dimostranti gli sbarra¬ 
menti di polizia - Tutte 
le organizzazioni parte¬ 
cipano alla manifestazio¬ 
ne per reclamare il Fon¬ 
do di solidarietà nazio¬ 
nale - brave tensione 


DALL'INVIATO 

ASTI, 18 agosiG 

Doveva e.s-sere una manile 
stazione « d'assaggio ». una 
specie di prora generale del¬ 
la più vasta e importante 
giornata di lotta già procla¬ 
mata per il 4 settembre per 
chiedere al governo di deci¬ 
dersi, finalmente, ad approra- 
re la costituzione del « Fondo 
nazionale di solidarietà» con¬ 
tro il maltempo. E Invece la 
decLsione, la forza caparbia, 
la compattezza dei viticolto¬ 
ri astigiani lia travolto tutto: 
la sor(la ostilità dei diligenti 
d.c.. imbarazzi e incertezze di 
certi capi bonomiani, gli sbar¬ 
ramenti di polizia. 

Così stamane, almeno 8-l(i 
mila contadini delle zone del 
Monferrato colpite dalle gran¬ 
dinate violentissime dei gior¬ 
ni scorsi che hanno comple¬ 
tamente distrutto i raccolti 
dei vigneti, a bordo di 1.000- ■ 
lóOO trattori, invece di li¬ 
mitarsi a manifestare nei pae¬ 
si e hmgo le strade delle zo 
ne direttamente interessate ai 
darmi «come era nei program¬ 
mi» sono s<^i fino ad Asti. 

Il traffico di vaste zone del¬ 
la provincia è rimasto <x»m- 
pletamente paralizzato per 
molte ore. Praticamente im¬ 
possibile, fino al tardo pome¬ 
riggio, transitare sulle gran¬ 
di vie di comunicazione che 
si dipartono dal capoluogo 
per Torino, Casale Monferra¬ 
to, Ales-sandrìa. Estremamen¬ 
te difficile anche inserirsi sul¬ 
la statale per Acxiui e Genova. 

1 pesanti mezzi agricoli, re¬ 
si ancor più ingombranti dai 
moltissimi rimorchi al traino, 
abbandonati sulle strade a 
motore spento, in una dispo¬ 
sizione la più caotica possi¬ 
bile. si sono rivelati una bar¬ 
riera efficacissima e insor¬ 
montabile. Ci sarebbero volu¬ 
te ore, ad un certo pimto 
della manifestazione (verso 
mezzogiorno) per sgomberare 
i passaggi anche con (x>ndu- 
centi estremamente volonte¬ 
rosi. E i contadini, è chiaro, 
di « buona volontà » questa 
volta ne lianno dimostrato ve¬ 
ramente molto poca. 

Anche in città non sono 
mancati i guai per gli auto¬ 
mobilisti domenicali (abbon- - 
danti i turisti stranieri». Sem¬ 
brava a tratti di essere calati 

Ino Isolli 

SEGUE IN ULTIMA 






















PAG. 2 / Vita italiana 


lunedì 19 agosto 1968 / l’Unità 


Continueranno la protesta se non seguiranno fatti concreti 


Tragedia a Vesima (Genova) 


Galleria 


dopo Giovanissimi sposi 
Comune travoitì dai treno 


Fraterni aiuti dei democratici milanesi alle famiglie profughe che hanno passato la notte alUaddiaccio 





MILANO — Dua ■(patii dalla manifailaziona dal tarramotall liclllanl cha da ubalo ura occupano la Gallarla nal cantro dalla eliti. Donna a bambini, aneha In tanara ali, partacipano alla manifadailona col capifamiglia. 


MILANO, 18 agosto 

Dopo oltre trentasei ore di 
protesta e manifestazione nel 
centro della Galleria, questa 
sera i terremotati e le loro 
famiglie hanno deciso di so¬ 
spendere la loro azione. Do¬ 
mani mattina è fissato un 
nuovo incontro con il segre¬ 
tario comunale. Alle proteste 
e alla denuncia è stato rispo¬ 
sto però finora con delle pro¬ 
messe assai vaghe. E’ eviden¬ 
te che se queste non si con¬ 
creteranno in provvedimenti 
efficaci, rapidi e definitivi, i 
terremotati riprenderanno l’a¬ 
zione e la protesta. 

L’aria fredda, pressoché ge¬ 
lida dell’alba, di questa mez¬ 
za estate fra le più strambe 
che i milanesi ricordino, aveva 
reso ancora più dura la not¬ 
tata trascorsa nell’ Ottagono 
della Galleria da decine di 
bambini c dalle donne delle 
famiglie dei terremotati, che 
da ieri protestano net centro 
della città. Avvolti nelle coper¬ 
te stese sul mosaici dell’Otta- 
gono, i bimbi e le donne che 
avevano voluto rimanere ac¬ 
canto agli uomini — una par¬ 
te invece era tornata per la 
notte alle baracche e ai rico¬ 
veri per gli sfrattati per ri¬ 
prendere stamane il loro po¬ 
sto in Galleria — hanno pas- 
.sato la notte quasi msotme, 
mentre attorno gli uomini ac¬ 
cosciati discutevano a bassa 
voce, o fumavano una sigaret¬ 
ta scambiando qualche paro¬ 
la con i radi passanti. 

Ma presto, ancora prima 
delie 8 di stamane, il gruppo 


La Francia chiede 
cimeli napoleonici 
al Museo Lombardi 

PARMA, 18 agosto 
lA Francia ha chiesto uf¬ 
ficialmente tramite i ministe¬ 
ri competenti alla Soprinten¬ 
denza alle gallerie di Parma, 
1 cimeli più importanti dei 
Museo Lombardi della città, 
che raccoglie testimonianze 
della vita di Napoleone e di 
Maria Luigia divenuta poi sua 
moglie. 

La richiesta è stata fatta 
in vista del duecentesimo an¬ 
niversario della nascita di Na¬ 
poleone. che ricorrerà il 15 
agosto 1969. 
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è stato raggiunto da quelli che 
le condizioni di salute o lo 
stato del bambini più piccoli 
avevano consigliato di non 
dormire aH’addiaccio, e il cer¬ 
chio suirOttagono si è nuo¬ 
vamente allargato e infoltito; 
alle 10 erano di nuovo più di 
duecento e molti di più prima 
di mezzogiorno. 

Di tanto in tanto uno del 
profughi scandiva, attraverso 
l’altoparlante portatile le ra¬ 
gioni della loro protesta, ri¬ 
prendeva il dialogo con la gen¬ 
te che, senza tregua, ha con¬ 
tinuato a seguire la manife¬ 
stazione, ad interessarsi mo¬ 
strando indignazione e colle¬ 
ra contro le autorità governa¬ 
tive il cui incredibile atteggia¬ 
mento ha costretto i profughi 
ospiti di Milano a scendere 
in strada. 

Da uno del terremotati ab¬ 
biamo appreso che, anche ie¬ 
ri sera tardi, una delegazione 
dei profughi è stata ricevuta 
in questura dal questore dot¬ 
tor Parlato il quale ha pro¬ 
messo che si sarebbe interes¬ 
sato, sia presso la prefettura 
che presso il Ministero per 
sollecitare, ancora una volta, 
un intervento decisivo, soprat¬ 
tutto per ciò che riguarda il 
problema del lavoro che ri¬ 
mane, senza dubbio, la que¬ 
stione base, unitamente a 
quella della casa, per avviare 
seriamente a soluzione il pro¬ 
blema dei terremotati, se si 
vuole veramente uscire dalla 
impostazione falsaviente pieti¬ 
stica o solo burocratica con 
cui, sinora. l’ECA e le altre 
autorità cittadine l’hanno af¬ 
frontato. 

Sempre Ieri sera una dele¬ 
gazione dei terremotati è sta¬ 
ta pure ricevuta in Comune 
dal segretario generale il qua¬ 
le ha preso l'impegno di ren¬ 
dere possibile stamane un in¬ 
contro fra la stessa e il vice 
sindaco. Il segretario ha pure 
promesso che il Comune com¬ 
pierà nuovi passi presso la 
Prefettura e il Ministero del¬ 
l’Interno per esaminare la 
questione dei sussidi e ha 
prospettato la possibilità che 
il Comune esamini con urgen¬ 
za il problema di alloggi me¬ 
no incivili per i terremotati 
e, nel caso in cui le autorità 
governative dovessero conti¬ 
nuare a mantenere il loro at- 
te^amento assurdo, la possi¬ 
bilità che lo stesso Comune 
anticipi al terremotati la pri¬ 
ma quindicina del sussidio di 
agosto. 

Sono, senza dubbio, impe¬ 
gni i quali dimostrano che 
la lotta dei terremotati è giu¬ 
sta e che la mobilitazione in 
atto anche da parte di vasti 
strati della pubblica opinione 
sta rendendo più che mal evi¬ 
denti agli occhi di tutti le 
gravi responsabilità del gover¬ 
no nei confronti dei profughi. 
Attorno ai quali va allargan¬ 
dosi la solidarietà delle orga¬ 
nizzazioni democratiche, dei 
lavoratori e dei cittadini. Do¬ 
po gli interventi concreti del¬ 
le cooperative di Niguarda e 
Rogor^o. e l’attivo interessa¬ 
mento del Comitato cittadino 
del PCI. nella mattinata di ie¬ 
ri si è avuta notizia che an¬ 
che le ACLI milanesi hanno in 
corso alcime iniziative per 
manifestare la loro solidarietà 
al terremotati. 

Un gesto particolxirmente 
fraterno è stato compiuto dal 
cantastorie Franco Trincale. 
'Trincale ha composto per i 
terremotati una ballata, che 
ha ripetutamente eseguito nel¬ 
la Galleria Vittorio Emanue¬ 
le e sul Sagrato del Duomo. 
I soldi che ha raccolto, dai 
passanti e dai turisti, circa 
200 mila lire. li ha consegnati 
ai capifamiglia che guidano 
la manifestazione. 

Naturalmente il problema ri¬ 
mane quello di far recedere 
il governo dal suo cinico at- 
te^amento. Per questo i pro¬ 
fughi mentre hanno sottoli¬ 
neato negli incontri di ieri 
delle loro delegazioni, che ap¬ 
prezzano quanto, almeno sul 
piano degli impegni e delie 
promesse di intervento, vanno 
compiendo le autorità locali, 
sono decisi a continuara la 
loro lotta sino alla fine. 


Lé città ripopolate dopo la pausa di Ferragosto 


ientro frenato dal malte 
18 iacidentì solo nell' 



MELEGNANO — Una inltrmlnabil* coda di autemobili ■! estolle doli'Aulodrada del Soie. 


Mei pressi di Favullo (Modena) 

Cade aereo da 
turismo: un morto 

La vittima è un paracadutista 
Altri due feriti e un contuso 


MODENA, 18 agosto 

Un aereo da turismo del- 
TAeroclub di Modena è pre¬ 
cipitato nei pressi di Pavul- 
lo, una località appenninica 
distante 47 chilometri dai ca- 
poluogo e alta 6S2 metri. A 
bordo del velivolo, che è ra¬ 
duto poco dopo le 18 a cir¬ 
ca mezzo chilometro dal cen¬ 
tro abitato, erano il pilota e 
tre paracadutisti. Una perso¬ 
na è morta, altre due sono ri¬ 
maste gravemente ferite. la 
quarta contusa. 

L’aereo, un «Cessna 175a, 
sielato I-Casa, era pilotato da 
Egisto Bemucci di 32 anni, di 
Forlì, e trasportava tre p>ara- 
cadutisti; Giorgio Caria di 21 
anni. Flaminio Spenetti di 26, 
entrambi abitanti a Modena, 
e Clemente Franchini di 21 
anni, di Sassuolo. Il Corra è 
morto poco dopo il suo ri¬ 
covero nell’ospedale di Pavul- 
lo. Nello stesso ospedale sono 
ricoverati altri due feriti. La 
quarta persona che era a bor¬ 
do dell’aereo ha riportato solo 
alcune escoriazioni. 

n velivolo, che dalla fine 
del luglio scorso era stato ce¬ 
duto in affitto dall’Aeroclub 
di Modena alla sezione di Pa- 
vullo che Io usava per eser¬ 
citazioni di paracadutisti, era 
decollato da poco. Raggiunta 
una quota di im centinaio di 
metri il pilota si è accorto 


che qualcosa non andava nel 
motori e ha deciso allora di 
atterrare. Sembrava che l'at- 
terraggio dovesse riuscire re¬ 
golarmente. quando l'aereo ha 
toccato con l'ala sinistra un 
pioppo; si è cosi conficcato 
con la fusoliera nel terreno, 
a 350 metri circa dal rampo 
di aviazione. Uno dei quattro 
che erano nel « Cessna » — 
quello rimasto quasi illeso — 
ha coUaborato con i primi soc¬ 
corritori per aiutare i com¬ 
pagni rimasti feriti. 

Sul posto sono accorsi i vi¬ 
gili del fuoco e i tecnici del¬ 
l'aeroporto che avevano assi¬ 
stito all'incidente. Subito i tre 
feriti più gravi sono stati por¬ 
tati all’ospedale, ma il Carra 
è morto poco dopo. 

AH’esercitazione era presen¬ 
te anche il fratello della vit¬ 
tima. 


LE TEMPERATURE 


Varana 

TriMta 

VaMtia 

Milana 

Tarlila 


30 36 

19 35 


Bolatna 

Flrania 

Rita 

Ancaoa 


L'A^Ila 11 

Rama 15 

Campab. 15 

•ari 19 

Na^ll 14 
faia nia 16 
Catansara 19 
Raffia C. 16 
Ma» ( I na 31 


Catania 


•((cara 


Cafliarl 


Il rientro dalie ferie, alTin- 
domani del Ferragosto, ha vi¬ 
sto, ieri, autostrade ricoperte 
da file di autovetture e sta¬ 
zioni ferroviarie gremite. .An¬ 
cora una volta il « rientro n in 
città ha avuto le sue vìttime. 
Soltanto lungo le autostrade 
emiliane si sono avuti 18 in¬ 
cidenti con 19 persone ferite. 

Per alcime zone il ritorno 
nelle città è stato ritardato 
dal maltempo; su tutta la re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia si 
è abbattuto un nubifragio con 
grandine e raffiche di bora a 
80 chilometri orari; alcune 
strade si sono trasformate m 
torrenti e il traffico è stato 
ostacolato. 

Nel CIVID.ALESE a tratti è 
venuta meno la corrente elet¬ 
trica e si sono guastate mol¬ 
te linee telefoniche. 

-A SCHIO, in provincia di Vi¬ 
cenza. una riolenta grandina¬ 
ta ha devastato le campagne; 
si calcola che i danni ammon¬ 
tino a decine di milioni; le 
strade della cittadina sono ri¬ 
maste coitile da imo sirato 
di chicchi di grandine. Di¬ 
strutto anche PRO per cento 
delle colture. lungo le pendi¬ 
ci deU'altopiano di .Asiago. 
Centinaia di vetture sono n- 
nuLste danneggiate. 

Un furioso temporale si è 
abbattuto anche lungo la G.AR- 
DES.ANA, rallentando il flusso 
delle autovetture, specie nella 
zona di Salò. 

A BOLZ.ANO. sui monti cir¬ 
costanti. è caduta la neve. Il 
temporale ha causato una vit¬ 
tima, l'agricoltore Christian 
Moroder di 76 anni, sorpreso 
dal maltempo mentre si tro¬ 
vava in montagna. E’ stato ri¬ 
trovato morto ai piedi di imo 
strapiombo. Vento e pioggia 
a VENEZIA, temperatura sce¬ 
sa a 7 gradi a Cortina d’Am¬ 
pezzo. 

A ROMA si calcola che sia¬ 
no rientrate 180 mila perso¬ 
ne. Alla Stazione Termini i 
treni straordinari, arrivati e 
partiti, sono stati 14. Gremiti 
1 convogli diretti a Stoccarda, 
Bruxelles, Parigi, Zurigo. Ba¬ 
silea, Berna. 


(Te'efoto ANSA) 


A MILANO il massimo del¬ 
la congestione del traifico sul¬ 
le autostrade si è registrato 
verso le 19,4.5 di ieri; una co¬ 
da lunga sei chilometri .si è 
formata al casello di Mele- 
gnano dell'AutosoIe; più flui¬ 
do il traffico sulla n Serenis¬ 
sima ». sull'autostrada dei La¬ 
ghi e .su quella dei Fiori. .Alla 
Stazione centrile sono partiti 
40 treni straordinari. 

.Aa ANDRI.A iBaru una 850 
targata Tonno .si è schi.inta- 
ta contro lo spartitraffico nei 
pressi del ra.'icllo d'ingresso 
deH'autost rada Bari-Canosa di 
Puglia. Dopo il rozzo la vet¬ 
tura e finita nell'altra corsia 
di marcia e. dopo aier urta¬ 
to un palo della rete elettri¬ 
ca, è U-scita di .strada I cor¬ 
pi di due persone — un uomo 
e una donna, non ancora i- 
dentificati e deH'apparente età 
di 60 anni — sono stati estrat¬ 
ti dai vigili del fuoco, con Io 
impiego della fi."unma ossidn- 
ca. dalle lamiere accartocciate 
deU’utihfana 

Un altro tragico incidente, 
for'p do^Tito aìreccessi\-a ve¬ 
locità e al fondo «stradale re¬ 
so viscido dalla piogma, sj è 
registralo nel corso della n(»t- 
te a OSTIGLI.A iMantova» nei 
pre.ssi del Comune di Susti- 
nente. Due persone. — rispet¬ 
tivamente suocera e figlio del 
conducente — Luigia Bollini di 
68 anni e .Angelo Ragazzi di -5 
anni, sono morte; altre tre 
persone — Agnese Ragazzi di 
.36 anni, la figlia Emanuela di 
7 anni, il nr.arito Luigi Scara- 
vaggi di 38 anni — sono state 
ricoverate all’ospedale con 
prognosi di L5-20 giorni. Ia 
vettura, uscita di strada e ca¬ 
povoltasi a una curva, era 
condotta dal fkaravaggi che 
stava dirigendosi verso casa, 
situata a poche centinaia di 
metri dall’incidente, con la fa¬ 
miglia. 

A BOLOGNA la polizia stra¬ 
dale ha rilevato nel corso del¬ 
la giornata, dalle 24 alle 17, 
sulle autostrade emiliane 18 
incìdenti, per fortuna nessu¬ 
no mortale; 19 persone sono 
rimaste però ferite. 


L'uomo è rimasto 

uccìso sul colpo, la «Miss Muretto» 


mpo 

ilìa 


donna è gravemen¬ 
te ferita - La piog¬ 
gia deve avere Im¬ 
pedito al coniugi di 
udire l'arrivo del 
convoglio - Il giova¬ 
ne aveva la gamba 
destra amputata 


GENOVA, 18 agosto 

Domenico Marotta, il gio¬ 
vane fornaio di 23 anni, 
investito e ucciso da un 
treno, ieri sera, a Vesima. 
aveva la gamba destra am¬ 
putata all’altezza del ginoc¬ 
chio e camminava con un 
arto artificiale. Lo hanno 
accertato i carabinieri del 
Nucleo investigativo di Ge¬ 
nova, che stanno ancora in¬ 
dagando per ricostruire lo 
incidente, avvenuto ieri se¬ 
ra poco dopo le 21, a Vesi¬ 
ma, una località clella Ri¬ 
viera ligure di Ponente, al¬ 
la periferia di Genova. 

La moglie del Marotta, 
Lina Arbace di 18 anni, è 
tuttora in gravissime con¬ 
dizioni neU'ospedale San 
Carlo di Veltri. 

Domenico Marotta, par¬ 
tito da Casteggio (Pavia), 
aveva raggiunto ieri sera 
in auto Vesima, dove sotto 
una tenda vicino alla spiag¬ 
gia, erano accampati la mo¬ 
glie, la cognata e i quattro 
figli di quest’ultima. Poi¬ 
ché pioveva, la moglie gli 
era andata incontro con un 
ombrello sulla via Aurelia: 
per raggiungere la tenda 1 
due dovevano attraversare 
la ferrovia sulla quale tran¬ 
sitano i treni diretti a Sa¬ 
vona e al confine francese. 

Probabilmente a causa 
della pioggia ì due coniugi 
non hanno sentito il treno 
che stava arrivando e che 
li ha investiti in pieno: 
l’uomo è morto sul colpo, 
mentre la moglie è rimasta 
ferita gravemente. La so¬ 
rella della Arbace, non ve¬ 
dendo ritornare 1 congiun¬ 
ti, è andata a cercarli; giun¬ 
ta sulla ferrovia, ha visto 
i corpi straziati del due gio¬ 
vani e ha dato Pallarme, 
chiedendo soccorso. 

Da un « camping » vici¬ 
no, alcuni turisti hanno 
sentito le sue grida e sono 
accorsi: per Domenico Ma¬ 
rotta non c’era più nulla 
da fare, la moglie, invece, 
respirava ancora. Qualcu¬ 
no, dal telefono del casello 
ferroviario vicino al luogo 
deirincidente, ha avvertito 
i carabinieri di Volt ri e la 
polizia stradale di Pra. La 
ambulanza, però a causa 
di due passaggi a livello 
abbassati incontrati duran¬ 
te il viaggio, ha impiegato 
quasi 20 minuti per giun¬ 
gere sul posto. 

La Arbace, trasportata 
neU’ospedale di Volt ri. è 
-Stata sottoposta a un inter¬ 
vento operatorio. Le sue 
condizioni però erano gra- 
vis,sime e anche stamani, 
per 1 medici, la prognosi 
era riservatissima. 

Pino a tarda notte il so¬ 
stituto procuratore della 
Repubblica doti. Mario Sos¬ 
si e i carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo hanno la¬ 
vorato p>er ricostruire le 
circostanze dell’investimen¬ 
to. Non è e.scluso, tra l’al¬ 
tro, che a rendere più dif¬ 
ficile l’attraversamento dei 
binari da parte dei due 
giovani sia stata la protesi 
della gamba destra del Ma- 
rotta. 

Gli investigatori stanno 
intanto cercando di iden¬ 
tificare il treno che ha in¬ 
vestito la coppia: nessuno 
a bordo del convoglio — a 
quanto si è appreso — .ù 
sarebbe accorto dell’inci¬ 
dente; il treno perciò, ha 
proseguito il suo cammino. 
Sono in corso ricerche a 
Milano, Savona. Ventimi- 
glia e Genova. 


Bambino 
scomparso 
a Concesio 
(Brescia) 

BRESCIA, 18 «gesto 

Un bambino è scomparso 
venerdì a Concesio, un comu¬ 
ne della Valle Trompia; da 
48 ore parenti, amici, carabi¬ 
nieri, vigili del fuoco sono im¬ 
pegnati nella sua ricerca. 11 
bambino si chiama Danilo Ar¬ 
righi; ha dodici anni, i capel¬ 
li biondi. Quando ha lasciato 
la propria casa, venerdì alle 
13 e 30, indossava ima ma¬ 
glietta blu su im paio di pan¬ 
taloni bianchi e stivaloni di 
gomma. 


e una senese 
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ALASSIO — Per l'annuale elezione di « MUt Muretto », divenute 
ormai una tradizione dalla cittì ligure, è (tela (celta le vanlenna 
Ketti Ratta di Siena cha vediamo in compagnia della damlgalla, la 
(pagnola Parla Blon Shall. (Telefoto ANSA) 


Gii acHsfi deferiti ai probiviri de 

Labor solidale coi 
«ribelli» bellunesi 

La DC starebbe intanto preparan¬ 
do un’altra lista di « proscrizione » 


BELLUNO, 18 agosto 

li presidente nazionale 
della ACLI, Labor, ha pre¬ 
so posizione con le ACLI 
bellunesi, dopo che il Con¬ 
siglio provinciale al gran 
completo è stato deferito ai 
probiviri dalla segreteria 
DC, sotto l’accusa di non 
aver votato, nelle ultime 
elezioni, per il candidato al 
Senato, uomo della destra 
d.c. Il candidato de è stato 
infatti sconfitto e la DC, 
per la prima volta, ha per¬ 
so la maggioranza assoluta 
nella provincia. 

Labor nel suo telegram¬ 
ma dichiara « piena solida¬ 
rietà presidenza nazionale » 
e raccomanda « serena co¬ 
raggiosa difesa e confer¬ 
ma autonome scelte nostro 
movimento ». 

Labor dunque raccoman¬ 


da di continuare la lotta 
anche contro i massimi di¬ 
rigenti de, in difesa della 
propria autonomia. 

Anche un consigliere na¬ 
zionale delle ACLI ha tele¬ 
grafato agli aclisti bellune¬ 
si « per esprimere vivi sen¬ 
timenti di solidarietà vostra 
battaglia inqualificabile at¬ 
teggiamento partito ». 

Il caso di Belluno rischia 
dunque di provocare una 
grossa frattura nella DC. 
anche se per ora gli svilup¬ 
pi appaiono imprevedibili. 
Circola frattanto la voce 
che la segreteria d.c. del 
Bellunese stia preparando 
un’altra lista di aclisti da 
deferire ai probiviri regio¬ 
nali. La Usta comprendereb¬ 
be note personalità adiste 
del Circolo Bellunese. 


Ad Asigtiano Verceitese 

Emigrato in ferie 
annega nei Sesia 

Era un meccanico di ritorno dalla Germa¬ 
nia - Invano il fratello ha tentato di salvarlo 


VERCELLI, 13 agcs'D 

Un emigrato. GiU-seppe Scol¬ 
lo di anni 29, è annegato nel 
fiume Sesia. L'emigrato, che 
da anni iavorara presso una 
ditta m Geimania come mec¬ 
canico, sabato sera era giun¬ 
to ad Asigliano Vercellese 
ospite della famiglia Filippo 
Da^xila che custodLsce il ca¬ 
sello ferroviario .sito nei pres¬ 
si di Asigliano Vercellese del¬ 
la ferrovia Vercelli-Ales-san- 
drìa. 

Presso i Davola c’era già 
im fratello dello Scollo, Gae¬ 
tano, di anni 25. abitante ad 
Udine. 

Nel tardo pomerìggio di og¬ 
gi gli Scollo e il Davola si 
sono recati al fiume Sesia al¬ 
l'altezza del ponte vecchio per 
un bagno. Poco dopo Giusep¬ 
pe Scollo si tuffava in acqua, 
ma subito scompariva sotto 
i flutti. 

Il fratello cercava di por¬ 
targli soccorso e riusciva ad 
afferrarlo per una mano, ma 
a caiLsa della corrente piutto¬ 
sto vorticosa In quel punto 
non riusciva a trattenerlo. 
Lo sfortunato Giaseppc Scol¬ 
lo scompariva sott’acqua. 


Ferisce 
la moglie 
a colpi 
di pistola 

TARANTO, 13 «gesto 

E’ ancora latitante il brac¬ 
ciante Giovarmi Di Mito di 29 
anni che ieri ha ferito a colpi 
di pistola la moglie Rosama¬ 
ria Greco di 27 anni, in un po¬ 
dere in contrada aPezzarossaa. 
nei pressi delTabitato di Mas¬ 
safra (Taranto). Le condiziqpi 
della donna — sottoposta ad 
intervento chirurgico nel locale 
ospedale civile, per un proiet¬ 
tile che le ha leso gli organi 
interni — sono sempre gravi; 
i sanitari mantengono la riser¬ 
va di prognosi. 

Ancora non si è stabilito 
Il movente del ferimento. 


S-li.-» ■■ a, 

. mr” V»A. r-. 
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Intervista col preside di Architettura di Milano 


i I Irresponsabile gesto a Venezia 




vi* W' 








IIIMIIIIilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliillllillllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllililiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìS 
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I governo è per la sperimentazione ai Palazzo 
(ma col divieto di sperimentare) „ 

* dichiarazioni di Chiarini * Conuinicato del 
Comitato di ('ontestazione della Mostra 


Il senso dì una circolare Cui alla luce del recente decreto emesso dal ministro Scaglia - Come venne intrapresa la lotta nel ‘63 contro programmi e materie ìnadeguati 
Docenti schierati con gli allievi • Olì esami seminariali svolti nel rispetto della legge • Una repressione che dovrà fare i conti con un largo e forte schieramento unitario 


DALL'INVIATO 

BOGLIACO (Brescia), agosto 
« Sono ormai cinque anni 
che Architettura, dalie matri¬ 
cole al Consiglio di Facoltà, 
vive e lavora in uno stato — 
forse i termini possono sem¬ 
brare abusati “ di protesta e 
di contestazione alle insensi¬ 
bilità morali e culturali del¬ 
l'università. Ci siamo lascia¬ 
ti alle spalle un piano di stu¬ 
di di 38 materie rigidamente 
obbligatorie, ripartito in 5 an¬ 
ni (ma che di fatto dura sette 
anni), inadeguato, o meglio 
contrapposto alla qualifica¬ 
zione socialmente richiesta dal¬ 
le tradizionali e nuove specia¬ 
lizzazioni dell’architettura, dal¬ 
l’urbanistica al disegno indu¬ 
striale ». CHii parla è il prof. 
Carlo De Carli destituito dal 
ministro della P.I., on. Sca¬ 
glia, dalle sue funzioni di pre¬ 
side della facoltà di architet¬ 
tura del Politecnico di Mi¬ 
lano. « Ci siamo mossi — pro¬ 
segue De Carli, da noi inter¬ 
vistato nella sua casa di Bo- 
gliaco, un centro sulle rive 
del Garda — dall’inventario 
di un plano di studi che com¬ 
prende materie del tutto su¬ 
perate come disegno dal vero, 

I rilievo dei monumenti, geo- 
metrla prospettiva, o materie. 

: mi riferisco a quelle mate¬ 
matiche e scientifiche, inse¬ 
gnate al Politecnico In mo¬ 
do del tutto contrario a un 
' corretto processo formativo. 

1 « Quale apporto possono of¬ 

frire alla preparazione profes- 
' sionale dell’architetto ì funam- 
. bolisml tecnologici di queste 
: discipline, risultato di studi 
i svolti per conto di grandi a- 
; ziende private? L’obiettivo del- 
I l'esperimento che impegna la 
nostra facoltà è la «< produt¬ 
tività » della vita unlversita- 
1 ria e dell’Intera scuola: lavo¬ 
riamo per realizzare nuovi 
rapporti, scientifici e pedago¬ 
gici tra studenti e professori, 
e per ii superamento del no¬ 
zionismo con una ricerca di 
gruppo continua sui proble¬ 
mi e i compiti deU’archltet- 
tura contemporanea e del suo 
insegnamento. 

«n ministro Gui — conti¬ 
nua De Carli — non potendo 
ignorare lo stato di crisi ri¬ 
conobbe la necessità di una 
riforma attraverso la speri¬ 
mentazione di nuovi ordina¬ 
menti didattici; alla luce dei 
recenti fatti ricaviamo che il 
senso di quella circolare è: 
sperimentazione con il drasti¬ 
co divieto di sperimentare». 

Sottolinea il paradosso con 
un leggero sorriso. 

Con l’ottusa, inammi-ssibile 
destituzione si è forse credu¬ 
to di poter sradicare il corag¬ 
gioso docente dai suoi obbli¬ 
ghi di educatore e dal suo 
contesto professionale, e. nel 
tempo stesso, abbattere il la¬ 
voro svolto ad architettura, 
im’esperienza che per i suoi 
contenuti ideali e culturali è 
patrimonio comune a tutte 
le forze impegnate nel rinno¬ 
vamento della università e 
della società? 

«Per quanto mi rigtiarda non 
sorgono problemi, rimarrò 
nella facoltà continuando a 
fare il ricercatore — rispon¬ 
de serenamente il prof. De 
Carli. — Ovviamente il prov¬ 
vedimento investe temi e pro¬ 
blemi assai più importanti di 
quanto non siano 1 sentimenti 
e le situazioni personali. Quan¬ 
to è avvenuto sarà esattamen¬ 
te valutato dal Consiglio del¬ 
la facoltà, dal docenti e dagli 
allievi di architettura, dal Mo¬ 
vimento studentesco e dai par¬ 
titi democratici». 

Una valutazione dei provve¬ 
dimenti e dell'atteggiamento 
governativo deve essere cor¬ 
rettamente inserita nella dia¬ 
lettica della rivolta universi¬ 
taria e nel succedersi degli 
avvenimenti in ima facoltà che 
ha avuto im ruolo di parti¬ 
colare rilievo nella lotta. 

Le vicende di architettura 
ci vengono sinteticamente de- 
Imeate dal prof. De Carli. Al¬ 
la fine deH’ormai lontano '(3. 
gli studenti, considerando a- 
stratto e inattuale Tinsegna- 
mento, invitarono i docenti a 
un dibattito nel merito del 
programmi. Ricevutone im ri- 
Suto, dichiararono lo sciope¬ 
ro e quindi passarono all’oc¬ 
cupazione; fu la prima, cla¬ 
morosa anticipazione della ri- 
rolta giovanile. 

L’individuazione dei compi¬ 
li che l’architetto è chiamato 
i svolgere nel contesto socia- 
e. il superamento della rigida 
divisione per corsi del piano 
li studio e la connessa ristrut- 
urazione della facoltà, la tra- 
iformazione degli istituti in 
centri di ricerca furono i te¬ 
mi del dibattito che caratte- 
izzb la prima occupazione in 
talia, e che ebbe immediata 
eco nelle analoghe facoltà di 
dorino e di Roma. 

Seguirono anni di attese, di 
riflessione, di defatiganti con¬ 


tatti con la concatenazione ac¬ 
cademica: que.sto lungo tra¬ 
vaglio diede agli studenti e 
alle forzo effettivamente inte- 
re.ssate al rinnovamento la 
consapevolezza che la proble¬ 
matica precisata nel ’()3 po¬ 
teva essere concretamente af¬ 
frontata solo attraverso il ra¬ 
dicale mutamento dei conte¬ 
nuti e delle strutture della 
facoltà. 

Nel gennaio del ’B7 architet¬ 
tura venne occupata per la 
seconda volta: i giovani pro¬ 
posero e rivendicarono un 
programma operativo di svi¬ 
luppo della ricerca da defi¬ 
nire negli argomenti, negli 
strumenti e nelle risorse. 

L’occupazione si concluse il 
20 marzo ’67, dopo 42 giorni, 
con la presentazione da par¬ 
te del (Consiglio di facoltà al 
rettore del Politecnico, prof. 
Pinzi, di una serie di delibe¬ 
re relative alla pubblicizzazio¬ 
ne di tutti gli atti inerenti 
la vita della facoltà, alla pro¬ 
gramma/ione della ricerca, al¬ 
l’istituzione di seminari sul¬ 
l’assetto dell’area metropoli- 
tana milanese (è da rilevare 
che il Testo Unico opera il 
riconoscimento del seminario 
come attività didattica). 

Nel novembre e nel dicem¬ 
bre '67 si svolse ad architet¬ 
tura un seminario al quale 
parteciparono gli studenti, i 
docenti e i membri del Con¬ 
siglio di facoltà, per concre¬ 
tare le linee proposte e ac¬ 
cettate l’anno precedente in 
Un esperimento per la tra¬ 


sformazione delle condizioni 
di lavoro e della gestione del¬ 
la facoltà. Il seminario ter¬ 
minò l’antivigilia di Natale 
con il documento della cosid¬ 
detta Assemblea dei firmata¬ 
ri, sottoscritto da 5 degli 8 
membri del Consiglio di fa¬ 
coltà, da tutti i docenti del¬ 
le materie compositive e ar¬ 
chitettoniche e dalla totalità 
degli studenti. 

Nel documento si legge, tra 
l’altro, che « la gestione orga¬ 
nizzativa della facoltà viene 
affidata di fatto e in modo 
diretto agli studenti: il Con¬ 
siglio di facoltà, con l’autori¬ 
tà che gli è propria, tutela 
l’esperimento » che ha avuto 
ufficialmente inizio con i’or- 
mai famosa delibera 180/A. 

Il Rettore del Politecnico 
Pinzi non prese ufficialmente 
posizione, ma indirettamente 
osteggiò la sperimentazione 
congelando i fondi destinati 
alla facoltà e, confortato dal 
sostegno della destra piii re¬ 
triva, presentando un espo¬ 
sto alla Procura milanese ac¬ 
cusando il preside De Carli 
e gli altri firmatari, docenti 
e allievi, di impedire l’inse¬ 
gnamento e discriminare i cat¬ 
tedratici delle materie scien¬ 
tifiche che si erano autoesclu¬ 
si dal lavoro per il rinnova¬ 
mento. 

Adesso veniamo alla incan¬ 
descente cronaca delle ultime 
settimane: nella seconda quin¬ 
dicina di luglio si è procedu¬ 
to all’analisi politica delta ri¬ 
cerca svolta, il cosiddetto esa¬ 
me seminariale, cui nella ses¬ 


sione autunnale seguirà l’esa¬ 
me nel merito e sui contenuti 
della attività con la valuta¬ 
zione individuale del singoli 
allievi. 

Le commissioni d’esame — 
ai seminariali sono stati ut- 
fiancati quelli tradizionali — 
venivano costituite dal presi¬ 
de De Carli a norma dell’arl. 
42, motivando, caso per caso, 
la loro composizione, poiché 
nella designazione degli esa 
minatori si era intesa supe¬ 
rare l’artificiosa divisione tra 
materie compositive e archi¬ 
tettoniche. e quelle scientifi¬ 
che. sulla base delle loro rea 
li affinità e delle relazioni che 
necessariamente intercorrono 
tra le diverse discipline, 

« Sulla legittimità della e- 
.stenslone del concetto di af¬ 
finità — dice il prof. De Car 
li — si sarebbe dovuto pro¬ 
nunciare il Consiglio superiore 
della P.I.. e nella attesa ab 
biamo congelato i verbali del¬ 
l’esame. La risposta è invece 
venuta dal ministro Scaglia, 
che astenendosi da qualunque 
argomentazione nel merito di 
un problema squisitamente di¬ 
dattico, ha decretato la mia 
destituzione da preside, adde¬ 
bitandomi un comportamen¬ 
to genericamente non confor¬ 
me alle leggi. Per altro, il 
provvedimento segue la sua 
comunicazione dello scorso 2 
agosto in cui ratifica la de¬ 
cisione del nostro Consiglio 
di Facoltà che mi ha designa¬ 
to preside per il triennio ’69- 
’71. La revoca è stata prece 
dota dalla avvilente proposta, 


fattami da un alto funziona¬ 
rio del ministero: mi si chie¬ 
deva di rinunciare alla ses¬ 
sione seminariale, eventual¬ 
mente prendendomi un perio¬ 
do di riposo ». 

Dunque, l'accettazione, sep¬ 
pur malevola e diffidente da 
parte del rettore e del mini¬ 
stro, della sperimentazione 
nella facoltà solo negli ultimi 
giorni si è mutata in aperta 
repressione: un atteggiamento, 
vai la pena di rilevare, con¬ 
comitante alle intimidatorie e 
provocatrici dichiarazioni rila¬ 
sciate dal presidente del go¬ 
verno Leone, al quotidiano 
torinese « La Stampa ». 

Accademici, ministro, e pre¬ 
sidente hanno forse ritenuto 
che colpendo uno dei prota¬ 
gonisti della lotta per il rin¬ 
novamento universitario di po¬ 
ter ripristinare uno status 
quo ampiamente superato in 
tutti gli atenei? Se que.stu è 
il proposito — e tale si pa¬ 
lesa — quanto mai diversi 
saranno i risultati: la desti¬ 
tuzione dalle funzioni di pre¬ 
side del prof. De Carli, il de¬ 
nigratorio attacco alla speri¬ 
mentazione di Architettura, 
rappresentano solo un vergo¬ 
gnoso inammissibile attacco 
a uno schieramento di forze, 
largo e unitario, e con il qua¬ 
le il « governo d’attesa » do¬ 
vrà fare i conti nel Paese, 
negli atenei e nel Parlamento. 

Wladimiro Greco 

Nella foto accanto al titolo: il 
prof. Carlo De Carli. 


Dopo l'occupazione dell‘universitd 

Incontro a Parma 
studenti - cittadini 

Verrà discusso il tema « Repres¬ 
sione e diritto alla resistenza » 


PARMA, 18 agosto 

Nella serata di domani, lu¬ 
nedi 19 agosto, alle ore 21, 
presso la sala dei Filosofi 
nella .sede della Università di 
Parma (occupata come è no¬ 
to dagli studenti fin dal Li 
agosto u.s.) si svolgerà un 
primo incontro fra gli stes- 
.si studenti e la cittadinanza 
sul tema: « Repressione e di¬ 
ritto alla resistenza ». 

I lavoratori di Panna che 
già hanno manifestato in que¬ 
sti giorni la loro ferma soli¬ 
darietà verso gli studenti in 
lotta parteciperanno numerosi 
a questo incontro - dibattito 
che costituisce il primo di 
una lunga serie di analoghe 
iniziative elaborate dal comi¬ 
tato di agitazione e dalla as¬ 
semblea permanente studente¬ 
sca. 

In un commiicato diramato 


in serata, lo stesso comitato 
che dirige l’occupazione ha 
precisato pubblicamente le li¬ 
nee di questa lotta protesa ad 
ulteriori e più vasti sviluppi, 
con 11 concorso di tutta la 
cittadinanza. Nel comunicato 
SI rileva tra l’altro che la so¬ 
spensione del preside della 
Facoltà di Architettura di Mi¬ 
lano non è altro che la di¬ 
mostrazione della volontà di 
non tollerare alcun cambia¬ 
mento delle strutture univer¬ 
sitarie attuali. « Tutto quello 
che si propone tale prowedl- 
mento — continua il comuni¬ 
cato — sono alcune conces¬ 
sioni settoriali e marginali ac¬ 
compagnale dalla repressione 
più dura nei confronti di chi 
lotta per una università di¬ 
versa ». 


Un giwpiio fimittiiiirio sviizern cnslraisce mi Àlbornlin l^itoln ,4 mU iwdvflrte 
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Entri se hai la faccia da miliardario 

Venti milioni per costruirà un viilino - «Humero chiuso» • Centro di riposo e di altari • I soci, per ora. appena un centinaio 


Alpinisti 
in vacanza 
sulla vetta del 
Kilimangiaro 

TRIESTE, 18 agosto 

Trenta appa^ionati della 
montagna, wnti triestini, set¬ 
te milanesi, due pordenonesi 
ed un modenese, appartenen¬ 
ti al CHub .Alpino Italiano, so¬ 
no partiti oggi da Trieste con 
meta finale il cratere Kibo. 
che si eleva a quota .t 89.S me¬ 
tri. ‘iulla vetta più alta del 
m,a.s.siccio del Kilimangiaro 
La spedizione nel cuore del- 
r.Afncn Equatoriale è .Mata 
organizzata dalla .As.sociazione 
■ .Alpina delle Giulie » di Trie¬ 
ste. 

Della comitiva fanno parte 
sei dorme e gli accademici .An 
gelo Carli. Virgilio Zuani. di 
'Trieste e France.sco Maddale¬ 
na di Pordenone. 

Il capo della spedizione, de¬ 
nominata « Trieste-Kibo 68 ». 
è il dottor Piero Grego. consi¬ 
gliere deir« Alpina delle Giu¬ 
lie» e vice capo l’istruttore 
nazionale di alpinismo Attilio 
Tersalvi; entrambi sono ac¬ 
compagnati dalle rispettive 
mogli. 

I trenta appassionati, che 
intendono trascorrere le va¬ 
canze sul massiccio del Kill- 
mangiaro, faranno la prima 
tappa a Nairobi dove l’aereo 
arriverà domani mattina. 

L’inizio della scalata del Ki¬ 
limangiaro avverrà il 25 ago¬ 
sto e quattro giorni dopo ver¬ 
rà afTrontata la vetta del Ki¬ 
bo. 


DALL'INVIATO 

ALBARELLA, agesto 

Qui la Laguna dì Venezia 
s'incontra col Delta palesano 
Il paesaggio è quello tipico 
della ralle. Ampi specchi d'ac¬ 
qua tranquilla, spezzati di 
quando in quando dalla linea 
d'un argine, da una lingua di 
terra emergente con le basse 
maree. E il profilo aguzzo di 
qualche « casone » da pesca¬ 
tore suUo sfondo basso del 
cielo, solcato al tramonto da 
nvissime renature purpuree. 
Luoghi sino a poco tempo fa 
remoti, scoperti solo dall'in 
faticabile pionierismo di ap¬ 
passionati pescatori, che ne 
conserrano gelosamente segre 
to Vitinerano per non cedere 
affollarsi troppo quelle nre 
tranquille e silenziose, anima 
te solo dallo stridere dei gab¬ 
biani c dallo sciacquio lento 
delle (T rallcsane ». le antichis 
sime barche a fondo piatto 
della Laguna e del Delta che 
Jtossellini ci fece conoscere in 
un indimenticabile episodio di 
e Paisc X 

Ora con le ruote dell'auto 
si può giungere fino a Porto 
Coleri, una morbida ansa del¬ 
l’Adriatico alla cui estremità 
si getta in mare il ramo più 
settentrionale del Po. Da Co¬ 
leri. con il motoscafo sì rag¬ 
giunge Alborella, l'ultima sco¬ 
perta dell’* industria delle ra- 
canze ». V* idea » che dovreb 
be emulare se non oscurare 
la Costa Smeraldo inventata 
dall'Aga Khan Un breve brac 
CIO di mare, e dall’altra parte 
una « hostess » giovanissima e 
sorridente ti porge il primo 
benvenuto, pronta a farti ve¬ 
dere ciò che Albarello è ades¬ 
so € quello che sarà in un 
prossimo futuro. 

Per ora è soltanto un fra¬ 


stagliato rettangolo di terra 
disseminata di rovi gigante 
schi. di macchie di pini che 
si alternano alle dune, al piop¬ 
peto. a un selvatico intrico di 
alberi d’ogni specie e di bassa 
vegetazione tra cui sf nascon 
dono famiglie di conìgli sel¬ 
vatici o stuoli di fagiani. Le 
strade sono appena tracciate, 
penetrano con violenza in que¬ 
sto paesaggio vergine e nati¬ 
vo. dove appena si scorgono 
le tracce dell’opera dell'uomo. 
Nei secoli scorsi. Alborella 
era stata una tenuta di cac¬ 
cia del patriziato veneziano. 
All’estremità più orientale la 
Ca' Tiepolo. un palazzo di cac¬ 
cia quasi in rovina ma dalla 
facciata ancora imponente, è 
la testimonianza più vistosa 
di questo passato. Ben più 
modeste, le rade casupole dei 
coloni dei conti Vianello, ul¬ 
timi proprietari dell'isola, ab¬ 
bandonate durante e dopo la 
ultima guerra. 


Regno de 
gabbiani 


Per un ventennio. Alborella 
è rimasta soltanto dominio dei 
rari e dei cespugli, degli uc¬ 
celli di passo che annidava¬ 
no lungo la sua frastagliata 
costa meridionale, con i suoi 
specchi d’acqua talliva. Alla 
estremità opposta, una striscia 
sabbiosa di quasi tre chilo¬ 
metri costituiva l’indisturbato 
regno dei gabbiani. Qui ades¬ 
so una gigantesca draga olan¬ 
dese sta succhiando migliaia 
di metri cubi di sabbia al 
giorno per colmare un’enorme 


distesa su cui uno specialista 
inglese costruirà un campo di 
golf. Nel cuore del bosco, le 
vecchie case coloniche torna¬ 
no a nuova vita. Alcune giu¬ 
mente portano a spasso en¬ 
tro un recinto t loro primi 
puledrini. avanguardia di quel¬ 
l’allevamento di cavalli che 
dovrà fornire materiale pre¬ 
giato per il progettato galop¬ 
patoio. Lungo la valle, chilo¬ 
metri d'argine in pietrisco già 
sono sfati costruiti. 

La hostess sorridente con il 
suo lieve accento tedesco al¬ 
lunga un braccio e spiega: 
«r Qui un tratto di mare sarà 
interrato per ricavare altro 
terreno da costruzione. Più ol¬ 
tre. invece, l’acqua sarà re¬ 
cinta da argini per creare una 
valle da pesca .4 ridosso della 
ralle ci sarò la grande dàrse¬ 
na per le imbarcazioni da di¬ 
porto. con tutti gli impianti 
ed 1 .sen izi relativi, compreso 
un albergo » 

Fra le dune s'intravvedono 
le gru di alcuni cantieri. La 
struttura d'un grande albergo 
e già delineata, poco discosti 
spuntano t tetti aguzzi di due 
villini II programma presta¬ 
bilito con una precisione ti¬ 
picamente svizzera sta seguen¬ 
do un suo metodico ritmo di 
attuazione Alborella è dìfat¬ 
ti la scoperta di un gruppo 
finanziano svizzero che ne 
ruol fare * l isola club dei ma- 
nagers europei ». Un luogo 
cioè riservato ed esclusivo, do¬ 
ve la selezione degli ospiti 
non avverrà più sulla base 
dei prezzi delle pensioni al¬ 
berghiere o del costo delle 
ville, come a Forte dei Mar¬ 
mi o sulla Costa Smeraldo, 
bensì col criterio ancor più 
raffinato del « numero chiu¬ 
so ». 

Alborella è già stata teori¬ 


camente divisa in duemila 
porzioni. Ciascuna porzione 
costituita da una quota azio¬ 
naria e da un lotto di ter¬ 
reno. Con una ventina di mi¬ 
lioni. poco piu. poco meno, si 
diventa soci del « club » e ci 
si costruisce il villino Un in¬ 
vestimento. in fondo, alla por¬ 
tata di molte borse. Ma per 
entrare nel c club Albarello », 
oltre al gruzzoletto di milio¬ 
ni bisogna disporre anche dì 
una distinzione di casta, oc¬ 
corre assere un * manager ». 
vale a dire un industriale, un 
dirigente d'azienda, un profes¬ 
sionista di un certo tipo in¬ 
trodotto nel mondo impren 
ditonale e dealt affari 


Ma chi 
sono i soci? 


Già. perchè ì'isoletta sullo 
Adriatico vuol riunire la di¬ 
stensione e il relax della va¬ 
canza insieme oU'occa.sìone 
più propizia per riunire in¬ 
sieme un'anstocrazia del de¬ 
naro e degli affari Golf, ga¬ 
loppatoio. dàrsena, ralle da 
pesca, piscine: ma in-fueme a 
tutto ciò. centro di relazioni 
sociali, ponte-radio, eliporto 
per rapide partenze in elicot¬ 
tero, aeroporto per apparec¬ 
chi privati a Coleri Anche ne¬ 
gli alberghi in costruzione sa¬ 
ranno ammessi solo amici 
presentati dai soci dei club. 
La relativa modestia dei vil¬ 
lini (non potranno superare 
il piano unico con una man¬ 


sarda/ Sara compensata da un 
servizio da grande albergo di 
lusso. Un colpo di telefono, 
e il villino sarà preparato per 
l'arriro degli ospiti. Un altro 
squillo, e arriverà un * mai¬ 
tre » per allestire un pranzo, 
il giardiniere per curare i fio¬ 
ri. la baby-sitter per accudire 
i bambini. 

Im posizione sociale di cia¬ 
scun socio non si misurerà 
dunque dall'imponenza della 
nlla. bensì dtà tonnellaggio 
della sua barca, dal numero 
di serate che offrirà, dalla 
quantità di messaggi in tc 
lei che intiera attrai ersn il 
ponte-radio 

.Ma chi .sono quanti sono 
attualmente i soci di Alborel¬ 
la'* Naturalmente, questi dati 
risultano coperti da un do- 
reroso riserbo .\on sembra¬ 
no molti, forse qualche cen¬ 
tinaio appena, per il momen¬ 
to .4 pochi è dato intuire, tra 
t sentieri sconnessi che cor¬ 
rono sulle dune, in mezzo a 
quel selvaggio rigoglio di rovi 
e di cespugli, la raffinata pri¬ 
vilegiata residenza estiva di 
domani 1 nostri ricchi corro¬ 
no là dove bisogna farsi ve¬ 
dere. ieri l'altro andavano a 
Capri, ieri a Portofino e al 
Forte dei .Marmi, oggi all’Ar¬ 
gentario e sulla Costa Smeral¬ 
do Questa brulla isola di pe¬ 
scatori sull’Adriatico non 
sembra proprio interessarli. 
Salvo domani a chiedere al¬ 
l’amico influente il permesso 
di parcheggiare « la barca » 
nella dàrsena o la presenta¬ 
zione per l'albergo di Albo¬ 
rella 

Mario Passi 

Ntlla feto sopra il titolo; Co' Tìo- 
pele, l'antico polozso di caccio 
ad Albarolla. 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 18 agosto 

Una bomba carta è esplosa 
questa mattina alle ore 1,4 .t 
davanti ad una uscita laterale 
di sicurezza del Palazzo del 
Cinema del Lido di Venezia 
mandando in frantumi una ve¬ 
trata, senza cau.sare altri 
danni. 

L'esplosione, molto forte, 
ha svegliato di sopras.sallo il 
custode del palazzo, che abi¬ 
ta con la famiglia nello stes¬ 
so edificio. Il custode non è 
riuscito però ad individuare i 
responsabili della bravata. 

L’irresponsabile e provoca¬ 
torio gesto che prima che con¬ 
tro la Mostra del cinema è 
evidentemente contro il Comi¬ 
tato di contestazione che cer¬ 
ti metodi di marca fascista 
non condivide e condaima, 
sembrerebbe opera di un 
gruppo di anarchici che, ap¬ 
punto, avrebbe lasciato il suo 
biglietto da visita sotto forma 
di un manoscritto firmato 
« Gruppo anarchico M. Net- 
tlaii », trovato dalla polizia ac¬ 
canto ai frammenti di un fo¬ 
glio di giornale o manifesto, 
scritto in lingua straniera, u- 
sato per la bomba. 

Il rudimentale ordigno, del 
quale non è rimasto che qual¬ 
che frammento di carta, era 
probabilmente composto di 
polvere di clorato di potassio 
e zolfo. A questa conclusione 
è giunto un sottufficiale arti¬ 
ficiere chiamato .sul posto. 

Al momento dello scoppio, 
un agente di Pubblica Sicurez¬ 
za del Lido si trovava a po¬ 
che decine dì metri dal luogo 
dell’esplosione. Vista la fiam¬ 
mata, è corso sul posto, ma 
non c’era nessuno e nemmeno 
negli istanti precedenti erano 
state viste persone aggirarsi 
nella zona o allontanarsene 
in auto. 

La carica esplosiva era con¬ 
tenuta In un involucro di car¬ 
ta chiuso con la colla, inne¬ 
scata con una spoletta per 
fuochi pirotecnici e collegata 
ad una miccia di carta arro¬ 
tolata e pressata. I frammenti 
di carta (giornale o manife¬ 
sto) sono attualmente aU’e- 
same deH’ufficio politico del¬ 
la questura che ha comincia¬ 
to le indagini per identificare 
i responsabili del gesto. 

CIÒ che è apparso subito 
strano quanto inaccettabile, a 
proposito dell’attentato, è sta¬ 
ta la strumentalizzazione che 
il professor Chiarini ha voluto 
fame nel tentativo di difen¬ 
dere ancora la sua assurda 
posizione nei confronti della 
Mostra. 

Chiarini ha infatti rilascia¬ 
to una sua dichiarazione alla 
stampa. Dopo aver detto che 
questo deve essere ritenuto il 
gesto di qualche sconsiderato, 
ha aggiunto: « per ciò che mi 
riguarda la Mostra del cine¬ 
ma si farà egualmente, an¬ 
che se questo fatto dispiacerà 
ad alcuni individui. 'Tuttavia, 
sarà il presidente delia bien¬ 
nale, ing. Favaretto Fisca, a 
decidere sul da farsi ». 

« E’ certo — ha concluso 
Chiarini — che sono stati i 
giornali ed i partiti di sinistra 
e di estrema sinistra a creare 
il clima in cui queste cose 
possono avvenire. Bisogna che 
se ne eviti il ripetersi, ma 
che allo stesso tempo non si 
soffochi la Mostra ». 

In risposta alle affermazio¬ 
ni di Chiarini il Comitato di 
coordinamento per il boicot¬ 
taggio alla Mostra del cinema 
ha emesso un comunicato col 
quale « dichiara » di ritenere 
l'episodio accaduto al Palaz¬ 
zo del cinema la notte scorsa 
un procedimento classico ed 
inconfondibile di diversione 
che ha lo scopo di squalifi¬ 
care l’opera del Comitato stes¬ 
so nei confronti di quegli stra¬ 
ti di opinione pubblica più fa¬ 
cilmente influenzabili, organiz¬ 
zato da parte di coloro che, 
per ^ insieme di interessi di¬ 
versi, sostengono la necessità 
dell'apertura e del « regolare 
svolgimento » della XXIX Mo¬ 
stra. 

Deciso ad impedire .sul na¬ 
scere iniziative di questo ti¬ 
po, il Comitato di coordina¬ 
mento. resistendo alla tenta¬ 
zione di niorcere il sospetto 
di resporrsabililà per l’acca¬ 
duto nei confronti del « cli¬ 
ma » creato dalla fanatica au¬ 
todifesa della direzione della 
Mostra, imita le automa com 
petenti a svolgere con la mas¬ 
sima celenta gji accertamenti 
e le operazioni nere.s«anp per 
individuare i respoasabili di 
un ge.sto di tipica impronta 
reazionana le cui re.sponsabi- 
hia evidentemente trascendo¬ 
no la casuale iniziai ira di un 
qualunque attentatore solita¬ 
rio 

d. d. 
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Chi attizza 
il fuoco? 

Con rara improntitudine il 
professor Luigi Chiarini accu¬ 
sa t giornali v dì sinistra e di 
estrema snistra ». e quindi an¬ 
che il nostro, di aver creato 
— con la loro contestazione 
ragionata delta Mostra di Ve¬ 
nezia — un clima favorevole 
ad alti di violenza e di tep¬ 
pismo come l'esplosione del¬ 
la bomba-carta avvenuta ieri 
notte al Palazzo del Cinema 
al Lido. 

Non è diffìcile, e anzi è do¬ 
veroso, rispondere immedia¬ 
tamente al direttore della Mo¬ 
stra che, fino a prova con¬ 
traria, sia nel passato che nel 
presente, gli atti di forza so¬ 
no stati perpetrati e minac¬ 
ciati proprio da lui. 

L’anno in cui veniva dato 
Il Boia, del regista spagnolo 
Berlanga e gli studenti vene¬ 
ziani inscenarono una dimo¬ 
strazione contro il regime di 
Franco, fu lui a passare alla 
procura della città l’elenco dei 
giornalisti che avrebbero so¬ 
billalo i manifestanti, come 
se ci fosse bisogno di spie¬ 
gare ai giovani che hanno in¬ 
telletto e cuore, che cosa ha 
rappresentato e rappresenta 
per la Spagna il franchismo. 

L’anno scorso, quando deci¬ 
ne di giornalisti italiani e 
stranieri affissero in sala-stam¬ 
po una lettera di protesta con¬ 
tro l’esclusione di Lontano 
dal Vietnam non soltanto dal 
concorso ma altresì dal pa¬ 
lazzo del Cinema, fu lui a 
farla defiggere, violando ol¬ 
tretutto quel luogo di incon¬ 
tro tra inviati di tutto il mon¬ 
do, che e appunto la sala 
stampa, situata « fuori » del 
Palazzo di cui egli si ritiene 
l'assoluto padrone. 

E se la polemica su Vene¬ 
zia ha assunto quest’anno Io¬ 
ni anche accesi, di chi è la 
principale responsabilità se 
non del professor Chiarini, 
il quale si e rifiutato fin dal¬ 
l’inizio ad ogni dialogo, ha 
insultato subito (come è suo 
inveterato costume) autori e 
critici, e andato in giro per 
l’Europa mentendo agli stu¬ 
denti, li ha provocati auto¬ 
rizzando notizie inesatte, ha 
cercato di carpire con tutti t 
mezzi, maliziosi o meno, lo 
appoggio di qualche persona¬ 
lità che nel passato Venezia 
aveva giustamente onorato? 

I giornali di sinistra han¬ 
no rovesciato, sì. qualcosa 
sulla Mostra. Hanno rovescia¬ 
to valanghe di argomentazio- 
m. alle quali non e stata dgta 
nessuna risposta ufficiale, se 
non di .sfida e di minaccia 
Chi ha risposto, come Paso¬ 
lini. ha trovato che le argo 
mentazioni sono tutte esatte 
e che lui tutte le condivide. 
Poi agisce di testa sua, ma 
questo e un altro discorso 
/che pure e stalo fatto). 

.Afa chi attizza il fuoco^ Co¬ 
loro che discutono sulla base 
di folti e di strutture da mo¬ 
dificare. o chi. come Giorgio 
Bocca appena reduce dalla Si¬ 
cilia. parla a cuor leggero di 
* mafia della contestazione»' 
E lo stesso Pasolini col suo 
ritornello del « fascismo di 
sinistra ». non si rende conio 
dell'enormità di quello che di¬ 
ce'* Tanto piu che proprio al¬ 
la .Mostra di Venezia, per tan¬ 
tissimi anni, il vero fascismo 
è stato di casa e, a quanto 
pare, vi alloggia ancora 
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Le navi traghetto della Sardegna »ono giunte nella giornata di 
ieri a Civitavecchia stracolme di passeggeri, come mostra que¬ 
sta telafoto AP: i turisti si sono sistemati, seduti o sdraiati, 
persino nei corridoi della motonavi. Molti erano romani, che 
poi hanno raggiunto la citti In treno o in auto. L'Aurella A 
stata una delle strade dove si sono verificati i più grossi in¬ 
gorghi di auto. 

Verso le 19, cessala la pioggia 


Solo ipotesi per il feroce omicìdio di Pratica di Mare: cacciatori di frodo, vendetta d\onore)), contrabbando 



PISTE PER II GIALLO DELL AVIERE 

Gli investigatori puntano sul bracconiere 
mentre salta fuori un nome nuovo:Marino 

Un uomo si presentò ai familiari del giovane assassinato chiedendo del denaro a nome di Maurizio: ma il ragazzo non lo cono¬ 
sceva - Ancora ricercata la biondina che il giovane aveva lasciato giorni fa: un ufficiale è partito da Roma forse sulle sue tracce 
Interrogata a Ostia una coppia su alcuni indumenti sporchi di sangue ritrovati vicino la base - Oggi i funerali della sentinella 


Non è stato fatto un solo 
passo avanti, le indat'ini sono 
in alto mare, la soluzione del 
« giallo » della sentinella tis- 
sassinata è ancora lontana; 
tuttavia ieri, per la prima vol¬ 
ta da quando il cadavere del 
l'aviere con la gola recisa fu 
scoperto dinanzi al cancello 
ovest di Pratica di Mare, i 
carabinieri non hanno .saputo 
nascondere un certo ottimi¬ 
smo, come se fossero entrati 
in possesso di qualche indù io 
importante. Ieri, poco dopo 
mez/ogiorno, tre dei quattro 
ufficiali che guidano le mdagi- 
ni (11 quarto si è allontanato 
da Roma per una località im¬ 
precisata, forse alla ricerca 
della bionda ragazza diciotten¬ 
ne che l’aviere Maurizio Car¬ 
raia aveva lasciato pochi gior¬ 
ni fa) si sono riuniti nella ca¬ 
serma di Ostia, per fare 11 
punto della situazione. Poi tut¬ 
ti e tre si sono allontanati, 
per proseguire, a quanto pare, 
su una traccia promettente o 
forse persino per interrogare 
qualcuno. 

Le piste seguite dagli inve¬ 
stigatori si sono ormai ri¬ 
strette a tre, e per la verità 
più che di piste si tratta di 
ipotesi; delitto di bracconie¬ 
re, vendetta d’« onore », omici¬ 
dio di un contrabbandiere sco- 


Quasi all'improvviso 
la marea del rieatro 


numerose chiamate alla 
Stradale • Gremite le na¬ 
vi giunte a Civitavecchia 
dalla Sardegna • Sessan¬ 
ta treni straordinari a 
Termini e liburtina • 
Traffico intenso anche 
all'aeroporto 

I-'ino a sera l’atteso ritorno 
di Ferragosto è stato caratte¬ 
rizzato da una calma quasi ir¬ 
reale. senza ingorghi e .senza 
incidenti, nelle strade. Poi, 
improvvi.samente, come un’e¬ 
splosione, centinaia di telefo¬ 
nate hanno tempestato il cen¬ 
tralino della polizia stradale; 
«C’è un ingorgo sulla Ca.ssia», 
«E’ mezz’ora che siamo fermi 
qui sulla Casilina », « Sull’Au- 
relia non si ciunmina più ». 

La grande ondata del ritor¬ 
no dei gitanti si è abbattuta al¬ 
le porte di Roma quasi di sor¬ 
presa, airimprovviso. Un fat¬ 
to abbastanza inusitato per gli 
agenti della stradale che or¬ 
mai .sanno a memoria le ore 
critiche sulle vane strade e 
.si erano pertanto preparati di 
conseguenza. Per questo rien¬ 
tro invece è successo tutto al- 
rimprovviso, come .se le deci¬ 
ne di migliaia di auto che do¬ 
vevano rientrare si fossero 
me.s.se in moto tutte insieme 
convergendo dove le arterie 
erano più strette 

Ma una ragione c’è. La gior¬ 
nata è stata tendenzialmente 
brutta, con continui piova-schi 
tanto sulle località costiere 
quanto su quelle montane. 
Non pochi automobilisti che 
Si erano me-ssl in viaggio con 
li sole, hanno dovuto fermar¬ 
si ad un certo punto, per la 
pioggia che a .scrosci bagnava 
valigie, carrozzine e suppel¬ 
lettili sui portabagagli. ’Tutti 
I ristoranti sulle grandi vie 
consolari e sulle strade pano¬ 
ramiche sono stati presi d’a.s- 
salto. Poi, verso le 17, c’è 
stata un’ampia schiarita su 
quasi tutto il Lazio c cosi co¬ 
loro che si erano fermati per 
via si sono affrettati a rien¬ 
trare, Ed è stato il caos. 

Da questa mattina la città 
riprenderà il .suo aspetto nor¬ 
male; molte indiLstrie napri- 
ranno, cosi come tanti uffici, 
negozi e locali. Non pochi 
riusciranno a rientrare a 
Roma in tempo per tor¬ 
nare al lavoro secondo i 
piani prestabiliti. Tra questi, 
probabilmente, i turisti che si 
erano recali in Sardegna e 
che non haiuio trovato posto 
sulle navi in partenza da Ol¬ 
bia per Civitavecchia. I tra¬ 
ghetti sono infatti arrivati tut¬ 
ti carichi fino aH’inverosimile. 

•Anche a Termini si tirano 
le somme di questo Ferrago¬ 
sto. Dal IO al 16 agli scali del¬ 
la stazione Centrale e della 
’Tiburtina sono arrivati 60 tre¬ 
ni straordinari e 73 ne sono 
partiti. In totale 133 convogli 
di cui 20 in transito. I bigliet¬ 
ti venduti presso le stazioni e 
le agenzie di viaggio della Ca¬ 
pitale sono stati nel periodo 
indicato 224.500, per un in¬ 
troito pari a più di 572 milio¬ 
ni di lire. 

Anche aH’aeroporto di Fiu¬ 
micino, traffico intenso ieri e 
nei giorni precedenti il Fer¬ 
ragosto. Il ritmo è stato di 
35 aerei in arrivo c di 35 ae¬ 
rei in partenza ogni ora. 


Contadino a 5. Cesareo 


Salvato per caso 
in fondo al pozzo 


Un uomo allo stremo delle 
forze è stato rinvenuto in un 
pozzo nelle campagne di San 
Cesareo da due contadini che 
ne hanno udito i lamenti men¬ 
tre passavano poco distante. 
L’uomo si chiama Umberto 
Recchia ed ha 68 anni. 

Pur abitando poco distante 
dal posto dove è stato ritro¬ 
vato, al SOesimo chilometro 
della Casilina, nessuno Io ha 
notato mentre si avvicinava 
al pozzo profondo 16 metri. 


I due contadini che hanno 
sentito i lamenti hanno av¬ 
vertito i carabinieri di Za- 
garolo che, calatisi con delle 
corde, sono riusciti a ripor¬ 
tare in superficie l’uomo. 

Trasportato all’ospedale, il 
contadino non è stato in gra¬ 
do di rispondere alle doman¬ 
de dei carabinieri, che inda¬ 
gano per sapere se l’uomo è 
stato spinto nel pozzo, o vi 
è caduto accidentalmente. 


La sciagura di Fiumicino 

Trovato il corpo 
dell'altro operaio 


•Anche il corpo di Pasquale 
Bonaventura, uno dei due ope¬ 
rai travolti e uccisi a Fiu¬ 
micino dal crollo di ima gru 
che li ha scaraventati in ac¬ 
qua all’imboccatura del porto- 
canale è stato recu^rato. 
Ieri mattina i carabinieri di 
Fiumicino e i sommozzatori 
hanno rinvenuto il cadavere 
in località Coccia di Morto di 
Focene, nello stesso tratto di 
mare dove l’altra sera era 
stato recuperato il corpo di 
Francesco Curi, l’altro operaio 
rimasto ucciso nell’atroce scia¬ 
gura sul lavoro. 

I due corpi sono ora all’obi¬ 
torio dell’Istituto di medicina 
legale. Prosegue intanto l’in¬ 
chiesta dei carabinieri e del 
magistrato dott. Piorri per ac¬ 
certare le cause esatte della 
disgrazia, o meglio perchè il 
braccio della gru si è improv¬ 
visamente spezzato. I due one¬ 
rai lavoravano sul molo del 
porto-canale, quasi all’imboc- 
catura. Con l’ausilio della gru 
e di altri due lavoratori, fis¬ 
savano sul fondale grossi pah 
di cemento armato. Ad un 
tratto, mentre il gancio della 
gru riportava alla superficc 
la ■ camicia » d’acciaio del pe¬ 
so di diversi quintali (nella 
quale prima era stato fatto 
scorrere il palo), il braccio 
della mancina si è improvvi¬ 
samente spezzato. I due one¬ 
rai non hanno fatto in tem¬ 
po a fuggire. Investiti dalla 
pesante massa di ferro, sono 
stati spazzati in mare, subito 
inghiottiti dalle onde e por¬ 
tati via dalla corrente 

Inv*ano alcuni volenterosi si 
sono gettati in acqua nel ten¬ 
tativo di riportare in super¬ 
ficie i due uomini. Francesco 
Curi aveva 39 anni, era pa¬ 
dre di due bambine; anche 
Pasquale Bonaventura aveva 


una figlia sposatasi recente¬ 
mente. Entrambi abitavano a 
Civitavecchia, dove la notizia 
della sciagura ha destato va¬ 
sto cordoglio e impressione. 

L’inchiesta in corso dovTà 
stabilire nuando il braccio e 
ì macchinari della gru erano 
stati sottoposti a controllo; se 
1 pesi che la mancina doveva 
sollevare erano eccessivi. Già 
ora, comunque, e chiaro che 
la sciagura non può essere 
imputata a fatalità. 


Da ieri pomeriggio 

Carabinieri 
in forze tornano 
nell'Ateneo 

Andirivieni di carabi¬ 
nieri ieri all’Università; 
decine di militari sono 
stati ieri pomeriggio 
trasportati con tre ca¬ 
mion dentro la città uni¬ 
versitaria dove si sono 
divisi per presidiare le 
segreterie, i locali del 
rettorato e gli ingressi. 

Le Facoltà non haimo 
ancora riaperto i bat¬ 
tenti e già i carabinieri 
sono tornati a presidiar¬ 
le. Per impedire che <x>- 
sa? Chi li ha chiamati? 
E’ stato il rettore? Sono 
domande a cui le auto¬ 
rità accademiche do¬ 
vrebbero dare una ri¬ 
sposta. 


perto. Ma finora, per quanto 
se ne sa, ne.ssuna di queste 
ipotesi e suffragata da qualche 
indizio concreto e soprattutto 
nessuna riesce a chiarire alcu¬ 
ni punti oscuri del « giallo » 
che sembrano veramente ine¬ 
splicabili 

Ieri, all’obitorio, è stata 
completata Tautopsia; e forse 
adesso i i'arnbinieri saranno 
in grado di stabilire che cosa 
e accaduto la sera di merco 
ledi, dinanzi al cancello ovest 
dell’aeroporto militare, in quei 
venti minuti che vanno dalle 
2:2,35 alle 22..’)5, nello spazio di 
tempo, cioè, in cui Maurizio 
Carraia è stato assassinato. 

Innanzi tutto è bene chiari¬ 
re che, a differenza di ciuimto 
e stato detto, nell’aeroporto e 
anche nella villetta vicina la 
luce quella sera non manco 
e che quindi la mancanza di 
energia elettrica che lasciò per 
alcuni minuti aH’oscuro gran 
parte delle case di Torvalani- 
ca non ha alcuna relazione col 
delitto. Sembra che non vi sia¬ 
no dubbi poi sul fatto che la 
fucilata sia stata esplosa dal- 
l’esternu dell’aeroporto; ma 
sull’arma e sul numero dei 
colpi nasce il primo dubbio. 
Le fucilate infatti potrebbero 
essere state anche due: un 
pailettone, infatti, ha .squar¬ 
ciato il cranio del giovane, 
mentre quattro pallini e un al¬ 
tro panettone si sono confic¬ 
cati nel torace del giovane. 
Quindi l’assassino (o gli assas¬ 
sini ) possono aver sparato 
con una doppietta due colpi, 
oppure uno solo « a lupara ». 
E ancora è stato ventilato che 
potrebbe essere stata usata 
una pistola a canna lunga, che 
viene adoperata da alcuni cac¬ 
ciatori, e che spesso viene ca¬ 
ricata con cartucce calibro 2‘J 
a pallini e pailettoni. 

Certo è che l’aviere, ago¬ 
nizzante, è stramazzato al 
suolo: l'assassino lo ha rag¬ 
giunto dinanzi alla garitta vi¬ 
brandogli una tremenda col¬ 
tellata, staccandogli quasi di 
netto la testa. Ma anche que¬ 
sta ferocia, che ha subito 
fatto pensare a un’atroce 
vendetta, può essere soltanto 
apparente; l’assassino può in¬ 
fatti aver colpito disperata- 
mente, con tutte le sue for¬ 
ze, soltanto per far cessare 
le urla della sentinella ferita. 

Comunque sia, prima di 
fuggire l’omicida si è impos¬ 
sessato di pistola e mitra del¬ 
l’aviere. E qualunque ipotesi 
si faccia, questo furto d’armi 
è abbastanza sconcertante, ta¬ 
le da far pensare che si trat¬ 
ti forse di un tentativo di 
sviare le indagini, di ingar¬ 
bugliare ancora di più le fila 
del « giallo ». 

Tre piste, quindi, per gli in¬ 
vestigatori; ma forse ve ne è 
una quarta. L’hanno fornita i 
familiari del giovane e riguar¬ 
da un episodio av'v'enuto cir¬ 
ca un mese fa. Un uomo, sui 
50 anni, accompagnato da un 
giovane, si recò in via del 
Gelsomino, dove abitano Lau¬ 
ra e Mario Carraia, i genitori 
del ragazzo ucciso. Lo scono¬ 
sciuto non sapeva l’indirizzo 
esatto e chiese ad alcuni abi¬ 
tanti della via di dirgli dove 
abitava l’aviere « Sta in ca¬ 
serma insieme a mio figlio, 
debbo fargli un favore » 
disse. Cosi, appena giunto di¬ 
nanzi ai genitori del ragazzo, 
l’uomo ripetè che Maurizio lo 
aveva pregato dì pa.ssare dai 
suoi genitori. « Ha bisogno di 
soldi, per la corriera, per po¬ 
ter venire a Roma — disse 
l’uomo. — Dateli a me che 
glieli faro avere io ». I ge¬ 
nitori di Maurizio, sorpresi, 
nbatterono che il loro ragaz 
70 di soldi ne aveva a suffi¬ 
cienza e l’uomo lasciò cade¬ 
re l'argomenlo. .Al momento 
di congedarsi, lo sconosciuto 
disse il suo nome; ma quel 
nome per giorni e giorni la 
madre deU’aviere ucciso non 
è riuscita a ricordarlo. Sol¬ 
tanto ieri, dopo una notte 
insonne, le è tornato in men¬ 
te: Marino. 

Comimque sia, la sera stes¬ 
sa Maurizio Carraia tornò a 
casa e i genitori gli raccon¬ 
tarono che era passato un suo 
amico; il giovane cadde dalle 
nuvole, non aveva nessun a- 
mico di nome Marino e non 
aveva chiesto a nessuno di 
domandare del denaro a suo 
nome. L’episodio, comunque, 
fu presto dimenticato. Ma 
ora toma alla nbalta, assu¬ 
me un aspetto sconcertante. 
E’ chiaro che i carabinieri a- 
desso .si sono gettati alla ri¬ 
cerca del fantomatico Man¬ 
no. che forse non c’entrerà 
nulla con la vicenda, ma che 
comunque deve essere rintrac¬ 
ciato. 

Cercano Marino, cosi come 
ancora cercano la ragazza 
bionda siciliana che Maurizio 
(^rafa aveva lasciato pochi 
giorni fa. Quella del delitto 
per motivi d’« onore » è ap¬ 
punto una delle piste che i 
carabinieri seguono: Fassassi- 
no, un parente o uno spasi¬ 
mante in cerca di vendetta, 
avrebbe potuto appostarsi 
dietro una fìtta macchia e 
sparare a freddo sull’aviere, 
finendolo a coltellate quando 
si è accorto che respirava an¬ 
cora. 

Ma perchè, viene da chie¬ 
dersi. l’assassino non ha atte¬ 
so che l’aviere smontas.se dal 
servizio? Sarebbe stato infini¬ 
tamente meno rischioso assa¬ 
lirlo fuori della caserma, 
quando era disarmato. E al¬ 
cuni hanno tirato fuori un'i¬ 


potesi che sembra abbastan¬ 
za improbabile; l’aviere ave¬ 
va con sè una donna nella ga¬ 
ritta, qualcuno ha saputo del 
convegno e ha deciso di ven¬ 
dicarsi, incunuite del rischio, 
in una crisi di follia omicida. 

Insomma, si è veramente in 
alto mare. La pista su cui in¬ 
vece i carabinieri puntano di 
più è quella del bracconiere: 
im cacciatore di frodo che 
forse .iveva pesanti conti da 
regolare con la giustizia e non 
poteva tarsi fermare o che 
forse faceva parte dei mili¬ 
tari di stanza nell’aeroporto. 
Sia l’uno che l’altro, per non 
farsi prendere, aU’alt della 
sentinella, avrebbero sparato; 
e a sostegno di questa ipotesi 
vi sono le armi usate, dop¬ 
pietta e coltello. La vicinanza 
con la tenuta di Capocotta, 
infestata spesso dai bracco¬ 
nieri. alcuni episodi vaga¬ 
mente analoghi. Ad esempio, 
quattro mesi fa alcuni caccia¬ 
tori di frodo aprirono il fuo¬ 
co contro dei carabinieri che 
volevano arrestarli. 

Ma anche l’ipotesi del brac¬ 
coniere cozza contro alcuni da¬ 
ti inspiegabili; perchè, .soprat¬ 
tutto un cacciatore, sarebbe 
stato così ingenuo da passa¬ 
re dinanzi alla base, facen¬ 
dosi scorgere dalla sentinella? 
E perchè il furto delle armi? 
Comunque sia, gli investiga¬ 
tori vi credono molto, forse 
hanno anche qualche nome 
su cui lavorare e inoltre at¬ 
tendono i risultati delle ana¬ 
lisi sul giubbotto, forse .spor¬ 
co di sangue, trovato nei pres¬ 
si del luogo del delitto. Altri 
indumenti intrìsi di sangue 
sono stati poi trovati all’in¬ 
terno della base militare. Nel¬ 
la notte, i carabinieri han¬ 
no fermato e interrogato 
nella caserma di Ostia un uo¬ 
mo e una donna, proorio ri¬ 
guardo a questi indumenti 
sporchi di sangue, e 11 hanno 
quindi rilasciati 

Resta, infine, la terza ipo¬ 
tesi, quella di im traffico il¬ 
lecito neH’intemo dell’aero- 
porto: il delitto quindi sareb¬ 
be stato commesso da un 
commilitone del Carrafa, sco¬ 
perto dall’aviere mentre tra¬ 


sportava fuori dalla base car¬ 
burante, o armi, o pezzi di ri¬ 
cambio. Qualcuno sostiene an¬ 
che che il delitto potrebbe es¬ 
sere stato commesso non da 
un commilitone ma dal com¬ 
plice che l’attendeva all’ester¬ 
no. Ma anche dinanzi a que¬ 
sta ipotesi sorgono numerosi 
interrogativi. L’arma, iimimzi- 
tutto. Un militare avrebbe 
sparato con la pistola d’or¬ 
dinanza, visto che in caser¬ 
ma gli avieri non girano cer¬ 
to con la doppietta a tracol¬ 
la. Un aviere, poi, non si sa¬ 
rebbe impadronito di pistola 
e mitra, non sapendo dove 
nasconderli e, infine, nell’ae¬ 
roporto. pur se ogni tanto, 
come in ogni caserma, scom¬ 
pare qualcosa, non si sono 
mai registrate ingenti scom¬ 
parse di materiale, tali da far 
supporre resistenza di un traf¬ 
fico illecito. Questa pista vie¬ 
ne .seguita con molta atten¬ 
zione e, oltre a tutti gli avie¬ 
ri di stanza a Pratica di Mare, 
sono stati interrogati anche 
gli allievi che il Carrafa ave¬ 
va conosciuto a VUerbo, du¬ 
rante i mesi di CAR. 

La procura militare ha poi 
puntualizzato il suo interven 
to a fianco della magistratura 
ordinaria cui spetta indagare 
.sul delitti»; infatti, anche se 
fos.se stato un commilitone ad 
uccidere il Carrafa. il caso sa 
rebbe di pertinenza della ma- 
gistratura ordinaria. Divente 
rebbe competente il Tribunale 
militare soltanto se l’omicidio 
fosse stato commesso non da 
un pari-grado deH’nviere ma 
da un suo superiore. E’ bene 
aggiungere inoltre che alla 
Procura militare non hanno 
affatto e.scluso che il delitto 
nossa essere stato commesso 
da un altro aviere, e questo 
appunto vuol dire che Tino- 
tesi che l’nutore delTomicidio 
sia un militare viene seguita 
con molta attenzione. 

Ieri, inoltre, i magistrati 
hanno concesso il nullaosta 
per la sepoltura di Maurizio 
Carrafa; la camera ardente sa¬ 
rà allestita oggi alTobitorio, 
dalle 14 alle 15. quindi avrà 
luogo un rito funebre nella 
chiesa di via Gregorio VII. 



Maurizio Carrafa (a ainiitra) con un commilitone. 


Teatri 

DEL CONVENTINO DI MENTANA 
Venerdì alle 21,30 Chi mi 
spara? (Le tableau) di Jo- 
nesco. Novità assoluta con 
Antonio Venturi, Anna Le¬ 
lio. Marcello Berlini. Regia 
di L. Bragaglia 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italia¬ 
no, inglese, francese e te¬ 
desco. Ore 22,30 solo inglese 
SATIRI 

Dal 29 alle 21,30 II se.Hsali- 
no nella scarpa di Luigi 
Candoni. Novità assoluta 
con Liliana Chiari, Sergio 
Ammirata. Pino Sansotta, 
Daniela Gara, Adriana Bon- 
fanti. Regia di Enzo De 
Castro 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Na 

zicnafe) 

Alle 21.30 Ciiicu.s.sr romano 
summr di Spaducci 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
Cannoni a Bataasi. con R. 
Attenboraugh DR ♦ 

e Rivista Sbarra-Carini 
VOLTURNO (Via Volturno) 

48 ore per non morire, con 
G Ford I)K ♦ 

e Rivista Nino Donato 

Arene 

ALABAMA 

Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma .A ♦ 

AURORA 

(i .segreto degli ineas. con 
C. Heston .A ♦ 

CASTELLO 

TraiLs Europe Expres.s. con 
.1 L Trintignant (VAI, 18> 

DR ♦♦ 

CORALLO 

L'na piccola ragazza calda, 
con L. Bergman i V M. 14 > 
DR ♦ 

ESEDRA MODERNO 
Testa di sbarco per otto im¬ 
placabili. con PL Lawren¬ 
ce A ♦ 

FELIX 

I.a cintura dì ca.stità. con 
M. Vitti IV.M. 14» SA ♦ 
NEVAOA 

Quella sporca storia nel 
West, con A Giordana .A ♦ 

NUOVO 

I/arte di arrangiarsi, con 
A. Sordi S.A ♦♦ 

ORIONE 
Riposo 
FIO X 

I cannoni dì \avaronc. con 
G. Peck .A ♦♦♦ 

REGILLA 

Riposo 

TARANTO 

Aiuto, i Beatles G ee 

TIZIANO 

Riposo 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 )53) 

Se incontri itertana prega 
per la tua morte, con J. 
Garko A ♦ 



AMERICA (Tel. 568.168) 

Se incontri Sartaiia prega 
per la tua morte, con J. 
Garko A ♦ 

ANTARES (Te! 890 947) 

Le due facce del dollaro, 

con M. Green Wood A ♦ 

APPIO I Tel 779.638 ) 

Joko, invoca Dio e muori, 
con R. Harrison A ♦ 

ARISTON (Te! 353 230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel 358.65») 
Grazie, zìa. con L. Gastoni 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

AVANA 

l/arte di arrangiarsi con 
A. Sordi S.A ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Vivo per la tua morte, con 
•S. Reeves l V M. 14 » A ♦ 

BARBERINI (Tei 741.707) 

Giallo cobra 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I n ragazzo, una ragazza, con 
J. Perrin (V.M. 14» DR ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Oggi a me. domani a te. con 
M. Ford A ♦ 

CAPITOL 

ìje voci bianche, con S. Mi¬ 
lo (V.M. 18» S.A 

CAPRANICA 

I.a folle impre»^ Uri dottor 
Schaefer. con .1. Ckibum 

S.A ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Manon '70. con C. Deneuve 
(V.M. 18) S ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
A’endo cara la pelle, con 
M. Marshall A ♦ 

CORSO (Tel 671 691 ) 

Chiedi perdono a Dio e non 
a me 

DUE ALLORI ( Tel 273 207 ) 

Oggi a me. domani a te. 
con M Ford iVM 18 1 

A ♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

II mìo amico il diavolo, con 
P. Cook iVJil 18» SA ♦♦ 

EMBASSY 

Incubo sulla città 
EMPIRE (Tel 955 622) 

I.a tredicesima vergine, con 
L Barker (V.M. 18) G ♦ 
EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR - 
Tel 5.910 986) 

Alanon TO. con C Deneuve 
(V.M. 18) .S ♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Bcach Read 
GALLERIA (Tel 673.267) 
Gangster Story, con W. 
Beatty (VAI. 18) DR ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 348) 

Vendo cara la pelle, con M. 
Marshall A ♦ 

GIARDINO (Tel 834946) 

L’arte di arrangiarsi, con 
A. Sordi •S.A ♦♦ 

IMPERIALCINE N « ( T 680 745 • 
E.S.SÌ sono nudi 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 
Rosic 

ITALIA (Tel 846 030) 

Cfiiiusura estiva 


MADISON 

1,0 maledizione dì Franken¬ 
stein 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Oggi a me. domani a (e. 
con M. Ford (V.M. 18) 

A ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna venuta dal pas¬ 
sato 

MAZZINI (Te! 351.942) 

Un ragazzo, una ragazza, 
con J. Perrin (VAI. 14) 
METRO DRIVE-IN (T. 6.050 120) 
Gli inesorabili, con B. Lan- 
caster A ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Scacco intemazionale 
MIGNON (Tel 869 493) 

L’ultimo samurai, con T. 
Mifune DR ♦♦♦ 

MODERNO 

Tr.sta di sbarcii per otto 
implacabili, con P. L. La¬ 
wrence A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.235) 
Intrigt» a 3InntrcarIo. con 
R. Wagner G ♦ 

MONDIAL (Te! 834.S76) 

Tlanon TO. con C Deneuve 
(V.M 18) S ♦ 

NEW YORK (Tei 780 271) 

Se incontri Sartana prega 
per la tua morte, con J. 
Garko .\ ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Testa di sbarco per otto 
implacabili, con P. L. La¬ 
wrence .A ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Joko. invoca Dio e muori, 
con G. Harrison A ♦ 

PALAZZO 

Se incontri Sartana prega 
per la tua morte, con J. 
Garko .A ♦ 

PARIGLI 

Chiusura estua 
PARIS (Tel. 754 268) 

Ino di più all’inferno 
PLAZA (Tel 68» 193) 
l'na meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA ♦ 

QUATTRO FONTANE (7 470 261 ) 
I giganti del Aleditemmeo 
Quirinale (Tel 462 653) 

Belga DO ♦♦ 

OUIRINETTA (Tel 67C0I2, 

Iji grande guerra, con A. 
Sordi DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR ♦♦♦ 
REALE (Tel 580234) 

Testa di sbarco per otto 
implacabili, con P. L. La¬ 
wrence .A ♦ 

REX (Tel 684 165) 

Chiusura estiva 
R.TZ (Tel 837.481 ) 

Uno di piò alFinfemo 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Per qualche dollaro in piò. 
con C. Eastwood A ♦♦ 
ROYAL (Tel 770 549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel 870 504) 

Cfiliusura estiva 
SAVOIA 

Killer, adios, con P. L. La¬ 
wrence .A ♦ 

smeraldo (Tel 351 581 ) 
Donne, botte e bersaglieri 


SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

I Duci 

TREVI (Tel. 689 619) 

Alla infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (V.M. 18) .SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaiianc) 
I,a donna venuta dal pas.sato 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

A .sangue freddo, con R. 
Blake (V.M. 14) DR ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AL’RKI.IO: Chiusura estiva 
ACII.t.%: lo mila dollari per un 
mavvacro, con G. Hudson A ^ 
AFRICV: Stanilo e Olilo in vacan¬ 
za C ♦♦ 

AIRONE: II mosaico del criminr, 
con B Dillman (VM 14) fi # 
VEVSK V; npo'o 

Al.lt 0|)rrarìonr -San l'irlni. con 
L Buzzania S\ ♦ 

Al CE: 1.3 più Krandr rapina dri 
West, con G Hllton A # 

VI CVO.N'E: Chiusura estiva 
•ALFIERI: Se incontri Sartana prr. 
ca per la tua morie, con J 
Garkn A ^ 

AVIBAStnATORI: Irrantnenle r,.i 
p-rtura 

AVIBRA JOVINEIXI: Cannoni a ila- 
(aasi. con R. AttcriborouKh OR # 
Rivista 

ANIENE: ChlU'^ura estiva 

AFOLIO: Samoa la retina tirila 
ciuncla 

ACJl IH: Sequestro di persona, con 
F -N'tr.t I»R 

ARAI Ito. 15 forche per un assa». 

sino cr.n C litll A ^ 

ARftO. Chiusura estiva 
ARIEL: • I 3 avventurieri, con A 
Iv;on A 

A.'sTOR- Per il re. per la patria e 
per -Susanna, con J P. Cf.SM ì 

SA ♦ 

ATl-ANTK : Odia il pmvimo tuo. 

con C Gamer \ ^ 

Alf.tsTls; L intorno a Ini fu 
morte, con W. Bfigart A ♦ 

Il RLO. linnne. holte e brrsaclirri 
AtRORA: Il «rtrrlo detti ineas. 

con r Hes'on \ ^ 

Al SONIA* Per il re. per la patria 
e per Susanna, fon J P C.'»'*cl 

SA ♦ 

AAORIO: L’onmn thè valeva mi¬ 
liardi. con R Peufzrin .A ♦ 
BEI-SITO. I no sconoseinto in ca¬ 
sa. rf,n J Misor. f, # 

BOITO: I petvalori di Pevton, con 
L Tuircr «VM Ifit DR # 

BRASI!.: Al di la della lette, con 
L Van Deef A ♦ 

BRISTOI • I nitielunthi. con U 
Beyer A # 

BROADVVAT: Gangster» per nn 
massacro, con B Harris % ^ 

CVLIFORNIA: Killer adios. con P 

L lJvwrer.ee .A # 

CASTEIJT): Trans Eump Evprrss, 
con JL Trinligr-anl (VM 18 1 
PR ♦♦ 

CTVEST.AR: Donne, Ixitte e bersa- 
tlirri 

dXTDIO: .Attacco alla costa di fer¬ 
ro. con L. Brldges DR ♦ 

COf-ORADO: riposo 
(X»llALI.O: t’na piccola ragazza cal¬ 
da, con L. Bergman (A’Al. Il» 

DR ♦ 

CltlSTAIJZ): tl cacciatore di in¬ 
diani. con K. Douglas .A 
DEI, A’ASTELIT): La iwtioU della 
violema. con S Polfler DR «R 

DIAMANTE: lim l'iirrarstibllr de¬ 
tective. con K. Dougla.» G ^ 

DIANA: L'arte «li arrangianii. con 
A. Sordi .S 

EDELWEIS-S; Banditi ad Orgoso- 
l o, d i V. De Seta DR ### 
ESPERI.A; Donne, botte e bena- 
glleti 

E-SPERO: Sette dollari sai itmo, 
con A Steffen ^ 

FARNTSE: RmUi di notle, con 
Franchi e Ingrassla C # 

FOGI lANO: l’n angelo per Satana, 
con B. Stecle G <0 


GIILIII (.T:.S\ì(L; Iji liatlaglia di 
EiigeU'hi'n, con M Rut DK 
lIVRLEVI: riposo 

IIDU.YWtHlI): In tuiiiia, con .1. 

.Siiiunons SVI # 

niPKItO: I 3 avventurieri, con A 

Dclon .A ♦♦ 

INDl.NO; l uinn bianco tu vivrai. 

CUI] 8 Poltier DR 

JOI.I.A : licidrtr Jiihiin) Ringii, 

con B Hitlsp) A ^ 

JDNII): I iiihriunglii, ton U. Bc 
>«r A ♦ 

DORI A: Chiusura estiva 
NLOAO Dl.niPIA: L'ape regina. 

con M Vlady (V M. 18) SA ♦♦♦ 
l-A ILNK.K: Breve chiusura estiva 
LF.IU.ON: Sequrslru di persona, 
con F Nero DR 

Ll.XDR: Killer adios. con P.I. 

Ijivvrtncc A ♦ 

VIVSSIMD: L'arte di arrangiarsi, 
con -A .Sordi SA ♦♦ 

NKVADI: I)urll3 sporca storia nel 
West, con A Giordana A ♦ 

.NIAtiARA: .Sequestro di persona, 
con K. Nero DR ♦♦♦ 

NI DAI): L'arte di arrangiarsi, con 
A Sordi SA 

PALLADirU; .Squadra nniicidi. 
sparate a vista, con R. Wid- 
in.irk DR # 

l'I.ANirrAHIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: .Sale. |»rpe. super spie 
hippves. «on S. Davis Jr. (• ♦ 
l’ItlNC IPK: Datrk il futuro tra un 
milione di anni, con P. Cu- 
shint A 

RENI): In scuola della violenza. 

(on .S Poitier DR # 

RIALTO- A ile vendute, ifin Y 
Monlard (V.M Ifii DR ♦♦ 
RI BINO. ( hnuuni estr.a 
SPI ENDID. Per K» mila dollari 
li ammazzo ron G Hudson A ♦ 
TIRRLNO Ognuno per se, con V. 

Helhn A 

TRI ANON. la- amanti del dottor 
Jekvll 

Tt *•< OIjO. Il quinto cavaliere F 
la paura, con M Machacc): (V 
18 > DR ♦♦♦ 

I I l-sSE- Ch usura (stiva 
A ERRANO I redivivi, con D .An 
dre-as DR ♦ 

TERZE VISIONI 

ADRIAfINK: ripeso 
fZtMkssEO tfneila sporca stc.-ia 
nel AArst. (on .A Giordi-na A # 
DEI rif (OII. Ch.usur.i (Stiva 
DHJ E VIIVIOsE: LI Drsperado. 

con A Giord.m.-» A # 

DEILE RONDINI: In. gli altri c 
noi 

El IH>R AIK). In sfida dei giganti 
f ARO. Per V» mila maledetti dol¬ 
lari 

FOIfaORF In italiana in .Ameri¬ 
ca. (on \ Sordi SA ♦ 

NIOAO f INE: le- avventure e 
gli amori di Vligorl Cervantes, 
rrn H Bu-.ih');.v A ♦ 

ODEON- Il sesso degli angeli, con 
R IVxfrter <V.M Iftt DR # 
PI-ATINO: In sciinla della violen 
za. cf.n S Po.Tier DR ^ 

PRIVI A PORTA: 3 snpermen a To 
kio con G Mar’in .A ♦ 

PRIVIA\ERA Chtu-ura estiva 
PICCINI, s-ojujitrjflia ,11 piv,i, con 
J WavT.e A ^ 

RLGIIJ.A: nposo 

ROMA: Il lungo dorilo, con Y. 
Brynr-cr .A 

SAI-A lAIRERTO; Carovana di 
fuoco 

SALE PARROCCHIALI 

DEI4.E PROAIN'CE: In spU fan- 
ta.sma, con R. Lansing G # 

Riduzioni ENAL 

Appio. Amba-sciatori. Adiiano, 
•Alce. Akdone. Antares, Ariston, Ar¬ 
lecchino. .Avenlino, Botto, Bologna. 
Branracein. Capranichetta, Cavalo, 
Cola di Rienzo, Cristallo. Empire. 
Europa, Eurcine. Farnese. Foglia¬ 
no. Galleria. Vlaestoso, Alassimo, 
.Mazzini. .VIondial, Moderno. Nuovo 
Olympia. Orione. Paris, Planetario, 
Plaga, Prìmaporta. ()nirinale. Ra¬ 
dio City, RItz, Roma, Sala Umber¬ 
to. Salone .Margherita, Saroja, 
Smeraldo. Sultano, Superga di 
Ostia. Trevi. Tu-scolo, Vigna Clara. 

TEATRI: le informarioni irla- 
Uve ai vari boUeghini. 
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L'ex ministro degli Interni boliviano è tornato a La Pai 
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CA AUTO AER^triH^A/MmlTIAUjg^^%^MROÌàU^\i;j|ÌbTO .NAUTICA AUTO AEH^QNAUTICA MOTO ^lì^AUTICA AUTO 
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CA MOTO N;^P|A UlWO ^lWONAl|^te|Ìp|F NAUTlCraUTO AERONÀUTICA " MOTO.. NÀUTICA AUTO ‘ «ONAUTICA MO 
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Arguedas: sono statoli La «ripresa» più brillante se la coppia 
un agonto della CIA i massima b ottenuta ai bassi regimi 

!• ___!.. _* j» _ il_ I - .. I--- 


Esplosiva conferenza stampa nella capitale boliviana - 6.S00 dollari per raccogliere 
«informazioni di carattere segreto» - Tentativo di corruzione di un comunista: «Non 
accettò, e per di più mi insultò » - Il diario del « Che » gli fu dato da una spia americana 


LA PAZ, 18 agosto 
II ritorno di Antonio Ar- 
guedns in Bolivia c la sua 
esplosiva conferenza stampa 
.sul ruolo della « Central In¬ 
telligence Agency » < 11 servizio 
di spionaggio americano), nel¬ 
la politica boliviana sono gli 
avvenimenti oggi più salienti 
nel panorama latino-america¬ 
no. Il gesto dell’ex ministro 
degli Interni di La Paz. che 
continua a professarsi marxi¬ 


sta e ammiratore della rivo¬ 
luzione cubana, ha stupito gh 
osservatori nella capitale bo¬ 
liviana. In particolare essi si 
chiedono se il ritorno di Ar- 
guedas in patria sia l’atto di 
un uomo coraggioso, deciso 
ad andare fino in fondo nelle 
sue denunce, o se faccia par¬ 
te di un complesso gioco di 
cui si perdono i contorni. 

Al suo arrivo all’aeroporto 
di La Paz, Arguedas è stato 
fermato dalla polizia, che gli 


ha tuttavia consentito di te¬ 
nere una conferenza stampa, 
poi interrotta quando più pe¬ 
santi si facevano le accuse al¬ 
lo spionaggio americano. L’ex 
ministro degli Interni, rive¬ 
lando di e.ssere stato un agen¬ 
te della CIA, ha detto di aver 
ricevuto « ingenti somme di 
denaro per compromettere 
funzionari e altre personali¬ 
tà » sospettati di essere co¬ 
munisti. 

Quando fu nominato sotto¬ 


Sciagura stradale senza 
precedenti in Giappone 



GIFU — Una panoramica dal luogo dalla cclagura. La fraccia indica il salto compiuto da! dua pullman 
Invastiti dalla frana. (Telefoto AP) 

Due pullman travolti da 
una frana: cento morti 


GIFU (Giappona), 18 agosto 

Cento morti in un inci¬ 
dente della strada in Giap¬ 
pone. E’ la più grave scia¬ 
gura del genere che si sia 
mai verificata in questo 
Paese. 

Ecco come si è verificata 
la vera e propria strage. 
Due pullman, carichi di gi¬ 
tanti, in prevalenza donne 
e bambini — si trattava di 
una gita organizzata da 
una rivista femminile — 
sono stati investiti da una 
valanga di fango che li ha 
scaraventati nel fiume sot¬ 
tostante. profondo, in quel 
punto, oltre 12 metri. 

Solo tre persone delle 103 
che si trovavano a bordo 
dei due automezzi sono 
riuscite ad emergere vive 
dai rottami sommersi dalle 
acque del fiume in piena. 

La frana è stata provo¬ 
cata dalle piogge violentis¬ 
sime che in questi giorni 
si stanno abbattendo su 
tutto il territorio del Giap¬ 
pone provocando inonda¬ 
zioni e smottamenti. Nella 
sola zona di Gifu. ad esem¬ 
pio. nelle 24 ore che hanno 
preceduto l’incidente, sono 
caduti 3 .t 0 mm. di pioggia. 

La tragica gita — come 
dicevamo — era stata or¬ 
ganizzata da una rivista 

10 nniinil ' che aveva noleg¬ 
giato 15 pullman per p>or- 
tare le sue lettrici e i loro 
bambini ad ammirare il 
sorgere del sole dalla vetta 
del monte Norikura. Sette¬ 
cento persone avevano ade¬ 
rito all’iniziativa della rivi¬ 
sta. Il mo.ite Norikura sale 
fino a 3.026 metri ed è ap¬ 
punto tradi-ùnnale meta di 
gite pzr i giapponesi. La 
sciagura è avvenuta a ol¬ 
tre ottanta chilometri dal¬ 
la meta. 

La colonna procedeva a 
ve’".'ila mod.rnto. quando 

11 cincin cent e dcll’nutobus 
di testa avvistava una gros¬ 


sa frana che sbarrava la 
strada. Viste le dimensioni 
della frana decideva di in¬ 
vertire la marcia, ma. ap¬ 
pena ultimata tale opera¬ 
zione, un’altra frana sbar¬ 
rava nuovamente la strada 
agli automezzi. 

Sopraggiungeva, nel frat¬ 
tempo, una squadra di ope¬ 
rai per aprire un varco, 
mentre la colonna degli au- 


.segretario. subito dopo il col¬ 
po di Stato (4 novembre 19841 
che rovesciò Paz Estenssoro e 
instaurò al potere Barrientos, 
il colonnello Edward Fox. ad¬ 
detto aeronautico all’ amba- 
.sciata americana e capo del¬ 
la CIA in Bolivia, gli impose 
di dimettersi, sospettandolo 
di essere comunista. Nel con¬ 
tempo, Fox avviò ima campa¬ 
gna negli ambienti ufficiali 
per conseguire il suo obietti¬ 
vo e dopo una ventina di gior¬ 
ni minacciò di far sospende¬ 
re tutti gli aiuti finanziari al¬ 
la Bolivia se Arguedas non si 
fosse dimesso. 

Alla fine il capo della CIA 
a La Paz — racconta ancora 
Arguedas — gli propose di di¬ 
mostrare di non essere « un 
comunista infiltratosi nel go¬ 
verno ». Insieme ad un’ultra 
spia americana, un certo Lar¬ 
ry Sterfìeld, si recò a Lima 
per sottoporsi « ad un ampio 
interrogatorio, quindi ad un 
esame con l'impiego di stru¬ 
menti elettronici e infine al 
siero della verità ». Arguedas 
dimostrò di non essere comu¬ 
nista e si vide assegnare dal¬ 
la CIA il compito di racco¬ 
gliere informazioni di carat¬ 
tere segreto sulle attività di 
alti funzionari latino-america¬ 
ni e sui possibili piani del go¬ 
verno cubano: in cambio ot¬ 
tenne da Fox un compenso di 
fi..‘)00 dollari (pari a oltre 4 
milioni di lire). 

Diventato ministro, conti¬ 
nuò la sua attività di spia al 
i servizio della CIA. Durante 
im suo viaggio a Washington 
(« Lo spionaggio americano mi 
dette 6.500 dollari e pagò le 
spese di alloggio in un alber¬ 
go » della capitale nord-ame¬ 
ricana), gli consegnarono un 
assegno di 2.500 dollari con 
i quali doveva corrompere Fe¬ 
derico Escobar, un comunista 
funzionario delle miniere. In 
cambio dell’assegno, Escobar 
avrebbe dovuto comunicare 
tutto ciò che sapeva sulla Cina 
e sui Paesi socialisti, a Esco¬ 
bar — ha detto Arguedes — 
.si rifiutò di accettare la som¬ 
ma e per di più mi insultò ». 

Quanto alla copia del dia¬ 
rio del « Che » donata al go¬ 
verno cubano, Arguedtus ha ri¬ 
velato di averla ricevuta da 
! un altro agente della CIA, 
1 im certo Hugo Murray (at- 
’ tualmente direttore della sì- 
I curezza dell’ente statunitense 
j per lo sviluppo internazionale 
in Bolivia), che gliela dette 
' perchè fosse utilizzata « per 
! porre in cattiva luce la rivo- 
! luzione cubana e Fidel Ca- 
! stro 1 ». 

i E’ a questo punto che i po- 
! liziotti hanno impedito ad 
j Arguedas di continuare e, fra 
j le proteste dei giornalisti pre- 
.senti, lo hanno fatto .salire 
su un’auto che è partita per 
destinazione ignota. 

Altre dichiarazioni Argueda.s 
aveva fatto a Lima prima di 
salire .sull’aereo che lo avreb¬ 
be condotto a La Paz. 

a Stanco del loro ricatto (de¬ 
gli agenti della CIA. n.d.r.), 
degli oltraggi e della loro bas¬ 
sezza. ho deciso di ribellarmi 
e come prima cosa ho coti.se- 
gnato il diaro del comandan¬ 
te Ernesto « Che » Guerara al 
governo dell'Avana » 

Sempre a Lima egli ha det¬ 
to che agenti della CIA mi¬ 
nacciarono di far scoppiare 
una rivoluzione in Bolivia e di 
uccidere tutti i membri della 
sua famiglia prima di offrir¬ 
gli un as.segno in bianco per 
ottenere il suo silenzio sulle 
attività deH'organizzazione. La 
CIA — ha detto infine Ar¬ 


tomezzi rimaneva bloccata, attività deil'organizzazione. La 

La pioggia che continuava — ha detto infine Ar- 

a radere non nermetteva ai — desiderava che egli 

a cadere non permeiieva ai iavoras.se per 1 orgamzzazio- 

gitanti di scendere dagli ne come agente infiltrato in 

autobus. un governo latino-americano 

A niiocfrt minfo iinn frr. di Sinistra. Non ha tuttavia 


autobus. 

A questo punto una ter¬ 
za frana si abbatteva qua¬ 
si a metà distanza fra la 
prima e la seconda. Ed è 
stata quella che ha spaz¬ 
zato via due degli autobus 
scaraventandoli nel fiume. 


voluto precisare. Ha promes¬ 
so di informare • d mio po¬ 
polo delle stupide macchina¬ 
zioni del servizio informazioni 
degli Stati Uniti » 

Da ieri non .si hanno ptu 
sue notizie. 


Davanti alla cattedrale di Westminster 


Una zuffa tra cattolici iaglesi 
favorevoli e contrari alla ^pillola» 


LONDRA. 1S agosto 
Lo stato di disagio e di ten¬ 
sione provocato (ìalla recente 
enciclica papale « Humanae 
vitae » — che vieta, come e 
noto, l’uso di anticonceziona¬ 
li — non accenna a placarsi 
in seno al mon.io cattolico. 

fondrr.. stamattina, gnrp- 
pi di fedeli di opposte opinio¬ 
ni. alcuni favorevoli ed altri 
conlran alla « pillola », sono 
venuti addirittura alle mani. 
L'incidente è accaduto davanti 
alla cattedrale di Wostmin- 
s.er. al termine della messa 
solenne. .All'uscita dalla chie¬ 
sa. coloro che avevano assi¬ 
stito al rito si sono trovati 
di fronte un centinaio di par¬ 
rocchiani di padre Paul Weir, 
un giovane sacerdote recente¬ 
mente sospeso ■ a divinls » 
per avere espresso pubblica¬ 
mente il suo dissenso nei con¬ 
fronti dell’enciclica. Questo 
gruppo inalberava cartelli di 
protesta. La reazione degli 
« ortodossi ». animati da una 
anziana signorina che si è 
mcs.ssa a strillare « tutti quelli 
che sostengono il Papa venga¬ 
no qui.' ». non si è fatta atten¬ 
dere. e sui gradini della sca¬ 
linata d'accesso alla cattedra¬ 


le è stata organizzata una 
« coni rodimost razione » i forse 
non del tutto » spontanea », 
dato che è subito comparso un 
« controstriscione » con la 
scntta: « .Vo; appoggiamo il 
Papa cattolici, prima di agire 
riflettete’ »). 

L’atmosfera cosi si è ri.scal- 
data. da una parte e dall’al¬ 
tra sono incominedate a volare 
parole grosse ( « Cattivi catto¬ 
lici », « Traditori ». urlavano 
i « papisti ». « Ipocriti ». ri¬ 
spondevano 1 seguaci di pa¬ 
dre Weirl Poi la zuffa, che 
ha nch’.csto l’intervento dei 
« policemen » per .separare i 
contendenti. 

Il gruppo di cattolici favore¬ 
vole alla « pillola » antifecon¬ 
dativa. tuttavia, non si è dato 
per vinto, e in corteo si è re¬ 
cato alFaltra cattedrale catto¬ 
lica. quella di Southwark, do¬ 
ve, deposti i cartelli all’ingres- 
so, si è raccolto in preghiera. 
Southwark è la sede del Bien¬ 
ne arcivescovo Csrll Cowde- 
roy. l’unico prelato inglese che 
ha comminato sanzioni dlsci 
plmari ai sacerdoti che si so 
no dichiarati contrari all’» Hu- 
manac vitae» (fra gli altri, 
padre Weir e un altro giovane 


ecclesiastico. David Paynei 

La sua « pastorale » in 
poggio all’enciclica di Pao¬ 
lo lì'I è stata censurata in a1- 
cime parti da diversi parroci 
dissidenti prima di leggerla 
ai fedeli nelle chiese- una fra¬ 
se definiva, per esempio. 
« sempliciotti ingannati » tutti 
1 cattolici che non concorda¬ 
no con la decisione del Pa¬ 
pa. Si comprende, perciò, co¬ 
me l’arcivescovo Cowderoy sia 
in questo momento molto im¬ 
popolare. 

Ma non si tratta di un epi¬ 
sodio isolato: il malcontento 
nelle diocesi britanniche — 
informa il Sunday Times — è 
vivissimo. I vescovi di Ports¬ 
mouth e di Brighton hanno 
tentato, con ben scarso suc¬ 
cesso. di placare gli animi 
convocando riunioni plenarie 
dei sacerdoti alle loro dipen¬ 
denze, ma i preti che hanno 
aderito al « comitato dei lai¬ 
ci » (un movimento che chie¬ 
de che la decisione sull’uso o 
meno degli anticoncezionali 
sia lasciata al giudizio indivi- 
• duale di ciascun fedele) sono 
ormai più di cento. « La rivol¬ 
ta — asserva il Sunday Ti¬ 
mes — è molto estesa ». 


Aumentando il regime di rotazione, il valore della cop¬ 
pia massima diminuisce progressivamente - Una mag¬ 
giore « elasticità » a scapito della più alta potenza 


La massima potenza di 
im motore è quasi sempre 
lu caratteristica maggior¬ 
mente pubblicizzata sulla 
quale viene richiamata l’at¬ 
tenzione della nia.ssa degli 
utenti. Viene, invece, trascu¬ 
rato, il piu delle volte, un 
dato caratteristico e fonda- 
mentale del motore: il suo 
momento torcente, o coppia 
motrice, che agisce sull'al¬ 
bero motore come energia 
determinante il moto ro¬ 
tatorio. 

Si trutta quindi, per una 
semplice comprensione del¬ 
la sua importanza, dì esa¬ 
minarne l’origine fìsica e 
« meccanica » e di analizza¬ 
re. sia pure in modo sche¬ 
matico, il significato delle 
sue variazioni al variare del¬ 
la potenza col numero dei 
giri ed a quale regime di 
rotazione ottimale deve rea¬ 
lizzarsi il suo massimo va¬ 
lore (coppia massima). 

Abbiamo precedentemen¬ 
te illustrato il concetto di 
pressione media effettiva 
(p.m.e.). Essa è il valore 
medio, ipotetico e sperimen¬ 
tale, della reale pressione 
che si sviluppa nel cilindro 
durante la combustione e a- 
gisce sullo stantuffo lungo 
la sua corsa in fase di e- 
spansione. Nella realtà la 
pressione agisce con inten¬ 
sità variabile da un valore 
massimo ad uno minimo, 
leggermente inferiore alla 
pressione atmosferica. 

Non esamineremo, per 
semplicità, queste variazio¬ 
ni nè i fenomeni che ne de¬ 
rivano, limitandoci a consi¬ 
derare, come già detto, gli 
effetti della pressione in¬ 
tesa come valore medio ef¬ 
fettivo e costante per l’in¬ 
tera corsa d’espansione. 

E’ quindi dalla sua azio¬ 
ne sulla superficie superio¬ 
re dello stantuffo che ha 
origine la forza F (kg.). 
Questa forza fa traslare lo 
stantuffo stesso nel cilin¬ 
dro ed è il sistema biella- 
manovella che trasforma il 
moto lineare dello stantuffo 
in moto rotatorio dell’albe¬ 
ro motore. 

Sullo spinotto dello stan¬ 
tuffo la forza F si scompo¬ 
ne in due forze: F/n, per¬ 
pendicolare all’asse del ci¬ 
lindro, è causa di attrito e 
F/1, lungo l'asse della biella 
1, viene trasmessa dalla 
biella al bottone di mano¬ 
vella B. Sul bottone di ma¬ 
novella la forza F/1 si scom¬ 
pone, a sua volta, in due 
forze: F/r, lungo il braccio 
di manovella r ed F/t, per¬ 
pendicolare al braccio 
stesso. 

• E’ la forza F/t, applicata [ 
al bottone di manovella, che 
produce lavoro utile (kgm) 
il cui valore è determinato ' 
dal prodotto dell’intensità ' 
della forza stessa F't (kg.» 
per la distanza r (ni.) dal . 
centro di rotazione. Qiie.sto , 
prodotto dà la misura, quin¬ 
di, del momento torcente, i 
o coppia motrice, applicato 1 
all’albero motore. Esso in- ; 
dica, perciò, il grado di la- ' 
voro utile che il motore è • 
in condizione di produrre. ■ 

E’ evidente la diretta prò- ‘ 
porzionalità esistente, a pa¬ 
rità di giri e di cilindrata, 
tra pressione media effetti¬ 
va e coppia motrice. 

Dobbiamo ora considera¬ 
re che la pressione media 
effettiva, su uno stesiso mo¬ 
tore. varia al variare del 
numero dei giri in quanto, 
a regimi di rotazione diver- ■ 
SI, corrispondono valori di- i 
versi del rendimento niec- * 
canico e di quello volume- ' 
trico. Alle suddette raria- , 
zioni di p.m.e. corrispondo¬ 
no, di conseguenza, analo- , 
ghe rariazioni del valore 
della coppia motrice. Fssa. 
da un certo valore al regi¬ 
me pili basso di funziona¬ 
mento regolare, cresce di 
intensità sino ad un massi¬ 
mo che si verifica a quel 
numero di gin che con«ien 
te di realizzare il massi¬ 
mo riempimento volumetri¬ 
co del cilindro coi minore 
effetto negativo prodotto da 
gli attriti meccanici. 

Aumentando ulteriormen¬ 
te il regime di rotazione. . 
il valore della coppia mo- . 
trice diminuisce progressi- 
\-amente fino ad im valore 
che coiTLsponde alla mas.si- 
ma potenza del motore. 
Ogni ulteriore aumento del 
regime di rotazione fa di¬ 
minuire il rendimento volu¬ 
metrico mentre aumentano 
notevolmente le perdite per 
attrito. Coppia e potenza 
« calano » rapidamente e 
cessano di interessare agli 
effetti pratici 

I.a collocazione della cop 
pia massima ad un certo 
regime di rotazione ha gran 
de importanza agli effetti 
della vivacità di « ripresa » 
del motore e determina an¬ 
che le sue doti di elasti- . 
cita. Infatti, tanto più la ’ 
coppia massima è ottenuta ! 
ai bassi regimi tanto mag- i 
gioii saranno le doti di «t ri- : 
presa » del motore. i 

E’ inoltre indispensabile, i 
agli effetti dell' « elastici- j 
tà » di marcia, che i valori 
della coppia motrice cre¬ 
scano dal regime di massi¬ 
ma potenza verso i regimi | 
inferiori. In queste condi¬ 
zioni il motore è in grado f 
di produrre, a regimi di I 
rotazione via via decre- j 
scenti, uno sforzo adegua¬ 
to alle accresciute asperità ■ 
riscontrate dalFautovettura I 
durante il suo percorso 

Normalmente, per otte- ' 
nere un rendimento volu- 
-netrico ottimo ai bassi re¬ 
gimi è necessario dotare il 
motore di condotti di aspi- ! 


razione con diametri rela¬ 
tivamente piccoli che con- 
.sentono alla miscela aria- 
benzina di fluire verso il 
cilindro ad una velocità a- 
deguata. La riduzione del 
diametro dei condotti, a 
parità di altre condizioni, 
determina però un forte 
aumento della velocità del 
fluido al crescere dei giri. 
Questo aumento di veloci¬ 
tà provoca maggiori resi¬ 
stenze al passaggio della 
miscela e si traduce in ima 
perdita di potenza ai mas¬ 
simi regimi. 


Una maggiore « elastici¬ 
tà « del motore si ottiene 
perciò sempre rinunciando 
ad una parte della poten¬ 
za massima. Nelle attuali 
condizioni di traffico in¬ 
tenso e spesso caotico non 
è possibile utilizzare con 
frequenza la massima po¬ 
tenza del nostro motore. 

E’ indispensabile invece 
disporre di un’autovettura 
dotata di notevole « ripre¬ 
sa ». 

G.C. ÌMASTROPAOLO 


6iò adottate per le auto da competizione 

Leghe leggere 
come l’acciaio 

// rapporto potenza-peso - Gli aspetti 
negativi: il «salto» e r« involo» 
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I «Ibtro motore 


Sistemo stontuNo - biella - manovella 
la fona H genera lo copgla motric# 


I Lega leggera, in autonio- lastre di lega d’alluminio, 
bilismo, significa alleggerì- fissate con ribattini, bulloni 
mento delle strutture; ed al- e .saldature elettriche. Per 
leggerimento delle strutture quanto concerne lo sterzo, 
significa pili elevati rappor- un notevole numero degli 
ti potenza/peso. Con piii e- organi che lo compongono, 
levati rapporti poteiiza/ye può essere realizzato con le¬ 
so, si realizzano evidente- glie leggere, scelte, queste, 

mente vetture piii brillanti, tra le piìi resistenti dal pim- 

dotate in primo luogo di to di vi-stii meccanico. Tali 

una ripresa superiore. leghe contengono di solito 

Di conseguenza, le leghe percentuali rilevanti di ra- 

leggere si sono notevolmen- me, manganese, ed in certi 

te estese in campo automo- casi, nichel. Alcune di esse 

bijistico, specie negli ulti- sono teniperablli, ed hanno 

mi anni, durante i quali, in carichi di rottura e carichi 

gran parte per merito del- di snerviimento (limiti di 

lo sviluppo deiraeronauticii. elasticità) molto elevati, del- 

sono state realizzate nume- l’ordine di quelli degli ac- 

risse nuove leghe d’allumi- ciai comuni, 

nio di ottime caratteristiche Un Latitai può avere un ca- 
meccanlche e di costo non rico di rottura superiore a 

molto elevato, essendo prò- 40 chilogrammi per milli- 

dotte in grandi quontitativ:. metro quadrato, ed un ca¬ 
per di più, hanno fatto prò- rlco di snervamento vicino 

grossi decisivi i sistemi di a 30. Un Avional può ave- 

saldatura elettrica, per cui re caratteristiche llevemen- 

quel sistema che è tanto te superiori, e certi dnral- 

pratico per gli acciai, può lumini arrivano a (M come 

ora applicarsi, anche se con carico di rottura e superano 

determinate limitazioni, an- i 50 chilogrammi per milli- 

che alle leghe leggere. metro quadrato come limi- 

E’ così possibile « alleg- di snervamento, valori 
gerire » fortemente, a pari superiori al corrispondenti 

prestazioni, quasi tutti gli carichi ammissibili per tut- 

organi che costituiscono (o un gruppo di acciai, 

un’automobile, seppure in Con materiali del genere, 
diversa misura. La classica che, per di più, sono prati- 

carrozzeria realizzata in la- camente ino.ssidabili e facil- 

miera di acciaio stampata e mente lavorabili, si posso- 

saldata a punti ed a linea no realizzare molti organi, 

continua, può essere sosti- non solo per quanto concer- 

tuita, totalmente o parzial- ne il cinematlsmo dello ster- 

mente, da una leggera strut- zo, ma anche per quanto 

tura in tubi d’acciaio sai- concerne il cambio, il mo¬ 
dali, che assolve alla fun- le trasmissioni e le 

zione portante, ricoperta da sospensioni. Si possono co¬ 
struire motori raffreddati a 
liquido con 11 monoblocco 
in lega leggera ed l cilindri 
incamiciati in ghisa, con pl- 

'yllUI V ra; la testata in lega legge- 

ra è ormai imiversalmente 
adottata anche nei motori 
di serie. Anche la scatola 
R a II cambio, che normal- 

^^||g[^ mente è in ghisa, può esse- 
109131 ÌSIIm re realizzata in lega legge- 

ra, come molti elementi del¬ 
la trasmissione e delle so- 
0 spensioni, sia anteriori che 

posteriori. 

IW IHoBa I* SI tratta di una tecnica 

I W aaflMil w# ormai nota, sviluppatasi ed 

aflmatasi per la costruzione 
#*//; il « vetture da competizione. 

etti. Il « ^onimo- - ^ (-^0 PHQ essere utilizzata 

iiliflln ontrìnmtìt^ ' realizzazione di vel 

l§Urllll inliriarcaie mre fuori sene o sportive. 

Per (lare im'ideu dei limi- 
1 ti raggiunti dalla « tecnica 
stagione, li «Folaga», il ; deiralleggerimenlo »> ricor- 


L’eslafe declina, ma si può sempre sognare 

Un canotto per iniziarsi alla 
difficile arte del navigare 

ISelTampia gamma proposta dalla Pirelli, il «gommo¬ 
ne» per tutti: dalla famigliola a tre a iptella iMitriarcale 


Decisamente, il « gommo¬ 
ne » è l’utilitaria del mare. 
Così come, chi e fre.sco di 
patente, si rivolge ad un 
certi» numero di Ca.'^e che 
gli propongono una .serie 
di macchine che non van¬ 
no oltre i mille-millecento 
di cilindrata, anche chi. per 
in prima volta « smole an- 
liiire per mare » si indiriz 
/a. qua.*-i automatiraniente. 
a quello che e comunemen 
te chiamalo « canotto di 
giiminu ». 

Quali 1 mutivi di questa 
preferenza’? Sono tanti e 
tutti giicstificabili In primo 
luogo. Il neo-navigatore va 
cercando la sicurezza e il 
(I gommone ». ba.ssu suH’ac- 
qua quel tanto che basta, 
da. senza dubbio, questo 
'-enso di sicurezza: ha una 
ampia superficie d’appoggio, 
e pieno d’aria e il mate¬ 
riale con cut e costruito e 
garantito ad alta resistenza 
da Case con tanto di no 
me In ciò incoraggia an 
che li fatto che 1 moderni 
battelli pneumatici non so 
no piu costituiti da un’uni 
ca « camera ». ma da tre 
u quattn) (< >mpart imeni i 
«lue. non e un palloncino 
che. bucato, si affloscia 
d’un < olpu e nella sua inte 
rezza E’ dimostrato che an 
che con un companimento 
allagato, il canotto galleg 
già ancora bene con la por 
tata ma.ssima consentita e 
può sfnitfarp a mezza forza 
il propulsore. Un altro dei 
lami motivi che fanno pre 
fenre il « gommone » ; I 

principiante e quello del fa 
Cile rimessaggio Fnita la 
stagione, lo lavi con acqua 
dolce, lo fai a-sciugare. lo 
sgonfi, lo oieehi e io ficchi 


111 una o due borse di tela 
gommata che tengono il po¬ 
sto, tutt’al più, della casset¬ 
ta delle patate. Ancora un 
motivo, e non dei piii ili 
sprezzabili, di preferenza 
il prezzo d’acquisto che. an¬ 
che nei modelli « professio¬ 
nali ». è abbastanza conte¬ 
nuto 

Poi. una volta che il neo 
fila del mare avni preso 
dimestichezza col canotto e 
con le onde e magari avra 
tatto una breve passeggiata 
sulla « barca » lieiraniico — 
barca e non canotto — ri 
leverà la differenza che cor¬ 
re tra il viaggiare in «.500) 
e lo srarrozzarst in « Cadil 
lac »: seduto sul suo canot 
to, sentirà « battere » la chi 
glia sulle onde (e ogni «bai- 
lufa n è un col|w alla spina 
dorsale», noterà che il ca 
notto non « plana » abba 
stanza in fretta come la 
« bare.'! » deH’amicf) che pu 
re fruisce della stessa po 
lenza, non acquista quella 
velocita che i cavalli del 
'Ito motore gli permeitereb 
bero iniece con una care 
na ben sagtanata E allora 
'< da dentro » il canotto di 
gomma e acquista tin altro 
tipo di natante Da qui lo 
ampio mercato dell’iis.ito 
che in questi ultimi ann; 
Si e venuto sviliipp.indo n-l 
settore d»-i canotti pr.eiinia 
tifi 

In materia di b.itteìli 
piieum^tici. un nome di in 
discusso prestigio in campo 
nazionale ed estero e rap 
presentato dalla Pirelli fon 
la sitj vasta produzione 

I-a Pirelli present.i -e; 
tiicxlelli del " I-ir«.s >• il .5 
r8. il 1.5. il .50. Il 40 e il .V) 
qiie^t’iiltimo r.o-.iTa delU 


« Siipergabbiano » e il « Ku- 
pemautilus ». I piu piccoli 
sono il « Supemtiutilus » 
(portata due-tre persone, 
non motoriz/abile, costo 7.5 
mila lire); il « Supergabbia- 
no » (ste.ssa portata, molo- 
rizzabile con potenze fino a 
.5..5 hp, costo 135 mila lire»: 
il Iziros .5 (stessa portata. 
Imo a 7 hp. Kit) mila lire»; 
il «Folaga» (portata 5 per 
sone. 3 cavalli e mezzo. 170 
nula lire); il iJiros K i3 4 
persone. IH cavalli. 'iOo mi 
1:. lire! (^lest'ultimo, ad 
esempio, pesa, nella custo¬ 
dia. 43 chili e può raggimi- 
gerp. con due persone a 
bordo, i .35 kmh II n 5 
della serie I-aros pes;j 31 
chili e. con due person". 
ni.ggiunge i ’J-5 kinh 

Con il I-iros 15 siamo gui 
in una classe internieflia 
porta 4-5 persone, monta un 
gruppo poppien» fino a 
cav.illi e costa ’JHt) mila h 
re Quindi si passa ai « gros¬ 
si » il fjiros .30 porta 5 fi 
{H-rsonc. sfrutta motori fii.ij 
a 40 cav.'iih e costa .3.";o mi- 
1 1 lire, il 40 porta 7-!! jier- 
sotif con mcìtori fino a .5.5 
cavalli e costa 4(4) mila lire 
cd infine il .50 per Prlo {>er 
soi'.e per motori fino a fiO 
cav.-ilh e cosi.! .5811 mil.i il 
re 

Ma ormai, lu stagione e 
al cuimine: restate, piit ma¬ 
le che bene. s?,i per con¬ 
cludersi e qu€-sfe nfite piis- 
sono servire, tiitt’al pni. ad 
indirizzare un certo nume 
ro di a.spiranti-marir«'ii ad 
una certa scelta per la pros¬ 
sima estate. .Ad indirizzare 
eri a fare .sognare 

G.r, 




Il L«ro« t, a tr« canwr* inji p »n<i»ntì, può sfruttar* pottnn fino a 1S cavalli con 3-4 parsen*. 


' diamo, conte ordine di grnn- 
1 dez/a. alcuni liati relativi 
alle vetture da competizìo- 
i ne d’oggi, comparati a quel- 
I li della modesta « 500 ». Que- 
i sta vetturetta pesa 520 chi- 
; logramnii, ha un motore da 
22 cavalli, e può toccare l 
I cento all’ora. Una vettura 
j da corsa (h formula uno pe- 
, .sa circa 500 chili, ossia qual- 
, cosa meno della « 500 », 
ha un mot(»re da tre litri 
che sviluppa 400 cavalli, e 
tocca i trecento all’ora. Con 
I lo stesso peso, la potenza 
' installata e quasi venti vol- 
■ te superiore, e la velocità è 
tripla 

Per le vetture di formula 
due SI hanno valori un po' 
meno spinti, ma sempre di 
pieno rilievo: pe.so pwo su¬ 
periore ai 4IK) chili, poten¬ 
za circa 220 cavalli, veloci¬ 
ta 2fi0 all’ora Per la formu 
la .3 SI ha un peso di 400 
chiii. una potenza di l’iO ca¬ 
valli ed una velocità di 210 
all’ora 

K' chiaro che in queste 
vetture la carrozzeria è ri¬ 
dotta a limiti rudimentali. 

• e quindi jiesa assai meno di 
tma carrozzeria da strada, 
anctic ve lìi struttura legge¬ 
ra. e che anche le dtmen 
sioni deirahitacolo sono mi¬ 
nime Ma e altrettanto chta- 

• rf> che utilizzando una fecni 
ca simile, .anche senza spin 
gere I rapjairti ed i valori ai 
limiti deile vetture di for- 

, muia. e oggi assai agevole 
(ostruire vetture da strada 
assai leggere 

L’alleggerimento di una 
vettura sportiva è dunque 
oggi assai pni facile di un 
tempo c consente di rag- 
‘ gumgere abbastanza facil 
mente rapporti potenza/pe¬ 
so molto elevati, senza ri¬ 
correre nemmeno a .soluzio¬ 
ni tecniche troppo avanzate 
1 L’alleggerimento, pero, può 
; presentare anche a,spetli ne¬ 
gativi. ove si vogliano spin¬ 
gere le cose troppo oltre. 

l.a vettura troppo leggera 
. ha la tendenza a « saltare » 
i se affronta ad andatura so- 
1 stenuta un’iiregolarità del- 
! la .strada, può e.sser fatta 
1 sbandare pericolosamente 
I da una raffica laterale, ea 
è soggetta, nel ca.so un In- 
j cidente le faccia assumere 
una posizione irregolare, a 
veri e propri fenomeni di 
ponanza. che la possono far 
letteralmente volare per pa¬ 
recchi metri. I recenti inci¬ 
denti di Monza e di altri au¬ 
todromi ci hanno dato im¬ 
magini impressionanti del 
comportamento di vetture 
molto veloci ed al tempo 
stesso molto leggere, coin¬ 
volte in un incidente. P.^*. 

j Rubrica a cura di 

! Fernando Strambaci 
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Viaggio nel cinema Mngherese 
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L’«intrattabile» Andras Kovacs 
il cineasta della responsabilità 


I Premiiito a Karlovy V(ny per | 
I ((Giorni freddi)) sid massacro | 
I di Novi Sa(L e invitato ora a | 
I Venezia col suo al timo film | 
I « / muri)), che affronta audace- | 
I niente il problema del ((com- | 
i promesso)) nella società socia- | 
1 lista - Una pantomima cinese | 
I airorigine del titolo | 



DALL'INVIATO 

BUDAPEST, 18 agosto 

Sono in parecchi a ritenere 
I muri, il secondo dei film 
ungheresi invitati a Venezia 
(il primo, come dicevamo ie¬ 
ri, è II silenzio e il Kriclo di 
Miklós Jancsó), uno dei più 
spregiudicati c moderni usci¬ 
ti da una cinematografia so¬ 
cialista. Forse anche più co¬ 
raggioso di Venti ore, che fa¬ 
ceva l'esame di coscienza de¬ 
gli avvenimenti del '56. e che 
ha rilanciato nel mondo il ci¬ 
nema magiaro. (Nel mondo 
ma non in Italia, dove anco¬ 
ra non è stato proiettato, seb¬ 
bene vi avesse perfino vinto 
un «Giove Capitolino a. vale 
a dire il primo premio asso¬ 
luto in un confronto riserva¬ 
to ai trionfatori dei vari fe¬ 
stival europei dell'anno...). 

Julio Garda Espinosa. il re 
gista cubano, è d'accordo che 
I muri, proprio per i suoi 
caratteri di attualità e di ac¬ 
cesa moralità politico, c l'ope 
ra più stimolante tra le non 
poche da lui (c da noi! viste 
ultimamente a Hudapest. Sia¬ 
mo nella casa di Andràs Ko- 
vàcs, l'autore, di fronte a una 
grande parete tutta rivestita 
di libri. Sul tavolo c'è da man¬ 
giare e da bere La discussio 
ne è aperta. 

Il cubano è un parlatore 
franco ed entusiasta: per lui 
lo « slancio morale o è la 
qualilà primaria di qualsiasi 
rivoluzione autentica. Ma sta¬ 
sera ascolta, piuttosto. Andràs 
Kovócs conversa lento e pa¬ 
cato. spirito.so c .sornione, ed 
è un piacere scìitirlo. Questo 
cineasta di talento è anche 
un teorico che non scherza, l 
problemi sul tappeto sono tan 
ti. tutti quelli suggeriti dal 
film e anche altri, che ven 
gon fuori a mano a mano che 
l'atmosfera si riscalda: c non 
si potranno certo esaurire in 
una sola serata tné in un so 
lo filmi, anche .se la serata in 
questione arriverà, .senza che 
nessuno quasi .se ne accorga 
alle quattro del mattino. 


Il dialogo 


Sei film I muri m respira 
la stessa atmosfera. Il dia 
lc>go ri ha un peso preponde 
rante. al contrario che in 
quelli di Jancsó. dove la sua 
funzione è ristretta al mini 
mo. E' un dialogo che si svol¬ 
ge su molteplici piani, tra 
numerosi personaggi le cui vo 
ci si inseguono e si intersc 
cono, come a offrire il pano¬ 
rama di un dibattito pluri 
mo, di un coro contra.stante 
e spericolato, di un giro d'oriz 
zonte ideologico alla ricerco 
d una verità di fondo che im 
pegna tutti a differenti livcl 
li. con tutte le componenti 
di verbalismo, di opportuni¬ 
smo di falsa coscienza, ma 
anche cori uWautocriiica spas 
.stonata e sincera, e con lau 
dacia rude del temperamento 
« intrattabile ». 

A proposi/o di quest'uUirrw 
aggettivo, va precisato che 
Kordes. almeno per i titoli 
tanzi, soltanto per essl>. c 
un po' il Fellini ungherese. Il 
suo primo film che conti, in¬ 
fatti. si chiamava appunto Gli 
intrattabili, fece setù^re nel 
Paese quattro anni fo, e da 
allora quando si ruoZ parlare 
di uno che è cocciuto e ardi¬ 
to nelle proprie idee, di uno 
che pensa con la propria te¬ 
sta e agisce con le proprie 
opere, insomma di uno che 
combatte seriamente c senza 
paraocchi per il soria.ismo. 
si dice che à un «intratta 


bile ». Il valore di documen¬ 
to e di provocazione di quel 
saggio di « cinema-verità » ha 
fatto sì che l'espressione ven¬ 
ga usala ormai comunemente, 
in un senso sempre più po¬ 
sitivo. 

Con ta sua macchina da pre¬ 
sa. il regista intervistava se¬ 
paratamente un gruppo di in¬ 
ventori e di scopritori, che in 
diversi rami della tecnica ave¬ 
vano trovato e spcrimentiito 
qualcosa di nuovo e di utile, 
c che mentre dall'estero rive 
tevano consensi c proposte, 
si scontravano in patria con 
tro it « muro » dell'incompren¬ 
sione, dell'indifferenza e del 
l'incuria burocratica. La te¬ 
stimonianza dei lavori prodot¬ 
ti era così circostanziata e 
precisa, la galleria delle per¬ 
sonalità interrogate così elo¬ 
quente, e la denuncia della 
ottusità amministrativa così 
abnorme, che il film a poco 
a poco si tramutava in un 
giallo, in un film-mistero (co¬ 
inè lo definirono opportuna¬ 
mente anche i bollettini pub¬ 
blicitari): sembrando in ef¬ 
fetti. una tale cecità di fron¬ 
te a prove così visibili, in¬ 
concepibile e mostruosa. .Ma 
soltanto a chi — puntualizza 
calmo Kovàcs — si ri.fiuli di 
'indagare c di conoscere fino 
a quali abissi può discendere 
una burocrazia male inte.sa e 
{leggio impiegata 


Paura 



La carriera dì Julìe Drìscoll 


Jools, 

vedette 


una 
nata 
fuori casa 


Un pronostico azzeccato - 
(lauta, ma pensa al cabaret 



/ a muri » dell'ultimo film 
sono invece quelli che posso¬ 
no esistere nella nostra im¬ 
maginazione di militanti. Du¬ 
bitiamo. però, che il titolo 
Falak sia popolare in i'n 
ghcria come l'altro. L'origine 
del concetto è un raffinato 
gioco cinese, una scena m: 
mata che l'Opera di Pechino 
jKirtò anche in Italia. Il re 
gisla la riprende sullo scher 
mo e così la descrive in un 
articolo pubblicalo recente 
mente da Cinema Nuovo (n 
!'»2i «Due individui balla 
no in una stanza bene illu¬ 
minata: ma si suppone che 
essa sia al buio. I due si 
muoiono con estrema caute 
la e lo spettatore ha modo 
di riflettere che essi si muo 
rerebbCTO molto piu agilmen 
te. se sfruttassero tutto lo 
spazio di cui dispongono » E 
la paura dei muri — commen 
ta Kovacs — che - ci impe 
disce di fruire interamente 
dello spazio che abbiamo a 
disposizione a E conclude 
, Infatti nella vita sociale i 
muri non sono rigidi, ma mo 
bili, e dipende anche da noi. 
entro certi limiti, dove essi 
si trovano ». 

.Avete forse capito che I 
muri è un film sul « com¬ 
promesso ». fino a che punto 
è lecito, fino a che punto e 
indispensabile c creativo in 
una società socialista, c fino 
a che punto, inrece. è una 
mascheratura opportunìstica, 
un cedimento e una resa idea¬ 
le. « Che cosa significa essere 
rivoluzionari in un sistema 
in cui sono al potere forze 
rivoluzionane: è questo che 
mi interessa ». afierma Ko¬ 
vócs. 

Scoppia un conflitto tra un 
dirigente d’azienda e un suo 
ingegnere. Costui è un « in¬ 
trattabile ». un tipo capace di 
rifiutarsi di vendere all'estero 
cèrto materiale tecnico ch'egli 
ritiene scadente. Dal canto 
suo. il « capo a prende la co¬ 
sa come un affronto persona¬ 
le ftina specie di Chiarini del¬ 
la .situazione, per intenderci). 
Deferisce il ribelle al consi¬ 
glio di disciplina, il cui pre 


.siderite, non .sapendo che pe¬ 
sci pigliare. temporeggia. 
Temporeggia in attesa che 
rientri da Parigi un terzo im¬ 
portante personaggio, che ha 
nell’azienda un potere dceisio- 
uale. Potrà tentare quest'ulti¬ 
mo. se vorrà, una mediazione, 
oppure ’ potrà schierarsi con 
l'uno o con l’altro: affar suo 

L’aereo ha mi ritardo, e il 
terzo uomo, questo terzo lato 
del triangolo ideologico, in¬ 
formato della faccenda in cor¬ 
so. ha tutto l’agio di medi¬ 
tarci sopra. Sua moglie, per 
esempio, gli telefona preoccu- 
jiata. supplicandolo di resta¬ 
re dov'è. dì tenersi fuori dal¬ 
l'impiccio. E così lo consi¬ 
glia anche un suo amico un¬ 
gherese. emigrato li dal '56. e 
che vi sta benissimo e tran¬ 
quillo. Mentre la moglie del 
l’ingegnere vorrebbe che lui 
tornasse presto, a difendere il 
marito... 

La scelta non è facile per 
nessuno. Ognuno ha un suo 
tipo di compramessu da prò 
porre. Ixi rete dei rapporti e 
degli scontri si fa sempre più 
complessa, più tesa. Quando 
il fi mediatore » rientra a Bu 
dapest. l'ingegnere è già stato 
licenziato. Ma la lotta non fi 
nisce qui: anzi, in certo seii | 
so. da qui veramente comin- j 
eia La tapini successiva re la j 
rivela il finale I 

E' nota la stima che l.ukdcs j 
nutre per l'autore di questo I 
film. Per essere, com'egli non [ 
cessa di ripetere, un a prò 
fono a del cinema, t'intervista 
del vecchio filosofo a Filmkul 
tura è ricca d'osservazioni an¬ 
che tecniche di sorprendente 
penetrazione I lettori ne han¬ 
no già avuto un assaggio al 
c-ani giorni fa. per merito del 
nostro corrispondente, ma il 


— No 

— Dai tedeschi'’ 

— No. 

— Dai fascisti ungheresi'.’ 

— No. Da soldati ungheresi 
romuiti 

.Stupefatto, l'uomo per mi 
poco tacque — riferisce Kv 
vócs — e poi aggiunse: « Oh. 
gliel'avranno certamente ordi¬ 
nato 

.Ma perfino il regol tmeiilo 
militare dell’Ungheria /«sci- 
suzzata proclamava in un jm 
ragrafo che il soldato è tenu 
tu a rifiutarsi di obbedire, 
quando l'ordine è illegale. Il 
grande tema che percorre il 
cinema ungherese d'aggi, che 
lo fa nobile e vivo, è quello 
delia responsabilità dell'indi¬ 
viduo, dell'uomo, in ugni cir¬ 
costanza storica. .Anche Giorni 
freddi è nell'elenco dei film 
che l'italnoleggìo distribuirà 
prossimamente sui nostri 
schermi. Il massacro di No 
vi Sud è lontano, ormai, di 
ventisei anni. Eppure il fa 
seismo c un fenomeno umano. 
sostiene vigorosamente il re 
giste: non c qualcosa di c.r- 
traumatw. come si tenia an¬ 


cora di accreditare, per scari¬ 
carne le responsabilità sem¬ 
pre sugli altri. E come tale 
è un fenomeno permanente, 
ancora. Dall'Indonesia al Viet¬ 
nam. dal Congo al Biafru, dal- 
r.America del Sud a quella 
del Nord, i fatti sono sotto 
gli occhi di tutti. E' comodo 
attribuire tutto a forze male¬ 
fiche c demoniache Più sco¬ 
modo vedere neU’uomo. anche 
nell'nomo ungherese comune, 
le radici del male: ed e.sfir 
parie 

Ugo Casiraghi 


nelle FOTO: (in allo) i quattro 
« responsabili » nel film « Giorni 
freddi u di Andràs Kovàcs, di 
prossima programmaiione italiana, 
u II bianco è un colore implaca¬ 
bile », ha scritto il poeta magiaro 
Gyula lllyés; (sotto) il regista 
Andràs Kovàcs (e sinistra) do¬ 
rante le riprese notturne a Parigi 
del suo ultimo film « I mori ». 
A destra i'attrice francese Berna¬ 
dette Lafont; (a destra) il regi¬ 
sta Andràs Kovàcs. 


MILANO, 18 agosto 

Le previsioni fatte a fine ’67 da un notissimo settima¬ 
nale musicale inglese si sono avverate in pieno: il « Me- 
lody Maker ». infatti, aveva presentato Julie Driscoll co¬ 
me la probabile protagonista femminile del 1968. L’in¬ 
verno scorso, la cantante inglese era pressoché scono¬ 
sciuta in patria, più ancora di quanto lo fosse all’estero. 
Oggi, è veramente uno dei maggiori personaggi. La sco¬ 
perta ufficiale della Driscoll è avvenuta, questa prima¬ 
vera, a Parigi. E dopo lo 
exploit parigino è stata la > . 

volta di quello italiano. E- . : ■ 

videntemente, i fans Italia- ' ; 

ni hanno perso l’occasione di ; . ; : . . ’ 

laureare una «vedette», per- , 

chè Julie Dri.scoll si em esi¬ 
bita a lungo al Piper di Mi- . ' : . . , . 

lano qualche mese prima, sen¬ 
za però divenire un «caso». . ' . 

Comunque, la cantante si 
deve essere affezionata all’I- * ' ; , : - 

lalia, visto che ci è tornata 
più volte: a fine autimno sa¬ 
rti di nuovo da noi e questa 
volta ha intenzione di presen¬ 
tarsi in una veste del tutto 
nuova. 

« Voglio tenere a battesimo 
proprio ili Italia — dice — una 
mia nuova forma di sjiettaco- 
lo. Sara una specie di caba¬ 
ret, ma non intellettuale, non 
per élites. Un cabaret poixi- 
lure, con riferimenti all’attua- 
litii. Ò. se si preferisce, im 
■■ musical ” in miniatuni. Gli 
italiani non mi ascolteranno 
soltanto cantare, ma mi ve¬ 
dranno anche danzare e reci¬ 
tare ». La Dri.scoll ha, infatti, 
in mente un modello ben pre¬ 
ciso che intende emulare, o. 
perlomeno, al quale vuole i- 
spirarsi: Harry Belafonte. 

Jools, come la chiamano a 
Londra, non è molto entusia¬ 
sta di come vimno attualmen¬ 
te le cose nella sua terra: 

« lai scena sembra, con po¬ 
che eccezioni, dominata da 
una musica di stile ” mamma 
e papà ". I pochi (‘omplessi 
d’avanguardia che abbiamo 
sono costretti a suonare al¬ 
l’estero. I dischi intelligenti 
ricevono poco aiuto e poca 
diffusione alla radio, cosi che 
i giovani fanno fatica a cono¬ 
scerli. In Inghilterra c’è, a 
mio parere, una brava cantan 
te che jiotrebhe far molto: Ki- 
ki Dee. .Ma nessuno le offre 
serie possibilità ». 

Forse per que.sto Julie Drl 
.<coll preferisce viaggiare in 
continuazione e. magari, pri¬ 
ma o poi accetterà anche una 
delle numerose offerte cine 
niatografiche. 

Forse, .sulla scia del suc¬ 
cesso di Wftcel’s un Pire, la 
canzone che Bob Dylan ha 
composto per la Driscoll per il 
■SUO ultimo disco (di Dylan è 
anche il pezzo sul retro del 
disco), anche la prossima in¬ 
cisione della cantante ingle.se 
sarà una canzone di Bob Dy¬ 
lan. Jools è anche al lavoro 
per un nuovo long playing e 
i cosi pure la Trinity dell'orga- 
1 ni.sla Brian .Anger che ne in- 
I riderà uro anche i)er proprio 
i conto. Del resto, il successo 
j della Driscoll è anche legato 
{ alla brunirà di questo orga 
; nista e drl suo complesso. 

I d. ì. 



Julie Driscoll, la cantante ballata 
alla notorietà nel ‘6B, Ita in ani¬ 
mo ambiziosi progetti per la sua 
carriera. 



AFFRESCHI 
SONORI 

Se dove.ssimo .stabilire tjua 


testo andra pubblicato in Ita- j rultimo grande cumpo 


Un ndhi sua integrità, snprat 
lutto per i frequenti riferì 
menti critici, oltre che ni clas 
siri del nir.rjismo e dell'arte 
in generale anche alle ten 
denze dominanti della lettera 
tura ungherese, e al modo in 
cui Kovàcs e Jancsó le supe¬ 
rano. nella nuova lucidità dei ‘ 
loro giudizi sforici su' passa ! 
to e su! presenti’ 

Tuttavia, diil punto di lista 
(Icìl'arrìumu: stilistica. T muri 
mi suo proHuiìo di ixirole 
U'he per fortuna ei sono state 
wiinediatariente r- totalmente 
tnisviesse nella nostra lingua 
da un interprete d'eccezione., 
trova I.u’sàcs forse meno con 


! sttore di oratori dovremmo 
, fare probabilmente il nome 
i di Handel. Nata nella prima 
! metà del fiOo. questa forma 
I inu.sicale ebbe in effetti vi 
, ta piuUosto etlimera, e an 
i che nell'aiiibito della musica 
sacra fu una delle prime a 
, mostrarsi superata e a ri 
j vivere solo di quando m qiuui 
I do ad o))era <ii inusicisii ac 
cademici o di " addetti a: la 
vori » hturgi<-i Fatto sta che 
I con . Handel l'oratorio rag 
I giunge il suo massimo splen 
I dorè; e tale era la grandiosa 
. jxnenza di que.sti suoi spt“t 
1 tacolan a!Ire.«chi Minori che 
jiersino il vecchio Haydn r4e 


vinto, che non il film i riina.se profondamente imjire 


dente del regista. Giorni fred 
di. aia premiato a Knrlovii 
Vari/ 


Un poeta 


Un poeia magiaro dei più 
grandi. Enàre .Ady. ha scritto 
una volta che • più un popolo 


i sumaio quando nel 1791. tro 
vandosi a Londra, ne ascolio 
una lunga serie in occasione 
di un Festival handeliano svol 
tosi all'Abbazia di Westmin 
ster. Fu cosi cbe. teniiios-, 
fln'allora lontano dal genere 
! dell'oratorio. Haydn si senti 
stimolato a tale forma, e su 
un libretto che Gottfried van 
Swieten gli ricavò dal Para 
diso perduto di Milton scris 


i-eri-ate piu nel trattamento 
dell'orchestra che in quello 
delle vtK-i l.'esempio di H;in- 
del riecheggia in talune apo¬ 
teosi corali e onhestrah. ma 
si avverte anche il gusto lea 
trale oltre a quen»i di un s'-n 
foni'>mo ormai giunto al prò 
prio al ine II carattere gene¬ 
rale della musii-a è squisita¬ 
mente ))rofano e razionale, 
non ha nulla di mistico e re 
-.«•renziale. e in tal sen^o «jue 
-ta ampia pagina si isi-nve 
tra le pili tipiche «iello Haydn 
lilumini-tict» la realiz/a/io 
ne. anche fonua. dei due di¬ 
schi è impet i-abile e r;nsie 
me degli esecutori pone tuie 
sia incisione tra !e miglior: 
che oggi SI abbiano del gran 
rie itratorai havtlniano 

LA « SCUOLA » 
CHOPINIANA 

Abbiamo già segnalato la 
ripresa rielFattività discogra 
rica della Ricordi: ecco .anco¬ 
ra tre microsolco chopinian; 
affidati alFinterpretazione di 
vari pianisti polacchi In due 


dischi abbiamo i veuliin .\'ut 
turni eseguiti da Henry'k 
Sztompa. Zbigniew Drzewie | 
cki. Jan Ekier e Lidia Gry , 
chttilovvna. ferrati rappresen- . 
tanti della giovane scuola po- j 
lat-ca. in un terzo i quattro j 
.Scherzi e-eguiti dalla Gry- ! 
chtolowna. che conlerma no j 
tevtjli doti let-niche e interpre- t 
tative e dimostra di aver ap ' 
preso la lezione critica dei i 
migliori rappresentanti della 1 
ifdierna « scuola » chupiniana 
che rifilila i moduli decadenti 
delle intenireiazioni tardo-ro¬ 
mantiche 


La V Sagra 
dei cantastorie 
domenica 
a Piacenza 


RAPSODIA 

SPAGNOLA 


piccolo, e più il suo inno > se tra il 1796 e il 1798 — e 


nazionale c lungo ». Kovàcs 
Io cita per dare immediata¬ 
mente la misura della propria 
ricerca, come di quella di 
Jancsó. su ciò che non dev'es¬ 
sere più oltre scusato nella 
superbia, nella superficialità, 
negli errori e nei delitti di un 
popolo, e non soltanto di quel¬ 
lo ungherese 

Quando stava risalendo U 
Danubio per trovare U luogo 
adatto alle riprese, egli ebbe 
con il conducente deu'imbar- 
cazione questo scambio di bat¬ 
tute. che potrebbe apparte¬ 
nere benissimo a un film di 
lancsó: 

— Che cosa girerete qui? 
'na scena di battaglia? 

— No. Un massacro di civili. 

- Commesso da chi? Dal¬ 
le SS? 


cioè tra : 61 e i 66 anni di 
età - Die Schopfung (La 
creazione », che ci viene ora 
presentato dalla Decca in eie 
gante cassetta di due dischi 
corredata di un ricco fasci 
colo illustrativo in inglese: 
dirige Karl MUchinger a ca 
po dei Filarmonici di Vienna 
e con la partecipazione dei 
cantanti Elly Ameling. Wer¬ 
ner Krenn, Tom Krause. Er- 
na Spoorenberg e Robin Fai 
rhurst oltre che del coro del 
l'Opera di Stato di Vienna. 

L'ESEMPIO 
DI HAENDEL 

E’ un'esecuzione che meli 
in luce con plasticità le qua 
lità timbriche e costnittlve di 
questo oratorio, che vanno ri- 


Mia F€irro9v: 
uà {dimenìi 
nè solili da 
Frank Sinai ra 

HOLLYWCXK). 18 ag'stc 

Mia Farrow ha dichiarato o 
non aver chiesto nè gli ah 
menti nc alcun altro bencf; 
CIO economico nel suo divor 
zio messicano da Frank Sinri 
tra. 

Ha poi tenuto a precLsar. 
che il divorzio è stato otte 
nulo non sulla base dell’accu 
sa rivolta al marito di cni 
deità mentale ma su quella 
di incompatibilità di carat 
tere. 


Sempre nella .serie di.se»>- 
grafica dei « Cla.ssiri della mu- 
-ira classica » di Ricordi se- j lero. ere 
inaliamo in breve un disco 
intitolai»» 'I Raps»»dia spagn»»- 
la » e »-»inienente Espana per ! 
orchestra di Chabrier. il Co i 
prtccio spagnolo di Rimskì- ! 
kor.sakuv, la Rapsodia spagno * 
ìa di Ravel e due brani da [ 

1. .Amore stregone di De Fa! i 
la Sono alcune testimonianze , 
rieirinreressamento che dal se- j 
colo scorso molli musicisti eu¬ 
ropei hanno portato al folclo- j 
re iberico, e alla direzione di , 

.lerzy Semkow. a rapo della j 
Orchestra Sinfonica Naziona- ! 
le di Varsavia, va il merito i 
di dare senso e carattere uni- | 
tario al disco ci>gliendo appiè J 
no il « colore » di ogni sin- j 
gola pagina. E poiché abbia- j 
mo citato un brano di Cha- | 
brier. ecefx:i a un disco del 
la CB.S (serie Oduiseai con¬ 
tenente buona parte della pro¬ 
duzione pianistica di questo 
'omposiiore francese della se- 
'onda metà dell 7100 nella su¬ 
perba interpretazione di Jean 
"asadesus. Oltre alla nota 
lourrée fantasque. il disco 
'ontiene le dieci Pièces pitto- 
esques (lABOi e i Cinq mor- 
"caux del 1891: tutte opere di 
in pianismo romani ico-bril- 
ante. tipico del .salon fran 
•ftse ottocentesco, genuino e 
scorr-^volc nella sua .semplici 
tà es]iresslva. 


MILANO. tE c 

La VII edizione della .Sa¬ 
gra Nazionale dei Cantastorie 
si svolgerà, ancora ima volta, 
a Piacenza t palazzo Of)tico - 
' Piaz7.a Cavalli» il ’ì.t ago-to 
[ Nel i-i>rs»» della i-aratteri.sli- 
! i-a manifestazione musicale 
i sarà eletti) il «Trovatfire d'I 
' taha lle-'i *• 

I temi rielle -torte saranno 
come sempre partictilarmente 
attuali. Tra questi citiamo: la 
tragedia Kennedy, la storia di 
un poeta: Quasimodo, il rtm- 
flitto per l'Isola delle Ro-e, 
genocidio in Biafra. psicofar- 
ma<’i e sjx>rt. la banria Caval- 


t 


i La battaglia 
della Heretva» 
in fase di 
montaggio 

BELGRADO, 1& egc;-i 
E' in corso il montaggio 
delle scene finora girate di 
Battaglia della Neretva. il film 
più grandioso realizzato dal¬ 
la Jugoslavia, con la regia di 
Veljko Bulajic. Le ultime tre¬ 
cento s^uenze del film ver¬ 
ranno girate nel mese di no¬ 
vembre nelle zone montagno¬ 
se di Makljenac. di Prozor e 
di Jablanica 

Il film, che narra la vicen¬ 
da di un fatto di guerra real¬ 
mente accaduto in Jugoslavia 
durante l'ultimo conflitto 
mondiale, è già .stato venduto 
a 7.S Paesi. 



Simmm 


Le vaeaiize 


(TV 1“ ore 18,15) 

Il programma principale della « TV dei ragazzi ». La 
valigia delle vacanze, curato dalla Tomn.si De Micheli e 
dalla Vercellonl, presenta il vincitore di Un disco per 
Testate. Riccardo Del Turco, ed Anna Identici. Il primo 
Ciinterà Luglio, la .seconda pre.senterà Non calpestare i 
fiori e darà II via al consueto gioco di Arlecchitio. Se¬ 
guirà la solita visita ad una colonia estiva e la parte 
sportiva (questa volta dedicata aH'equitazione». 


Claii* inglese 


(TV 1“ ore 21) 

La breve e non molto felice esperienza inglese di René 
Cluir, viene ricordata questa sera con un’opera che — 
tuttavia — non è priva di qualche garbo e porta spesso 
i se.gni delle cose più riuscite del celebre regista fnuicese. 
Girato nel 1936, Il fantasma galante (questo 11 titolo del 
filmi, è infatti una garbata satira degli americani e del 
loro modo di vita. Vi si narra la storia di un fantasma, 
trasportato in America con tutto il castello (rimontato 
in piena Florida»: il fantasma cerca invano di spaventare 
i nuovi ospiti e vi riuscirà soltanto alla ilne, e proprio 
un di.scendente di un’anticu famiglia rivale. Nel frattem¬ 
po si intreccia una storia d’amore a lieto fine. Il filmetto 
è ben lontano dall’aguzza satira del Clalr parigino degli 
anni trenta; tuttavia, grazie ad un buon gruppo rii attori 
e caratteristi, riesce ari avere qua e là una pungente 
efficacia. Gli interpreti sono: Robert Donat, Jean Parker. 
Eugene Pallette, Everley Gregg, Ralph Bunker. Il film è 
presentato da Gian Luigi Rondi. 


Balletti eli Taorinìiia 

(TV 2“ ore 22,15) 

Ripreso al teatro greco di Taormina, va in onda lo 
spettacolo di balletti del « The Jenisalem Group o£ Con- 
temporary Dance », su coreografie di Hassla Lev 3 '-Haron. 
II griqipo si è esibito per la prima volta In pubblico nel 
19(i‘J e presenta uno spettacolo di notevole qualità. Di 
particolare intere.sse appare anche l'accompagnamento 
musicale, fatto di miLsica strumentale, concreta ed elet¬ 
tronica. 


11 inaestro eleiiieiitare 

(TV 2» or* 23,15) 

Dal Primo programma primaverile, viene replicato A 
tu per tu. la rubrica curata da Giorgio Vecchietti. La pun¬ 
tata di questa sera è quella dedicata ad un maestro ele¬ 
mentare dell’alto Mantovano, Walter Camatti, che si spo¬ 
sta in bicicletta di cascina in cascina, leggendo e com¬ 
mentando poesie e romanzi e discutendone con i suoi im¬ 
provvisati ascoltatori. Alle letture, il maestro alterna tal¬ 
volta anche lezioni di musica. 


Aiilologfia di « Giiglieliiio Teli » 

(Radio 1" ore 21) 

Nel quadro delle celebrazioni per il centenario rossi¬ 
niano, vengono trasmesse alcune pagine scelte dal Gu¬ 
glielmo Teli, l’opera che lu rappresentata per la prima 
volta 11 3 agosto 1829 a Parigi, (jueste « pagine » saranno 
inteniretate da Rosanna Cartari. Mario Filippeschi, Giu- 
.seppp Taddci. Graziella Sdutti. Fernando Corona. 


Raiv!/ 



TV nazionale 


18,15 La TV (Jei ragazzi 

• ) Ld vditg'd v^- 

h) I! vc’d 

' ) Le irrpfCiP 

CI) • I Aq-jiir- 

19,45 Telegiornale sport 

CPCNACHE ITALIANE 
!. TEVPO IM ('■ALIA 


radio 


NAZIONALE 


20,30 

21,00 


Telegiornale 
Il fantasma 
galante 




22,20 

22,30 


Prima visione 
Europa 


Giornale radio ore /. 8. 10. 
12, 13. ITn 17, 20, 23, ore 
8.30 Vetrina eli « U'i disco per 
l'estate •: 10,05. Le ere della 

r)ij»icd. 13,20' Hit Parade; 13 
e 50 Carnier; Cavallaro al pia 
noferte; M.37 Zibaldone ita 
liano; 15,45 Cocktail di suc¬ 
cessi; 16 Sorella Radio; 17,05: 
Per voi giovani. 19,15: «Schia¬ 
vo d'amore ». di William So 
merset //àugt.am. 19.30' Luna- 
pari-, 20,15 S'jonar-.c le orche¬ 
stre di David Rose. Strings of 
R'O. Ray Ccr-n-'ì; 21 Pagir^e 
da • Goglieirìxj Teli », 2',55 

’7,js;ca dalle Rumenla 


dimenticata 

* r*;' 5- i; q 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Teleg iorna'e 

21.15 Prirna pagina 

22.15 « Estate Musicele 
di Taormina » 

-c .Ev'uTA^EV 
3-=^ CONTcviscsac ,- 


23,15 A tu per tu 


SECONDO 


G’O'r 

9.30 


-IO 


»'* 

rin : 

C r-e 

7.30. 8,30. 

10 

,30. 

1 1,30. 

12,15. 

13 

14 

-.30. 

16 30, 

17,30, 

18 

19 

.30. 

22, 24, 

, ere 8.45: 

.s:'< 

r c-. 

- a rf 

di m'us 

ica 

a : 

9.15 


int-ca. 9 

e 

l'h-. 

m r; 

JS’C ^ le 

. 10 « 

La 




a- o-ar-.a, '0,40 
ca». !135 Le ca- 
0 a-i'd 60 13 I 


10.15 Jacz 
lo e la rnv- 
I ce 
•eo-en-a d- 


--O's. 13 


.35 r-a ri* «L'r 


Il no- 

^ ■ h-r- f . 


U 

J. 

m . 

Sci ' c’rfe 


1 5 

É ^ 






rammi SYineri 


2^ 1-^ c 

?: ?; LA ==>E'i'rC= A Li 

G.aL'AlE a vie- V 
X S'-i C5 VO 1=0=' 

:: 21 T£.£G C = '.A-c 
vi Al la *-'A1C--» ;,a 

;; 3C '--3= .'iG « 


r; SCO pe- l esta:* » 
ri Ò'C'C,, 14 G4 

14,4' Ta.-.' 

ó* e.'-o-* scog-, - 
'/ c' '-isTè '.Ve -ga-c 

16 Le ca-’CC'i rie' X'VI 
res*..a; c. t;--r-oii, 16 35 Po 

r' er'cia-a, 13 Ar,*'rn-o •• mj- 
s'ca. 13.2C fTon t^'to rna d 
19 Discni'-o'a-.tN 20 01: 
A-d a-c a l ooe-a. 21.10 Ve- 

tirr.i’a Ggh* iCC'B i rr.a-i_ 22 

* 40 Carccni -»ry:'**fre, 23 
’.V.sica 'eoc*'.? 


TERZO 


T “ ZZ * 





OAARIO 

DI 

RADIO MOSCA 

in 

lingua italiana 

ùrs italiana Ivn^h d'ond» 

14,30 

15,00 

14; 1*. ‘•Sm; 

1t.30 

1*; 35; 31; 

1*40 

1«4m; 

31,30 

35; 31; 41, 

I94ni. 

33,30 

35; 31; 41; 

1*4m; 


O's 9,30 « A l a' r. aoirta ». 

10' V :a sacra. 10.30 R 
Sc''wrr.»-n. G tre.cv, 11,15 
r 'u szt. 5 i''".t:ana; 11.45 

r J Maydn, 12.10 P Hi-^ci* 
n-itn; 12,20 G P Te’eman-,, 
12,35 H H&regger; 12.55 
Antcicc'S Ci interpreti; 14.30: 
M. RèveI; 14,50; Capclavcn 
del Ncvecen-tc; 15,30: « Le sca¬ 
la di sete »; 16,40 G. C. Wa- 
gensell; 17.15: Le Sonate per 
piareforte di W. A. Mozart; 
17.45: J. Sibelius: 18; Notizie 
del Terzo; 18.15; Musica leg¬ 
gera; 18,45: « Scttcsuola », 19 
e 15: C<sncerto di ogni sera; 
20,25' « Vicino e difficile », 
22: Il Giornale del Terzo; 22 
e 30' La musica oggi. 
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IL CALCIO CERCA LE FORMAZIONI-TIPO 


Per I* «campioni» partitelia in famiglia a Milanello 


Malatrasi va meglio: 


o. k. per 
Sofia? 

Sfuriata di Rocco con Belli, reo di scarso 
impegno - Fogli perfettamente « inserito » 
Ormai ultimato il «ricupero» di Santin 














Dopo le molte «trasfusionh 5-1 dell'lnter a Mozzate 


La Juventus non // «movo» Corso 
ha bisogno di (gambe e cervello) 
altre «medicine» è un Corso chic 


SERVIZIO 

CARNAGO, 18 agoito 

Siiul Malatrasi in campo tra 
un mese a Sofia contro il 
Lewski per il primo impegno 
rossonero nella Coppa dei 
Campioni? La speranza si fa 
sempre più solida. E’ questa 
la lieta nota delle ultime ore 
in casa milanista. Rocco, na¬ 
turalmente, secondo prassi e 
saggezza smorza gli eccessivi 
entusiasmi. L’allenatore però 
ammette i progressi del gioca¬ 
tore ed annuncia già per mer¬ 
coledì a Busto Arsizio, contro 
la selezione juniores del MTK, 
il primo esame per il gioca¬ 
tore. « Se i conti torneranno 
fa il " paron ” — sarò ben 
lieto di prenderne atto. Ef¬ 
fettivamente il ragazzo miglio¬ 
ra a vista d’occhio. Voglia e 
puntiglio per riuscire non gli 
mancano. Continuiamo perciò 
.sotto i migliori auspici. Non 
ho però la minima intenzione 
di forzare i tempi della sua 
guarigione. Dovrà essere spon¬ 
tanea, graduale e riuscire con¬ 
vincente senza ombra alcuna. 
Altrimenti non rischio. La po¬ 
sta in palio è troppo grossa. 
E il Milan ha bisogno di gal¬ 
line che facciano buon brodo, 
non di quelle di allevamento, 
belle a vedersi, ma senza so¬ 
stanza! ». 

Preso atto delle parole del 
« paron » e delle dichiarazioni 
velatamente ottimistiche dello 
stesso Malatrasi siamo noi I 
primi a confermarvi i vistosi 
progressi del giocatore. Anche 
oggi il « libero » si è mosSo 
con una certa disinvoltura, ha 
sostenuto tutto il lavoro come 
gli altri mettendoci pure un 
pizzico di cattiveria. Nella par¬ 
titella in famiglia durata mez¬ 
z’ora (15 minuti per tempo. 
Il contro 11, attaccanti contro 
difensori) Malatrasi ha tenta¬ 
to pure qualche prudente en¬ 
trata sull’uomo. In difesa, 
quello che non ha fatto dt 
persona, lo ha fatto fare alfe- 
sperienza, registrando a voce 
la zona calda affidatagli. Tut¬ 
to questo nonostante il 6-2 su¬ 
bito nel corso della partitella 
ad opera di Rivera e compa¬ 
gni, con triplette di Baveni e 
Petrini, e la « complicità » di 
Belli schierato nella formazio¬ 
ne dei difensori. 

La condotta del portiere, ap¬ 
parso statico, deconcentrato, 
svogliato, ha un poco stizzito 
Rocco che lo ha pubblicamen¬ 
te richiamato al dovere con 
sferzate verbali che qui non 
è opportuno riferire. A sua di¬ 
scolpa Belli ha avanzato un 
persistente dolore al dito mi¬ 
gnolo della mano sinistra frut¬ 
to di un colpo rimediato in un 
intervento a terra all’inizio 
dell’incontro. Ma il « paron », 
è stato intransigente: « Che co¬ 
sa vuol dire questo — ha det¬ 
to —, bisogna .saper stringere 
i denti! Ma che professionisti 
siamo. Non è concepibile! ». 

Che l’episodio lo abbia sec¬ 
cato, rallcnatorc lo ha fat¬ 
to capire anche nell’incontro 
con 1 glomalistu La forma¬ 
zione per mercoledì? Gli e 
stato chiesto. « Cosa volete 
che annimci, ha rLsposto, 
quando si vedono queste cu 
se? A voler essere onesto do¬ 
vrei dire; gioca Vecchi ». 

— Ma lei aveva detto che 


dipana fluido senza inceppi od 
accentramenti di sorta. Su un 
buon standard di forma an¬ 
che gli altri. Rosato ed An- 
quilletti, autori delle reti per 
I difensori, .sono quasi perfet¬ 
ti: Schnellinger sta ritrovan¬ 
do sicurezza ed autorità; Tra- 
paltoni ha la continuità nel 
pas.so. SantAi, schierato oggi 
al fianco di M.Vatrasi, non ha 
palesato titubanze dopo l’inat- 
tività di un anno. Prati, co 
me Sorniani, è impegnato a 
mettere a fuoco la portata e 
la gittata delle sue bordate. 
Buone nuove da Petrini, ap¬ 
parso puntiglioso ed incisivo, 
anche se un po’ incerto nei 
contrasti per via di un noioso 
disturbo al polso. I vari Mal- 
dcra. Montanari, Nimis, Ro¬ 
gnoni. Scala, Baveni, .stanno 
nfillandosi per es.sere pronti 
ad ogni evenienza. Peccato, 
ed è stata questa l’ultima la 
mentela di Rocco, che oggi il 
.servizio di leva .sottragga al¬ 
le .sue attenzioni i cinque mi¬ 
litari: Nimis, Montanari. Pra¬ 
ti. Petrini e Rognoni, fi « pa¬ 
ron » ha a.s.sicuruto però che 
li farà seguire anche in... tra¬ 
sferta' 

Marco Pucci 
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MILANELLO — Rosato e Rivera, sotto U... protezione di Rocco, festeggiano con champagne II loro 
contemporaneo venticinquesimo compleanno. 


Pioggia a mesci sull'ailenamenfo del Napoli ad Abbadia S. Salvatore 

Solo dà fuoco olle polveri e 
i «senatori».» stanno ni gioco 

Discreta V intesa ISielsen-Alta fini - S icori, in ritardo di preparazione, s’e 
infortunato - Buona prova di Montefusco - f molti guai di Chiappella 


DALL'INVIATO 

ABBADIA SAN SALVATORE 

18 agosto 

Se l’abtltssimo Sala, giova¬ 
ne mezzala riscattata dal Mon¬ 
za. non avesse dato subito 
fuoco alle polveri, sicuramen¬ 
te oggi ì « vecchi » del Napoli 
avrebbero disputato un alle¬ 
namento al piccolo trotto. 

Il cielo, già cupo di primo 
mattino, all'inizio della parti¬ 
ta a due porte si e aperto ro¬ 
vesciando su Abbadia acqua 
a più non posso, situazione 
che consigliava ai vari Altaft- 
ni. Nielsen, Sivori e allo stes¬ 
so Juliano. alla sua prima 
uscita ufficiale, di non for 
zare i tempi. Invece la bellis¬ 
sima rete realizzata dal giova¬ 
ne Sala ha avuto il potere di 
scuotere anche i super cam¬ 
pioni. Così, in un batter d'oc¬ 
chio. .sotto una pioggia tor¬ 
renziale. Sivon su inte.sa Btan- 
chi-Altafini. dalla posizione di 
interno destro, agganciato il 
pallone ha fatto secco la ri¬ 
serva Formisano. 

Sulla scia dell'argentino, po 


a realizzare con un bolide su 
suggerimento di Juliano. Al- 
tafini ha segnato anche la 
quarta rete e questa volta 
scambiandosi il pallone in cor¬ 


so già in ottime condizioni 
Allenamento proficuo, con 
la vittoria dei titolari per 5 a 
J. allenamento che però ha 
complicato le cose per Chiap- 


sa con la « spalla » Nielsen. I pella. che a pochi giorni dal 


Belli aveva ormai raggiunto co dopo Nielsen (passaggio 

im Vatenn 1 rii ì h/r » #f- 


un buon grado di forma. 

« Ed ho fatto male! Mi ha 
portato .scalogna. Quello si 
e montato la testa credendo di 
essere già arrivato primo. No. , 
pretendo che si reagisca. AI- i 
trimenti si toma a casa, (^e- ; 
sto. .sia detto tra parentesi, 
perchè non è il caso di dram¬ 
matizzare. Non si può giudi¬ 
care da questi ifvovini. Belli 
merita una pubblica tiratina 
di orecchie e sono lieto di 
avergliela data. Quello che mi 
intercs.sa è l'impegno di tutti 
in ogni occasione. Ora vedre¬ 
mo che cosa ha in quella bc- 
nedetta mano! ». ; 

Questo II poco raccolto dal- ‘ 
la bocca deli’ahenatore al ter¬ 
mine di una inten.sa seduta 
durata due ore e mezzo, m- 
fiorata da ailct.ca, ginnastica, 
palleggi c dalla partitella fina¬ 
le. Unico assente giii-slificato | 
Cudicini. ancora a letto per | 
lo strappo rimediato alla ; 
schiena. I! ixirtiere riprende j 
rà a meta settimana. I 

La partita disputata con un | 
buon ritmo, ha rivelato anco- , 
ra una volta la buona intc.<a 
ormai raggiunta a centro-cam ' 
j» tra Fogli. Rivera e Lodet- • 
ti. L’ex bolognese è talmente ! 
inserito nel delicato mecca¬ 
nismo da non farsi notare. 
In quella zona il giuoco si 


Muore in corsa 
il pilota Ward 

KATOOMBA (Avstratia), 

18 agosto 

II pilota neozelandese John 
Patrlch Ward è morto oggi sul 
colpo tn uno spettacolare Incidente 
oocoTsogU durante una gara sul 
circuito di Catalina. Ward. che 
«vera 30 anni, ha perso U con¬ 
trollo della sua vettura, una Cor- 
tina-Ford, che si 0 rovesciata più 
volte. II circuito di Catalina, che 
si trova a M chilometri ad ovest 
di Sydney, è considerato uno del 
pii» pericolosi deU’Australla. 


di Bianchi) ha portato i ti¬ 
tolari in vantaggio e qualche 
minuto dopo è stato .Altatini 


Poi, nella ripresa, quando { 
g'ià Micelli in un allungo si • 
era « strappalo » il quadrici- • 
pile della coscia destra, Bep- j 
pe Chiappella ha effettuato j 
delle sostituzioni: ha schiera- { 
to Sicori e Bianchi nel ruolo 
di interni fra le riserve ha 
inserito Montefusco laterale di 
spinta e Paolone Barison al¬ 
l'estrema sinistra fra i tito¬ 
lari. Le riserve grazie ai sug¬ 
gerimenti di Sivori hanno ac¬ 
corciato le distanze: Volpato 
su lancio dell'argentino si c 
ti bevuto » Stenti e Zurlini c 
ha segnato. Ancora pochi mi¬ 
nuti e Sala, in dribbling, fa¬ 
ceva fuori mezza difesa e ac¬ 
corciava il risultato Allo sca¬ 
dere del tempo era Monte¬ 
fusco a prendere l'iniziativa 
e a lanciare in profondila 
Nielsen. Il danese in piena 
corsa, poco marcato, aggancia¬ 
va la sfera e batteva inesora¬ 
bilmente Zoff che poco pri¬ 
ma, con un roto ecceziona 
le. aveva deviato tn angolo 
una legnata di Juliano appor 


match di Viareggio (la parti¬ 
ta è fissata per la sera del 
'J2) si trova con due terzini 
sinistri titolari in infermeria- 
Pogliana è ancora a riposo e 
Micelli dovrà rimanerci alme 
no una decina di giorni. Inol¬ 
tre Salvi non è ancora in gra 
do di giocare e Formisana ha 
riportato una contusione a 
una coscia, e Sivori ha lascia¬ 
to il campo accusando dolo 
ri al tendine sinistro e ai mu¬ 
scoli adduttori della gamba 
destra 

Ma a prescindere dai guai 
dì Chiappella si può dire che 
nel primo tempo la squadra 
titolare è apparsa un po' 
troppo arruffona in prima li¬ 
nea Questo perche AI taf ini. 
Nielsen, Sivon e Cane troppo 
spesso si sono troiati a lon- 
tatto di gomito in area di ri 
gore Solo nella ripresa, quan¬ 
do le squadre si cquii alci ano 
i titolari hanno fatto un mag 
gior movimento mentre il re 
parlo difensivo in alcune ix 
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ABBADIA S. SALVADORE — Montefusco • Sala, duo ▼alidissimi rlncalsi, eh* potrebbero anche diven¬ 
tare titolari inamovibili del Napoli. 


casionì. si è, fatto pescare in 
contropiede. Ma come giusta¬ 
mente ha fatto rilevare Chiap¬ 
pella. i titolari (i più vecchi) 
hanno accusato lo sforzo so¬ 
stenuto il giorno di Ferrago¬ 
sto. « Come avrai notato le 
riserve si muovevano con 
maggiore facilità. Questo per¬ 
che si tratta di elementi più 
giorani. Comunque Allafini r 
Nielsen hanno giocato meglio 
giovedì scorso e per rendere 
al massimo dovranno trovare 
la giusta /jostzione e inte.sa ». 

Nella ripresa infatti i due 
<1 mattatori » hanno scorazza¬ 
to di piu. Questo — a nostro 
avviso — perche Sivori ha gio¬ 
cato tra le riserve. Infatti nel 
primo tempo l'argentino (che 
ancora non è in forma.) rara¬ 
mente c riuscito a n.antene 
re il ruolo di estrema sinistra 
ma SI e sempre portato al 
centro complicando così il la¬ 
voro di Juliano e di Allafini 
Fino a quando Sivori non arra 
raggiunto la forma non po¬ 
trà essere utile al gioco di 
squadra. Per istinto i'argenli 
no e portalo a chiedere il 
pallone per poi .suggerire i 
! temi Cosi facendo, però ral 
lenta la manovra 

Nella ripresa con un .Monte- 
lasco più energico e lineare e 
I con un Barison pronto a lan- 
I riarsi su ogni pallone la pri- 
' ma linea c apparsa piu j-jcri- 
. colosa K' evidente che non 
appena l'argentino sara prora- 
' lo ChiapiM-lla potrà anche el- 
■ H-ttuare delle prore. Per quan 
; to riguarda il comportamento 
deali altri, ripetuto che Julia- 
no c già ira grado di sostene¬ 
re ad un buon ritmo i no 
vanta minuti, si può dir bene 
del terzino Florio ttenlidue 
anni!, dt Volj/ato. dt Saia, di 
(iuarneri. mentre Stenti ha 
i>erso qualche battuta. Monte 
1 fu'-io e apparso in migliori 
( ondizioni di Bianchi e per il 
j riKKO di terzino sini.slro .so 
j no bnllottagaio jì gioiane 
I Fiorili e Clirnrdo che pero e 
I --tato r>irs\o in ’i\ta condicio 
t ’mla 

I li i,rogramnia ari .\ar/o!i e 
I seguente fxirtenza da .Ab 
i badia il 21 per Viareggio li 
j 22 partita il 21 partenza }icr 
' f esena e il 2i partita, il 26 
I rientro a Napoli e il primo 
I settembre al San Paolo, in 
< antro con lo Sporting di Li¬ 
sbona Queste le formazioni 
Titolari primo tempo Zoff; 
Nardin. Micelli < Fiorio >; Bian¬ 
chi. Guarnen. Stenti; Canè, 
Juliano. NieJsen. Altafini. Si- 
vori 

Riserve primo tempo For- 
misano; Flono tParolai, Car¬ 
bone; Girardo, Panzanato, Tn- 
podi; Zurlini, Montefu.sco, 
Volpato, Sala, Banson 
Titolari secondo tempo: For¬ 
misano; Nardln, Fiorio; Mon- 
lefusco. Guameri. Stenti; Ca¬ 
nè. Jubano. Nielsen. Altari¬ 
ni. Barison. 

Riserre secondo tempo: Zoff; 
Carbone, Tripodi; Panzanato. 
Zurlini, Girardo; Parola. Bian¬ 
chi. Volpato, Sivori, Sala. 

Loris Clullini 


Heriberto Herrera soddi¬ 
sfatto del suoi uomini 

DALL'INVIATO 

VILLAR PEROSA, 18 agosto 

Iji «vecchia .signora» sta 
bene e il medico che l’ha in 
cura (Heriberto Berrei a) di¬ 
ce: « La grande famiglia jii- 
ventma stia serena: se non le 
do pili medicine .significa die 
non ne ha bisogno. L’anno 
scorso era diverso, lamentava 
acciacchi qua e la; adesso, con 
le necessarie tnusfusioni (leg¬ 
gi Haller. Anastasi, Benetti, 
eco, ha assimilato nuova lin¬ 
fa, e 1 risultati presto o tar¬ 
di SI vedranno ». 

A Villar Perora il tempo è 
sereno miche metaforicamen¬ 
te; il « clan » bianconero, te¬ 
nuto stretto nel pugno di fer¬ 
ro del mister, ha imparato la 
lezione, tutti per uno, imo 
per tutti. E se e’è ancora chi 
non ne è persuiLso provvede 
rà Heriberto Herrera a suo¬ 
nargli la sveglia Può e.Ssere il 
caso di Zigoni, messo m om 
bra dall’acquisto di Anasta 
si. « Imparerà a giocare per la 
squadria o gli diio che non mi 
serve » 

Qualche cronista lui cercato 
di imbastire il caso Anustasi. 
presentando il giovanissimo 
centraianti come vittima pre¬ 
destinata di quel mangiano 
lumi che sarebbe Herrera. In- 
sonima, il « picciotto » avreb¬ 
be perso — secondo l’articoli- 
.sta — li piacere del gioco, es¬ 
sendo stato inchiodato ad as¬ 
surde responsabilità, a sche¬ 
mi che lo lunilierebbero. Con¬ 
trariamente al previsto, il 
tralner bianconero non si ar- 
rabbUi neppure: n Discorsi di 
agosto — ribalte —E’ su¬ 
perfluo che vi dica che ho 
per principio ravvertenza di 
conservare, di ogni campione, 
gli aspetti migliori, anzi di raf 
forzarglieli; in piu, però, cer¬ 
co di insegnargli qualcosa: 
che è im numero in tuia squa¬ 
dra di undici ». 

Stamattina Herrera è pro¬ 
prio di buon umore. Il discor¬ 
so salta di palo in frasca, e 
gli si chiede come mai non 
si sposa. « Non trovo », è la 
risposta sorniona; poi, dopo 
un attimo di riflessione, am¬ 
mette: « In verità non cerco 
neppure ». Gli suggeriamo di 
mettere occhio nelle squadre 
di calcio femminile, tanto per 
stare nell’ambiente. Non si sa 
mai: una mezz'ala, xin’u alle- 
natrice », una « massaggiatri¬ 
ce » potrebbero fare al caso. 
Scuote il capo: la donna che 
sogna come compagna di vi¬ 
ta dovrebbe equivalere ad im 
Riva nella Juventus, che per 
ora è soltanto un sogno. Co¬ 
si, si accontenta di frequenta¬ 
re la colonia paraguayana in 
Italia, console in testa. A sen¬ 
tirli, ci SI innamora del loro 
linguaggio. Di Sacro, ad esem¬ 
pio, dice; « Devo "imparargli” 
il gioco di squadra, per non 
lasciarlo andar solo nella fo¬ 
resta »: del portiere Sarti: 
n un puma»; di Benetti: «una 
Volkswagen suirautostrada del 
Sole ». 

Gli chiediamo come intende 
risolvere il problema delle ali 
nella nuova Juventus. Rispon¬ 
de- « E’ un problema che ri¬ 
guarda tutto il calcio Italia¬ 
no. dove la supremazia è an¬ 
cora del catenaccio Mio com¬ 
pito e di trovare la via per 
farlo saltare. O si hanno le 
ali tipo Maraschi. Riva o Pra¬ 
ti. o non rest.ano che due pos¬ 
sibilità; la prima e disporre 
di uomini d’urto, la seconda 
«che ‘•ara la nostra» è di giun¬ 
gere a rete attraver'-o la ma¬ 
novra collettiia Ecco i tre 
requisiti base- velocita, preci 
sione, rontinintà, e quanto sto 
m-segnando ai miei attaccan¬ 
ti » 

La « lezione » prosegue .So¬ 
no idee discutibili, ma chiare. 
Dice « E’ una teoria profon¬ 
damente sbagliata quella se¬ 
condo CUI piu ri si .alleila c 
piu SI perde di pe.-o. Io in¬ 
vece '•ostengo che quanto 
maggiore e l’e'ernzio fisico, 
tante» maggiore '-.ara i'appeti- 
to, SI potre-bbe quasi sostene¬ 
re che chi mule ciimacnre 
dece restare piu a lungo a 
tavola » 

Herrera e prr u:i't-sc-roita 
/ione continua, senza parente 
si di rip<»so Giovedì s(-(,rso 
abbiamo latto tin bel gakippo 
«quattro srol alla Di- \Iart!n(i, 
tre- r«-t! eh Ha!!f-r »■ un.i di 
Benetti» lindomcni hii ar 
cordato un siorr.»» eh hi er.za 
Ebbene, nttres.c » miei 

giiTatori h.it.r.o iTt-rto pa 
recchio » l; mt-fcr noti da • 
nessun jieso ai ris'i.'iati de zh ! 
allenanii'nti «Ciioiedi Haller j 
ha seanato tre gol tosi sj e 
intossicato di fatica, al punto 
che l'ho richiarrato alla mo 
derazione Mi serie come 
gambe e cervello, non coi 
mu-scoli e con La testa anneb 
biati ». Perche e convinzione 
di Herrera che lo scudetto e 
xin po’ nelle mani di Haller. 

Michele Florio 

• .VCTOMOBIIJs;MO La ucr. 
tottestxna edizione dell.» « Mara 
tbon de la route » campionato in- 
terrjizlor.ale di retcol^nt.» organiz¬ 
zato dal RO)-»I motor union di 
IJem si svolgerà rial 20 al 2i ago 
sto. Vi parteciperriimo fiO equipaggi 
di tre piloti In raopreser.tanza 
di undici nazioni 

• AUTOMOBILISMO - Roger 
Mcriu-skey ha vinto U 100 miglia 
di Springfield, gara autoroobilLstica 
dispuuu con la formula di India¬ 
napolis, alla media orarla di km 
160.934 Mario Andrettl e J. Foyi 
sono .stati eliminati 
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MOZZATE — VastoU In azione durante le pertitella dì Ieri. 
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I II Bologna col doppio centravanti | 

\ I gol ei sono \ 
I U gioco verrà | 

I Cervetlati Insiste sulla coppia Mujesan-Sa- | 
I Yoldi • Due colossi Cresci e Bulgareili = 


BOLOGNA, 18 agosto 

Ogni giorno che passa il Bologna e vieppiù misterio.so 
C’è l’aspetto organizzativo da considerare. Infatti nell’am- 
hiente rossoblù pare siamo state introdotte novità interes¬ 
santi; poi c’è quello lecnico che suggerisce una giustificata 
attesa. 

L’aspetto organizzativo riguarda la sistemazione avvenuta 
da tempo dei reingaggi. Non solo, ma nel giro di un collo¬ 
quio durato pochi minuti fra Venturi. Janlch e Bulgareili è 
stata sistemata pure la faccenda dei premi di partita. Perciò 
la squadra, sotto ogni profilo, e stata accontentata. Ce di 
più; nel ritiro di Ronrobilaccio è stato., introdotto un clima 
distensivo. Giocatori e allenatori sono un tiitt’uno. E’ vero- 
Cervellall è uno di loro, quindi i rossoblu hanno (-«impreso 
che l’allenatore va difeso, aiutato e gli olirono im’interessata 
collaborazione. .Se dura, la «tattica» darà i suoi fnitti. D’al¬ 
tra parte Cervelluti rabbiamo visto ««cresciuto» .sotto ogni 
punto di vista. Ha le sue idee, diremmo che ha assunto con 
originalità il ruolo che gli compete e si scorcia a .sentirsi 
amabilmente giudicato e rincuorato dai colleghi. Evidente¬ 
mente « Cagaro » è cresciuto in questi anni; ha imparato 
il mestiere sino al punto da imporre la propria personalità 
e le proprie idee. 

Difesa di a picchiatori)} 

Il Iato tecnico, ovviamente, resta il piu diflinle da sco¬ 
prire. Non mancano in compenso le annotazioni illuminanti. 
Anche stamane a Roncobilacrio cl è capitato di constatarne 
nel corso di una partitella, dieci contro dieci, disputata sul 
campo. Si è. ad esempio, visto un Cresci accanito, prota¬ 
gonista di una prestazione e.semplare per potenza c senso 
tattico (veramente sorprendenti i .suoi sganciamenti». Si po¬ 
trebbe poi continuare con l'impegno di Bulgareili, che pareva 
dovesse conquistarsi im posto in prima squadra tanto c sta¬ 
to lo spinto agonistico profuso; poi c'è stato Turra, instan¬ 
cabile propulsore, Ardizj'^on m palla come al solito. Janich 
che. seppure non ancora in perfette condizioni fisiche, ha di¬ 
mostrato la solita grinta (che difesa di «picchiatori» avra 
il Bologna nel prossimo campionato! i. 

A proposito del mezzo provino di .stamattina a Roncobi- 
laccio ri sono state altre indicazioni da sottolineare, in attesa 
delia partita vera e propria che si giocherà domani, lunedi, 
allo .stadio, con inizio alle ore 11,1-5. Le annotazioni tattiche 
riguardano la riconferma del doppio centravanti che Cervel- 
lati intende applicare Mujesan-Savoldi non hanno .strabilia¬ 
to. pero l'ex barese ha .-.egnato in .5,5 minuti il suo paio di 
gol e -Savoldi ha av-uto un collaudo piuttosto severo soppor¬ 
tando ìa marcatura o.ssessiva di Frinì. Il problema nel suo 
complesso resta ancora da risolvere, ma l’impressione è che 
menti veramente di essere riproposto con insistenza. 

Ptamatiina Cerv-eìlati ha schierato due formazioni di dieci 
elementi. Da una parte c'erano- Vavasson. Cre.sci. Ardizzon. 
Janich. Gregon. Perani. Bulgareili. Savoldi, Mujesan, Pace. 
Dall altra parte Adam. Rovcrsi. Furlanis, Battisodo, Frinì, 
Ttirra. Scala. Gualdati, Riahi. Cervellati. Hanno vinto i tito¬ 
lari per -1 a (• con reti di Peran:. .‘savoldi e Mujesan «2» 

Il ginocchio di Pascutti 

termine Cervellati <i dichiarava la sua intenzione di 
insistere sulla formula del doppio centravanti. « Non solo 

ha osservato l'allenatc.-re — confermo questa di.sposizione, 
ma anche se e molto presto per delineare il Bologna del fu¬ 
turo assicuro che. ad esempio, per quanto riguarda la prima 
linea sia che all'ala sinistra venga impiegato Pascutti, sia 
Pace, la vanante provrx-hera .scarse modifiche per quanto 
riguarda il campito che i due dovranno svolgere. Soltanto nel 
caso che ad estrema sinistra venga proposto Turra, si potrà 
parlare di una variante vera e propria ». 

Un discorso a parte resta da fare per Pascutti. 11 gioca¬ 
tore ha dovuto mcxlificare il sistema di preparazione in 
quanto il ginocchio smlstro operato ha dimostrato, in que¬ 
sti ultimi giorni, di e-ssere ancora bisognoso di cure parti- 
(xilari. « Questo — ci diceva oggi il prof. Garulli — è un 
caso che va trattato a se. Il ^exatore deve svolgere un tipo 
di attività per potenziare il ginocchio sinistro, quindi non sJ 
può pensare di averlo pronto ora. Io sono fiducioso in una 
sua ripresa soddisfacente, ma ciò avverrà airinizio di cam¬ 
pionato, non prima». 

Pertanto Ezio domani non sarà in campo e all’ala sini¬ 
stra verrà impiegato Pace, mentre a terzino destro giocherà 
un tempo Roversi e un altro Furlanis. 

Franco Vannini 


Due gol di Mazzola • An- 
m che Suarez è pronto 


SERVIZIO 

MOZZATE, 18 agosto 

L Intcr ha debuttato ufjì 
rtalmenle sul campo di Moz 
zdle contro la .sveglia forma 
ztone dell L'monc Sportiva 
.Mozzatese. e si e imposta con 
il punteggio complessivo dt 
einqiie reti a una. 

l titolari nerazzurri sono 
limasti in eanipo solo per t 
pumi 15’ (risultato 4-1 due 
leti dt Mazzola, una di Be 
din e una di Vastola. mentre 
i locali hanno salvato il co 
siddetto onoie con una rete 
di L’boldt l). Nella ripresa, in 
sostituzione del più famosi 
eollcglti. sono scesi In cani 
po I ragazzi della squadra Pri¬ 
mavera. candidati a disputa 
le fra qualche giorno il tor 
neo dt Sanremo, ed è stalo 
la giovane ala destra nanna 
ni a portare a ctniiue le reti 
nerazzurre 

Al lennine del galoppo, Fo 
ni SI <• dichiarato moderata 
niente soddisfatto a Cera so 
le i* taceva caldo — ha det¬ 
to — (• sono Itelo per la con 
dizione iitleliea dimoslrala in 
i/eneie dai ragazzi. Tuttavia 
deio luonoscere ihe ha nota 
to nel gioco scompensi e sfa¬ 
sature Bisognerà lavorare un 
coni parecchio /)cr arrivare ad 
un livello aceettabile ». 

Font non ha detto molto, 
come vedete Noi aggiungere 
mo che abbiamo notato, oltre 
che una condizione atletica 
che non esitiamo a definire 
soddistacente. una ricerca di 
schemi nuovi ii largo raggio 
Sono state fatte lavorare jm 
leechio anche le ah, anche se 
ne Vastola ne Domenghini. 
sojiKdtutto in lase dt conclu¬ 
sione. et sono iiarst al miglior 
limite della forma Chi ha im- 
jrressionatu mollo bene e sta 
to Corso, un Corso clic ha ga- 
lopimto senza tregua a ritmo 
sostenuto, ispirando le mi 
gliori azioni ufjensire e sci- 
lendo t comiMgni con gran 
de precisione Anche Suarez 
ci è parso yia in ottima vc 
iia. Berlini e stato bravo nei 
primi venti minuti, poi alla 
distanza si è un po' afflo 
sciato. Cella e Miniussi che 
avevano invece cominciato 
piuttosto maluccio, si sono ri¬ 
presi sul finire. Mollo hanno 
corso Bedin c Facchetli, sgan 
ciati, come e facile capire, 
da ìxirtieolari compiti difen¬ 
sivi, data la modestia dell'av 
VOI sano. Non ancora invece 
in piena condizione ci c scm 
bruto Biirgnich, al contrario 
di Mazzola che si muove già 
abbastanza bene 

Nell'lntcr, oggi, non hanno 
giocato ne dori, tenuto pru 
demndmente a riposo per via 
dt un ralireddorc. ve Ijandvn 
afilitto da un leggero indolcii 
zimento inguinale. Foni ave 
ra promesso di far giocare 
una i mima di minuti anche 
Jatr. ma il negrctto c rimasto 
ai bordi del tampo' evidente 
mente Tallcnatorc nerazzurro 
voleva rendersi conto delle ca 
jxicità del nuovo acquisto Va 
stola 

La partila e iniziala con 
un'Intcr proiettata tn massa 
all'attacco. Nei primi sette mi 
liuti. Cl sono state almeno tre 
grosse occasioni da gol per 
Mazzola e compagni. Iài pri¬ 
ma rete e comunque t entità 
al 9'. Berlini lanciata Domcn 
gh'tni che crossava davanti a: 
pah. Mazzola da distanza rat 
i icinnta insaccal a. 

L'n minuto dopo su calcio 
d'angolo proi acato dall’incer¬ 
tezza di Cella. la Mozzate.se 
pareggiava I difensori dcll'In- 
tc, r jyirluoUirmentc Minius- 
SI, rimaneiano sorprendente¬ 
mente fermi sullo spiovente 
dalla bandierina, e Uboldt I 
riportala l'incontro in parità. 
AI l'2' in .seguilo ad un'azione 
veloce, CUI partecipavano al¬ 
meno set o selle nerazzurri. 
Bedtn giunto a pochi passi dal 
portiere anersario, lo batta¬ 
la imparabilmente. 

Al 15' Corso, ben .servito da 
Berlini, lanciala in aranti 
splendidamente .Mazzola che 
segnava la terza rete per Fin- 
\ ter Al 32' l'arbitro Canora de¬ 
cretata un calcio dt rigore a 
favore della Mozzatcsc per un 
mani occasionale di Burgnich 
Tirava dal dischetto l'anziano 
Raiazzant che sparava alle 
stelle. Al 4’ dal riposo, dopo 
uno scambio con Bertim. Maz¬ 
zola lanciava sulla sinistra l'a- 
stola. che al roto insaccava 
Nella ripresa, come gin det¬ 
to. il Plorane Damiani ha por¬ 
tato a cinque le reti neraz¬ 
zurre 

Queste le formazioni 

INTER titolari: Miniussi; 
Bedin, Facchetti; Bertini, Bur- 
nich. Olla; Domenghini, Sua¬ 
rez, Mazzola, Corso, Vastola. 

INTER Primavera: Lattan- 
zi; Bisiol. Monic»; Fabian, 
Bellugi. Novali; Damiani, Fiu¬ 
tino, Silva, Zoffoli, Pinton. 

MOZZATESE: Gessaga; Ban¬ 
fi I, Zampini; Robbioni Ravaz- 
zani, Uboldi I; Banfi II, Caru- 
gati, Gushni, Uboldi II, Ubol¬ 
di III. 

Romolo Lonzi 

• CALCIO — La .squadra belga 
deirAnderlecht. battendo per 3-1 
li Remi Madrid a Malaga, si è 
qualificata per la finale del trofeo 
Costa del Sole od incontrerà il 
Raclng rii Buomis Aires vittorioso 
sul Malaga per 1 u. 
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Ancora sommaria la preparazione dei giallorossi 

A fatica la Roma 


supera l'Aquila (1-0) maifi» 


Rete di Peirò - Confusionario il ^ioco di cen¬ 
trocampo - Sentite le assenze di Losi e Capello 



Piziaballa impegnato in un curioso sistema di allenamento prima del match. 


RETE: Felrò al SS* del p.t. 
ROMA: Fizzaballa (Oinuin); 
Sirena (Scaratti). Carpenet¬ 
ti (Carloni); Ferrari (Beni- 
tez), Cappelli (Bet), Santa- 
rini; D’Amato, Peirò, Tacco¬ 
la, Cordova, Salvori. 
L’AQUILA: FetrìUi ((iiglioli); 
Griggolctti, Fracassi: Betti- 
nl (Tomassoni), Di Falco 
(Baccante), Gola (Tobia); 
Dolcetto, Agnoletto (Sparac- 
ca), Busctta (Scarano), Gad- 
di. Regalia. 

ARBITRO: Fuschi, di Pescara. 

DALL'INVIATO 

L’AQUILA, 13 agosto 
No, ancora non ci siamo: 
sarà perchè L’Aquila ha rap¬ 
presentato un test abbastan¬ 
za impegnativo, sarà perchè 
la preparazione della Roma 
è ancora sommaria, sarà per¬ 
chè mancavano Losi e Capel¬ 
lo, sarà quel che volete, ma 
il fatto è che la Roma non 
ha affatto convinto, anzi a 
qualcuno, come al sottoscrit¬ 
to, è sembrato che abbia fat¬ 
to qualche passo indietro ri¬ 
spetto al collaudo di Ferra¬ 
gosto a Spoleto. Niente di al¬ 
larmante o di tragico, si ca¬ 
pisce, perchè c’è ancora tem¬ 
po prima della ripresa ago¬ 
nistica ufflciale: si tratta pe¬ 
rò di indicazioni che non pos¬ 
sono essere ignorate o taciu¬ 
te sia per semplice dovere di 
informazione verso il tifoso, 
sia per orientamento dei tec¬ 
nici. 

A proposito c’è da aggiun¬ 
gere subito che per quanto 
riguarda i probabili titolari 
schierati nella formazione del 
primo tempo, le note meno 
liete sono venute da Pizza- 
balla (incerto nelle uscite co¬ 
me è suo solito), da Sirena 
(timido ed eccitato come se 
ancora non avesse superato 
lo choc del rientro dopo il 
lungo p>eriodo di inattività), 
da Carpenetti che però ha 
sempre avuto bisogno di mag¬ 
giore tempo degli altri com¬ 
pagni per entrare in forma 
e da Santarini che ha com¬ 
messo almeno due grossi sva¬ 
rioni, prima servendo l'ala 
destra aquilana Dolcetto e po¬ 
co dopo rischiando l’autogol 
per controllare un innocuo 
spiovente. 

Così cosi hanno figurato 
Ferrari. Cappelli e Salvori 
mentre su un gradino su¬ 
periore vanno collocati Pei¬ 
rò, Taccola e D’Amato, insie¬ 
me a Benitez e Bet. gli unici 
due da salvare nella forma¬ 
zione della ripresa. 

Come si vede gli attaccan¬ 
ti in genere hanno figurato 
meglio dei difensori: ma ciò 
non significa che l’attacco nel 
suo complesse abbia girato 
meglio del pacchetto difensi¬ 
vo. Anzi c’è da dire subito 
che anche sul piano collet- 
tiv*o, della manovra, la squa¬ 
dra ^allorossa ha dato l’im¬ 
pressione di aver bisogno di 
lavorare ancora un po’ in tut¬ 
ti i settori. E forse non si 
tratta solo di lavorare ma di 
trovare schemi più efficaci: 
innanzitutto perchè con Sal¬ 
vori (ala tornante) a sinistra 
e D'Amato (secondo centra¬ 
vanti o mezz'ala non si è 
capito bene) a destra, la Ro¬ 
ma finisce per gitxsre senza 
ali. Dovrebbe pensarci Sire¬ 
na a giostrare sulle fasce la¬ 
terali del campo con improv¬ 
vise proiezioni alla Pacchet¬ 
ti: ma nelle attuali condizio¬ 
ni fisiche (o sarebbe più pre¬ 
ciso dire morali?) del terzi¬ 
no non c’è da fare molto af¬ 
fidamento su di lui. 

Poi c’è da aggiimgere <*e 
Taccola resta troppo isolato al 
centro dell’attacco e che sia 
Peirò che D’Amato partono 
ambedue da lontano per cui 
l'ex genoano non sa con chi 
scambiare le rare volte che 
riceve un pallone giocabile. 
Pertdiè infine c’è da sottoli¬ 
neare che la manovra oltre a 
risultare sterile in fase di 
conclusione per i motivi già 
esposti, è anche stentata e 
troppo elaborata al suo nasce¬ 
re a centrocampo. Si vede 
che l’eccessivo affollamoito 


nella zona nevralgica (Peirò, 
D’Amato, Cordova, Salvori e 
Ferrari) invece di e.ssere pro¬ 
duttivo risulta danno.so ai fi¬ 
ni del gioco. Ma come ab¬ 
biamo detto. Herrera ha an¬ 
cora tempo davanti a .sè; e 
poiché certamente non gli so¬ 
no sfuggite le deficienze pale¬ 
sate dalla squadra c’è da spe¬ 
rare che trovi le soluzioni 
relative al più presto. 

Per ora dunque facciamo 
punto al commento, passan¬ 
do a una sonmiaria cronaca 
(per quanto può valere in a- 
michevoli del genere). La pri¬ 
ma occasione (5’) è per l’A¬ 
quila: Santarini sbaglia il rin¬ 
vio scodellando un pallone 
d’oro sui piedi di Dolcetto, 
che per fortuna ricambia la 
cortesia scaraventando a lato. 

Al 14’ una nuova doccia 
fredda per i molti romanisti 
presenti nel piccolo stadio del¬ 
l’Aquila, per colpa di Santari¬ 
ni che sfiora l’autogol. Supe¬ 
rato lo choc, la Roma ripren¬ 
de ad attaccare: stavolta è 
Cordova a mettersi in mostra 
prima con un assolo che lo 
porta a superare anche il por¬ 
tiere, (ma sulla linea salva Di 
Falco) e poi con im tiro che 
coglie in pieno la traversa. Ri¬ 
tiratosi nei suoi appartamenti 
Cordova, toma alla ribalta 
Peirò che sbaglia tirando sul¬ 
l’esterno della rete al 32’: ma 
lo spagnolo si rifà sette mi¬ 


nuti dopo, quando a conclu¬ 
sione di un serrato dialogo 
con Taccola, si proietta in re¬ 
te, evita l’uscita del portiere 
ed insacca a porta vuota. 

Nella ripresa, come si vede 
dal tabellino, le due squadre 
si presentano molto ritoccate: 
e naturalmente il livello scade 
ancora di più se possibile, 
mentre aumenta la combatti¬ 
vità. Invano Benitez si prodi¬ 
ga a centro campo: Peirò, che 
ha ormai toccato i limiti del¬ 
la sua autonomia attuale, non 
ce la fa più ad illuminare il 
gioco. 

Finisce cosi con un risulta¬ 
to che anche sotto il profilo 
del punteggio costituisce una 
conferma della precarietà del¬ 
le condizioni della Roma. 

La preparazione riprenderà 
martedì, sempre a Spoleto, in 
vista della partita del giorno 
successivo a San Benedetto 
del Tronto. Naturalmente è 
prematuro parlare della for¬ 
mazione per il nuovo collau¬ 
do: è quasi sicuro però che 
non ci saranno nè Losi nè Ca¬ 
pello, che stanno proseguendo 
le cure. I due dovrebbero 
rientrare in squadra invece 
domenica a Pescara. Almeno è 
quanto spera fervidamente 
Herrera. anche per poter pro¬ 
vare finalmente la formazione 
al completo. 

Roberto Prosi 


Per i titolari varesini 


Tutto deciso salvo 
che per il libero 

Arcali attende infatti di sapere se potrà 
utilizzare Piccia, atteso fra qualche giorno 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 13 agosto 

Ancora qualche giorno e poi 
finalmente anche Armando 
Picchi rientrerà a Comerio 
per aggregarsi a tutti i suoi 
compagni di squadra i quali, 
da ormai un mese, stanno 
scrupolosamente allenandosi. 
Con l’ari ivo del capitano. Ar¬ 
car! potrà studiare meglio la 
impostazione della difesa va¬ 
resina. perchè si sa che se 
l’ex nazionale sarà m condi¬ 
zioni fìsiche di giocare, il libe¬ 
ro del Varese sarà indiscuti¬ 
bilmente ancora lui. In caso 
contrano Arcan dovrà deci¬ 
dersi a scegliere tra Dolci e 
Della Gio\-anna ( che libero del 
Varese e già stato). 

L’idea di disporre di Zoff 
come ùbero. Arcati l’ha defi¬ 
nitivamente accantonata in 
quanto l'ex mantovano in que¬ 
ste prime partite di allena- j 
mento si è dimostrato im ot- ! 
timo mediano di appoggio e 
l’allenatore contento del suo 
comportamento intende farlo 
partire titolare in tale ruolo. 
Sempre in difesa, sicuri tito- 
lan. partiranno Da Pozzo tra 
i pali, terzini Rimbano e So- 
gliano (li nbelle che dopo 
quattro giorni trascorsi sul- 
l’Aventino a testa bassa ha 
fatto ntomo In sede chieden¬ 
do al general-menager Alfre¬ 
do Casati di firmare il con¬ 
tratto d’ingaggio). <3on ogni 
probabilità stopper sarà il 
bravo Borghi. 

Per l’attacco Arcati non ha 
bisogno di fare esperimenti, 
gli uomini a sua disposizione 
(Leonardi. Tamborini, Cap¬ 
pellini. Mereghetti e Burlan¬ 
do, Renna e Achilli) gli dan¬ 
no fiducia. L’infortunio al gi- 
ncxxhio, toccato a Cappellini 
in (xoasione dell’amichevole 
di Gavirate, non lo preoccu¬ 
pa in quanto l’ex interista, a 


giudizio del professor Zucchi 
dell’Istituto Pmi di Milano, 
e quasi irstabilito. tanto che 
lunedi il giocatore si presen¬ 
terà a Comeno per riprende¬ 
re la preparazione. Il roma¬ 
nista Leonardi che con So- 
gliano era stato cacciato dal 
presidente Borghi dalla Casa 
deU’AUeta perchè si era ri¬ 
fiutato di firmare il contratto 
d’ingaggio, al pari del suo col¬ 
ica, dopo solamente qualche 
giorno di « libertà ». ha chie¬ 
sto di mettere il nero sul bian¬ 
co. Siccome Borghi aveva da¬ 
to precise disposizioni a (basa¬ 
ti di non concedere ai due 
nemmeno un soldo in piii ed 
ad Arrari aveva detto di non 
preocCTiparsi della mancanza 
dei ribelli, ma di vedere co¬ 
me sostituirli. .Sogliano e Leo¬ 
nardi non hanno voluto rnr 
rere il ru^chio di tro\-ar-i tuo 
n .quadra a pane ed acqua 

Sul come procede la orepa 
razione dei giocatori bianco- 
rossi. sia l’allenatore .Arrari 
che il preparatore atletico 
professor Messina, sono assai 
soddisfatti. Sul pe’-chc il Va¬ 
rese ha stabilito di affronta¬ 
re m allenamenio tutte squa¬ 
dre semi-oro e dilettantistiche 
senza mettere in programma 
una sola partita con squadre 
di serie A o B. i due sono 
concordi nel dichiarare che le 
amichevoli con squadre di 
maggior categoria, non sono 
affatto es.senziali e determi¬ 
nanti per far ritrovare la for- 
n,a necessaria per iniziare il 
campionato. 

n Varese giocherà le oros- 
sime partite a Seregno (20 a- 
gosto). Sesto Càlende (22 ago¬ 
sto). Gallarate (24 agosto), 
Luino (26 agosto), Voghera 
(29 agosto). Porte dei Marmi 
(31 agosto), Verbania (4 set¬ 
tembre). 

Orlando Mazzola 


Caso Amarildo: i dirigenti viola la pensano così 

«fifon siamo disposti a 






Già pronta la denuncia del brasiliano alla Lega e alla 
FIFA • Pesaola riconosce comunque che la eventuale 
mancanza del « garroto n lo metterebbe in difficoltà 
Nella partita dì Ieri confeimata l'Intesa a centro campo 


SERVIZIO 

ACQUAPENDENTE, 18 agosto 

Anche la Fiorentina ha sco¬ 
perto le sue batterie. Pesaola 
nel pomeriggio, alla presenza 
di pochi intimi, ha inviato in 
campo la squadra che dome¬ 
nica giocherà contro un'av¬ 
versaria ancora da stabilire, 
mercoledì '2S agosto a Viareg¬ 
gio contro i bianconeri loca¬ 
li. Il nrimo settembre a Sie¬ 
na. il 4 a Firenze contro l'In- 
ter^ l‘8 sempre a Firenze, con¬ 
tro il Foggia in coppa Italia. 

Nel primo e nel secondo 
tempo, latta eccezione per lo 
scambio dei portieri, le squa¬ 
dre sono rimaste le stesse e 
visto che si trattava della 
prima vera uscita di stagio¬ 
ne SI può solo dire che la 
maggioranza dei calciatori cio- 
la sembrano godere ottima 
salute. Solo Rizzo, Merlo e 
Mariani alla fine hanno accu¬ 
sato dei dolori ma, come ha 
siibtfo precisato il medico so¬ 
ciale dottor Marradini. si trat¬ 
ta di cosa di poco conto. Fra 
un paio di giorni i tre gioca¬ 
tori saranno già ristabiliti. Le 
formazioni presentate sono 
state queste: ’Titolari: Bando¬ 
ni (Superchi): Rogora, Man- 
cin: Merlo. Ferrante, Brizt: 
Bertogna, Rizzo, Maraschi, De 
Sisti. Chiarugi. RiseiTi'e: Su¬ 
perchi (Bandoni); Stanziai, 
Pirovano; Cencetti. Berni, Bas¬ 
si; Mariani, Vtrga, Del Fab¬ 
bro, Gallo. Bergamo. 

Per quanto riguarda il gio¬ 
co d'assieme ottima impres¬ 
sione ha lasciato il terzetto 
Merlo - De Sisti - Rizzo. Gli uo¬ 
mini che hanno il compito di 
governare il centro campo 
hanno trovato subito l'intesa 
tanto è vero che dopo i pri¬ 
mi 40' di gioco, la situazione 
era questa: 4-0 per i titolari. 
Goleador: Maraschi, Rizzo, De 
Sisti, Chiaruqi. Nella ripresa 
(30') doppietta di Bertoqna e 
rete della bandiera di Ma¬ 
riani. 

Il difetto che ancora denun¬ 
cia la prima squadra sta nel¬ 
la mancanza dì elementi capa¬ 
ci di realizzare: solo Maraschi 
si è buttato su ogni pallone 
senza avere molta fortuna. Gli 
elementi che erano attesi alla 
prova, il terzino Stanziai (in¬ 
teressanti i suoi duelli con 
Chiarugi) e l’estrema destra 
Bertogna non hanno deluso. 
Il primo è apparso molto mo¬ 
bile e veloce nei movimenti, 
il secondo è più uomo di rac¬ 
cordo che goleador nonostan¬ 
te le due reti messe a segno 
oggi. E se Amarildo non tro¬ 
verà accomodamento, cioè se 
non rientrerà dal Brasile. Pe¬ 
saola dovrà giocoforza punta¬ 
re su questa prima linea- Ber- 
iogna Rizzo. Maraschi. De Si¬ 
sti, Chiarugi, un quintetto 
con un solo uomo-aal. Mara¬ 
schi, a meno che Rizzo non 
ritrovi la forma di due .sta¬ 
gioni or sono. 

Ma. com’era prevedibile, nel 
clan viola oggi si è parlato so¬ 
prattutto del « caso » Amaril¬ 
do, il quale, come è noto, at¬ 
traverso la sorella che abita 
a Milano ha fatto sapere che 
rientrerà in Italia solo quan¬ 
do qli saranno pagati gli olio 
milioni di tasse maturate gio¬ 
cando nel Milan. Del a caso >» 
ne abbiamo discusso con il 
consigliere Sergio Ristori, 
cioè con la persona che il 7 
agosto scorso si incontrò allo 
stadio Comunale di Firenze 
con la signorina Ntcea Tara- 
re.s De Silveira. sorella di 
Amarildo 

•r Quando mi incontrai con 
la signorina — ci ha detto 
Ristori — le esposi la nostra 
situazione, cioè le dissi quan¬ 
to avrebbe percepnto Amaril¬ 
do come premio di reingaggio. 
La signorina si dichiarò sod¬ 
disfatta e nello stesso tempo 
accennò al pagamento degli 
otto milioni di tasse. Le ri¬ 
sposi che la richiesta avrebbe 
dovuto farla ai dirigenti del 
Milan ». 

Se la signorina Nicea chie¬ 
derà di priore nuovamente, 
la società come si compor¬ 
terà'^ 

«r Non esiste alcuna ragione 
per un nuovo incontro. Que¬ 
sto potrebbe avvenire .solo in 
presenza di Amarddo Comun 
que se il g^ix-aiore i noi ior- 
vare Io taccia ,sc i uol restare 
in Brri'.ilc ci rimanga Non 
siamo disposti a farci ricat 
tare p 

E se il giocatore decide di 
restarsene a Copacabana’’ 

• E' prematuro rispondere 
Il ragiomer Montanari oggi 
stesso deferirà Amarildo alla 
Lega e alla Fifa. La Fioren¬ 
tina anche con Amarildo si 
comporterà come tutti gli al¬ 
tri giocatori che non hanno 
inteso firmare o presentarsi 
al raduno » 

A fine allenamento, del tica- 
so » abbiamo parlato anche 
con Pesaola. Alla domanda 
su cosa accadrebbe se gli ve¬ 
nisse a mancare Amanldo. 
l'allenatore ci risponde: » Mi 
troverei in gravi difficoltà. Il 
parco giocatori non è così va¬ 
sto da poter rimpiazzare un 
tipo come il brasiliano. La 
situazione è spiacevole e mi 
auguro che venga presto ap¬ 
pianata. poiché credo che si 
tratti di un equivoco. 

•Amarildo — ha proseguito 
Pesaola — prima di partire 
per il Brasile mi assicurò che 


sarebbe rientrato il 10 agosto, 
poiché era d'accordo sulla ci¬ 
fra di reingaggio. Oggi è sorto 
il problema delle tasse: lo 
stesso Amarildo prima di par¬ 
tire aveva accennato ai com¬ 
pagni di squadra e ad alcuni 
dirigenti. Il giocatore ha sem¬ 
pre detto che tali tasse le 
avrebbe dovute pagare il Mt- 
lan in quanto ciò era con¬ 
templato nel contratto. A me 
però interessa lo stesso, per¬ 
che la sua mancanza mi pro¬ 
curerà un grosso scompenso. 
E' chiaro però che il gioca¬ 
tore dovrà essere trattato co¬ 
me gli altri: non devono esi¬ 
stere figli e figliastri nella 
Fiorentina. Questo per il buon 
andamento interno ». 

Quindi se Amarildo se ne 
restasse in Brasile, la prima 
linea sarebbe quella da lei 
provata in allenamento? 

« Non avrei altra scelta, co¬ 
munque spero che il dissidio 
Amarildo Fiorentina venga ap¬ 
pianato » 

I. C. 



Deludente il Pisa 

Insipido 
tran - tran 

Neppure un gol messo a segno dagli uomini di 
Lucefìi - r presto comunque per giudizi definitivi 






ACQUAPENDENTE — Rino in allenamento sotto lo sguardo di Pe¬ 
saola. 


PLSA (pritnu tempo): Annilni- 
le; Gusparruni, Casati; B.i- 
rontiiii, Coraiiiini. Gnnliaiiti- 
ni; Man.siTsizi, (•ugliclmoni. 
Piaceri, .Ioan, C'o.sma. — (se¬ 
condo tempo): Breiiglierì; 
Gasparroiii, Leiizi; Gitgliel- 
iiioiii, Coramiiii, (iondantini; 
Maiiservizi, (ìasparini, .Ma- 
scalaito, Cervetto, Piaceri. 
SAMPIEUANA (primo tem¬ 
po): Golibi; Romaiiini, Ber¬ 
ti; Feileriel, l.eiizi, D’Aiiihro- 
sio; Pezzi, llortoii. Freso, 
Gaspariiii, Deiigo. — {.Secon¬ 
do tempo): Anuuoiiiaei; Ilo- 
maiiiiii, Berti; Canestrini, 
Fiori, Pedroni: Rossi. D’Aiii- 
hro.sio. Balzani. Fresu, Den- 
gl». 

ARBITRO: Bartuletti lU Forlì. 

SERVIZIO 

S. PIERO IN BAGNO, 18 agosto 
Novanta minuti di insipido 
tran-tran senza il gu.sto di un 
gol, che è uno, magari tirato 
per i capelli. Annunciando la 
prevedibile formazione - tipo 
mtmdata in campo nel primo 
tempo, Lucchi aveva messo 
precauzionalmente le m a n i 
avanti precisando di non 
aspettarsi niente di importan- 


Nuoto infortunio dell'atalantino 

Pesenfi chiude 
con il calcio 

Il bravo terzino sì è nuovamente bloccato In allena¬ 
mento • Perfetta intesa fra Angelerì e ì bergamaschi 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 18 agosto 

Un mattino tipicamente au¬ 
tunnale. Dalle gradinate del¬ 
lo stadio non si scorgevano 
più i colli, nascosti da una 
cortina di nebbia, il cielo era 
plumbeo, ancora umido di 
pioggia il terreno, ricoperto 
da im manto verdissimo. E’ 
stato scivolando su questo in¬ 
fido terreno, nel tentativo di 
entrare in spaccata suU’awer- 
sario, che Pesenti ha conclu¬ 
so tristemente la sua carriera 
di calciatore. 

Il forte terzino aveva subi¬ 
to la distorsione al ginocchio 
destro, con sospetta lesione 
del menisco, verso la fine della 
partita giocata a Firenze il 17 
dicembre dello scorso anno, 
e persa dai nerazzurri per im 
gol di Mancin. L’intervento 
del chirurgo e poi le cure as¬ 
sidue e premurose di Ange- 
leri, gli avevano permesso di 
partecipare ai primi allena¬ 
menti nella nuova stagione, 
con favorevoli prospettive di 
piena ripresa. Invece oggi i 
legamenti si sono nuovamen¬ 
te strappati, e Pesenti, sorret¬ 
to da alcuni compagni, ha do¬ 
vuto abbandonare il campo. 
Un lungo, affettuoso applau¬ 
so lo ha accompagnato fino 
all’ingresso dello spogliatoio. 
Il pubblico (almeno cinquemi¬ 
la tifosi erano presenti sugli 
spalti) si è poi nuovamente 
concentrato sul « provino » 
che si svolgeva agli ordini di 
Angeleri. 

Ad inanellare giri su giri 
sulla pista di terra battuta, 
erano rimasti solamente Cle¬ 
rici, Danova, Poppi e Dotti, 
i quali sono ancora in ritardo 
nella preparazione. Tutti gli 
altri atalantini, vecchi e nuo¬ 
vi. erano in campo, divisi in 
due gruppi; il primo forte di 
Bertuolo. SignorelU, Dell’.An- 
gelo, 'Tiberi e Pelagallì. con 
Incerti, Roffi e Nastasio in 
prima fila, anticipava i tratti 
della fisionomia della nuova 
Atalanta: il secondo, che po- 
tera contare su di un Cornet¬ 
ti in vena, metteva m mostra 
con Bolognesi, Grassi, Spado¬ 
ni e Manfredini alcuni » pez¬ 
zi » molto interessanti della 
nuo\'a collezione giovanile. 

La partecipazione del pub¬ 
blico alla preparazione della 
squadra che. come per gli an¬ 
ni passati. SI svolge in casa, 
è stata fin dall’mizio molto 
inten-sa Oltre alla naturale 
curiosità di vedere all’opera i 
nuori acquisti, ed agli stimoli 
di quella « fame calci-stica » 
che dalla fine del campionato 
non trova soddisfazione, il ti 
foso atalantino deve aver fiu¬ 
tato qualcosa di veramente 
interessante, se non ha mai di¬ 
sertato una prova. In effetti 
i nnnovati quadri atalantini 
presentano una gamma a.ssai 
vasta di .scelta, specie nel set¬ 
tore difensivo, a Stefano An- 
gelen. 

L’impalcatura della squadra 
c’è ed è solida, sorretta dai 
vecchi pilastri: ma ci sono 
anche le menti nuove di <x>l- 
laudata capacità e di apprez¬ 
zate qualità, in primo luogo 
Sergio Clerici, che sarà l’al¬ 
fiere del rinnovato attacco. Si 
vive in una atmosfera densa 
di aspettative, serena e fidu¬ 
ciosa. Decisamente migliore 
degli anni passati, ed il me¬ 
rito va in buona i»rte ad An¬ 
geleri, un allenatore dotato 


di buon senso, im piemontese 
riflessivo e ponderato, ma an¬ 
che galvanizzatore deU'am- 
biente. 1 bergamaschi l’hanno 
preso in simpatia, in lui ve¬ 
dendo rispecchiate molte del¬ 
le loro caratteristiche. I diri¬ 
genti, nei limiti delle possi¬ 
bilità finanziarie di una squa¬ 
dra di provincia, che ha avu¬ 
to il merito di chiudere in 
attivo la campagna trasferi¬ 
menti, gli hanno affidato im 
« materiale » duttile e vario, 
che lui si è messo a plasmare 
con il solito impegno. 

Il suo lavoro è seguito con 
simpatia da tutti, ed Angeleri 

10 svolge sotto gli occhi di 
tutti, e tutti sono soddisfatti 
di questa semplicità, disde¬ 
gnata dai « maghi » del nostro 
calcio. Una riprova che non 
vi è tolleranza per le teste 
calde è stato il precipitoso 
ritorno di Dotti, rimasto per 
qualche giorno sull’Aventino 
per via del premio d’ingaggio. 

11 bolognese ha capito che 
stava gi(x:ando una brutta car¬ 
ta, e l’ha tempestivamente ri¬ 
tirata. Gli altri non l’hanno 
nemmeno arrischiata. L’Ata- 
lanta paga e sempre puntual¬ 
mente ma non un soldo di 
più del lecito. E vuole che 
tutti lavorino con impegno, 
per raggiungere ancora una 
volta il suo traguardo, che 
resta sempre quello della sal¬ 
vezza, 

Aldo Renzi 


Il Cagliari ad Asiago 


Dani il ritiro 
dolce Seopìgno 

Nessuna punizione per i ritardatari Nenè e 
Hifchens che si son rimboccati subito le maniche 







ASIAGO — Gigi Riva pallaggia 
di tasta. 


Arrivederci 
a Monza! 



OULTON PARK — Il cinqua volta campiona dal monde Manual 
Fangie >1 congratula con Jackio Stewart, vincitore dalla ■ Coppa 
d’Oro » davanti al « farrarista » Amen. E' stata wna gara molte com¬ 
battuta ad incarta: solo 4", infatti, separavano i duo piloti sella 
linaa dal traguardo. Il duello fra i piloti di formula uno continuork 
l’t settembre a Monza nel Gran Premio valevo)# per il campionato 
mondiale conduttori che vede Graham Hill (Lotus) al comande dalla 
classifKa con 30 punti, soguite da Stewart (Matra) con 36 a da 
Ickx (Farrari) con 33. Amen è sesto a quota 10, ma in un 
e nall’altre, a Monza, la Ferrari conta di salire alla ribalta. 


SERVIZIO 

ASIAGO, 18 agosto 

Al mattino lavoro sul fon¬ 
do, nelle ore pomeridiane 
atletica e razioni di pallone: 
è suppergiù il clichè delle 
squadre confinate nei ritiri 
precampionato e il Cagliari 
non fa eccezione. Per essere 
pronti alla prossima stagione 
del foot-ball è questa la via 
ormai tradizionalmente battu¬ 
ta, anche se Scopigno, più rea¬ 
listicamente di altri colleghi, 
dice fuori dai denti che per 
professionisti consapevoli dei 
propri doveri i ritiri si tra¬ 
sformano in prigioni neanche 
tanto dorate e quindi si im¬ 
pongono innovazioni che lui 
cercherà di attuare fin dal 
prossimo anno. Che poi, sul¬ 
l’argomento, Scopigno trovi 
grata comprensione nei suoi 
ragazzi è perlomeno sconta¬ 
to. Il trainer intanto, per al¬ 
leviare la... noia del carcere, 
sembra aver bandito anche 
le multe disciplinari. « Pub¬ 
bliche relazioni » all’interno. 
Chi ad esempio s’aspettava la 
punizione salata per Nenè e 
Hitchens, giunti in ritardo sul 
luogo del concentramento, è 
rimasto deluso. 

« Macché multa! Nenè e Gar- 
ry sono ampiamente giustifi¬ 
cati! », ha risposto Scopigno 
ai cronisti che forse pensava¬ 
no dì ricavarci la notizia. Inu¬ 
tile dire che i due, magari 
preparati alla punizione e cer¬ 
to non per ricamarci la no 
tizia da inviare al giornale, 
hanno contraccambiato il mi¬ 
ster rimboccandosi subito le 
maniche per mettersi rapida¬ 
mente al passo coi compagni. 

Hitchens, lieto della spugna 
adopierata dal trainer, è di¬ 
ventato ancor pili allegro e lo 
quace; « ho perso tempo per 
colpa del traghetto sulla Ma¬ 
nica — spiega — ma adesso 
non ne perderò piu. Il Ca¬ 
gliari s’è rafforzato, finirà il 
campionato entro le prime 
cinque e io voglio dare il mio 
contributo. L’anno scor.so ho 
giocato dicia.ssette partite, sa¬ 
rei contento di fare altrettan¬ 
to e soprattutto di siglare gol 
come quello che m’è riuscito 
a San Siro contro il Milan. 
Una testata decL^iva dopo im 
quarto d’ora, poi tutti a di¬ 
fendere quel bottino. Che 
gioiello, per me. e che gior¬ 
nata per tutti! For'ie il gol 
che ricordo piu volentieri fra 
quelli realizzati in «^ette anni 
di calcio aH'italiana .. >; 

Per un Hitchens in vena di 
confidenze, un Greatti un pio’ 
corrucciato .sol che si parli di 
« nazionale ». Sono tre anni 
e mezzo di fila che il « Ric¬ 
cio » e sempre presente, sem¬ 
pre prezioso lavoratore del 
centrocampo rossoblu e Val- 
careggi pare non essersene 
accorto, mancxi per im pre- 
mìuzzo; almeno una convoca¬ 
zione fra quelli destinati a 
rimanere in panchina. Per Ric- 
cioUi Greatti sarebbe già un 
riconoscimento, una soddisfa¬ 
zione. Lui (xintinua a sperar¬ 
ci e chissà che ora. con Riva 
rimesso a nuovo, con AJber- 
tosi intenzionato a far pen¬ 
tire qualcuno e col Ciliari 
« vice grande » non ci scappi 
un po’ più di considerazione 
anche per il « Riccio ». 

g. mar. 

• PCGILATO — A Santa Cruz 
de Tenerife il soperleggero Barrerà 
Corpas ha hauuto per abbandono 
alla quarta ripresa ntallano Giu¬ 
seppe Sabii. 


te, niente piti, insomnia, di 
una verifica piu impegnativa 
delle condizioni fisiche della 
sua gente sotto il primo sfor¬ 
zo di un’ora e mezza di lavo¬ 
ro. dando possibilmente un 
mezzo giro di vite per atfret- 
tare i tempi del lavoro collet¬ 
tivo e ilello schema offensivo 
che il Pisa potrà attuare nel 
prossimo campionato. 

Visto però come sono anda¬ 
te le cose, la delusione prova¬ 
ta dai molti .spettatori di par¬ 
te pisana, deve essersi tra¬ 
smessa anche al trainer. D’ac- 
cordissimo che in questi ga¬ 
loppi di rodaggio il risultato 
conta nulla, ma qualcosa di 
pili dal Pisa era lecito atten¬ 
dersi, anche se il campo — di¬ 
screto come fondo e ben cu¬ 
rato — appariva di dimensio¬ 
ni troppo ridotte per preten¬ 
dere di sviluppare un gioco di 
assieme a largo respiro ed an¬ 
che se la volenterosa squa- 
clrelta allenatrice, rinforzata 
inizialmente dallo inserimento 
di cinque pisani (Romnnim, 
Lonzi. Federici, Horton, Ga- 
sparini) disposti a spendere 
con generosità per conquistar¬ 
si un posto in prima squadra, 
ha dimostrato apprezzabile vi¬ 
talità, oltre a quello scontato 
puntiglio che pervade le for¬ 
mazioni minori in « amichevo¬ 
le » contro campioni più cele¬ 
bri. 

Che anche Lucchi non sia ri¬ 
masto estasialo dalla monoto¬ 
na tiritera nerazzurra nella 
prima parte del confronto, lo 
si è compreso dopo 11 riposo, 
quando il mister pisano ha 
atnpinmente modificato lo 
schieramento della prima li¬ 
nea, cioè quel reparto che 
quest’oggi ha suscitato 1 mi¬ 
nori apprezzamenti. Per lui 
po’, così, il Pisa è apparso piu 
puntiglioso e la Samplerana 

— dalla quale erano usciti, 
tranne Romanlni, gli Iniziali 
rinforzi (Lenzi e l’intrapren¬ 
dente Gasparini erano anzi 
passati dall’aura parte) è sem¬ 
brata sul punto di capitolare, 
all’B’ su tiro di Piaceri respìn¬ 
to dal portiere e ribattuto da 
Guglielmoni. 

In verità il Pisa è andato in 
gol ma il pignolo signor Bar- 
toletti ha annullato per fuori 
gioco su segnalazione del 
guardalinee e al 18’ su fuci¬ 
lata di Cervetto la palla sì è 
stampata sul montante; ma 
si è trattato praticamene di 
un paio di emozioni fra le 
pochissime offerte ai 15(X) pre¬ 
senti in novanta minuti dì 
noia. 

Le altre, spulciando con be¬ 
nevolenza fra le note del tac¬ 
cuino. le troviamo al 38’ del 
primo tempo (scambio fra 
Piaceri e Manservizi neutra¬ 
lizzato da un gran volo di 
Gobbi», al 42’ un forte r^o- 
terra di Joan, abUe regista 
net momenti in cui si è dato 
.seriamente da fare, ma in 
questa parte iniziale vaimo 
pure rammentate alcune belle 
conclusioni di Horton egre¬ 
giamente fiancheggiato da Ga¬ 
sparini. 

Altre note da segnalare: la 
pericolosità di Fresu fra gli 
allenatori e le frequenti proie¬ 
zioni offensive di Casati e 
Gasparroni — i terzini pisani 

— lungo le fa.sce laterali, se¬ 
gno che Lucchi intende im¬ 
postare una difesa elastica, 
con le ali che aprono corri¬ 
doi per le incursioni del di¬ 
fensori. Un’impostazione ov¬ 
viamente ancora nella fase 
embrionale e che quindi non 
si presta a vere e proprie 
considerazioni. Come, del re¬ 
sto. trattandosi della prima 
uscita di discreto impegno, 
non è il caso di insistere sul¬ 
le manovre prolisse dei ne¬ 
razzurri. sul pa-sso non anco¬ 
ra spedito di parecchi di lo¬ 
ro, sulla difficoltà che i « nuo¬ 
vi » Cosma e Coramini (a dif¬ 
ferenza di Casati) «ombrano 
ancora incontrare per inserir¬ 
si con puntualità ed efficacia 
negli schemi che la formazio 
ne Ixxim dello scorso anno 
aveva mandato a memoria e 
che oggi in taluni momenti 
sono riapparsi, strappando al 
pubblico gli unici applausi di 
Un pomeriggio da mettere so¬ 
stanzialmente alle spalle. 

Giordano Marzola 


Nuoto 

Migliorato il 
record europeo 
dei 1500 S.I. 

WUPPERTAL, 18 agosto 
Il tedetco Han» Fatsnacht 
Ila migliorato il record euro¬ 
peo dei m. 1.500 stile libere 
con il tempo di 16'46"77. Il 
precedente primate appartene¬ 
va al «avietico Beliti Geiman 
con il tempo dì 16'53"7. 

Il diciottenne nuetatoro to- 
desco Luti Stoklata he egue- 
gliato il record europee de) 
100 metri e farfalla con il 
tempo di 53”4; il record era 
stato stabilite dal sovietico 
Alczandcr Gordelev a Mosca 
l'S settembre 1967. 

Con questa prcstaiione, ot- 
tenuta nella terza giomata dal 
confronto natatorio tra la na¬ 
zionali della (iarmania erianta- 
la a della Svezia, Stoklasa ha 
migliorate il record personale 
di 1" a 4 decimi. 
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Torino: 6 gol ad Aosta 


Meschino 
e Agroppi 


Scandalo: De Pra nnico aiiarro arrivato! 


Vergognosa condotta a Camaiore dei «compioni» sele¬ 
ziono// per / mondiaii: it primo ad abbandonare è Gimon- 
di, seguito da Molla, Toccone, Balmamion, Carlefto, Basso 
e Durante ■ Violenta e giustificata reazione del pubblico 


al meglio Macchi vincitore 


La squadra granata dovrà però lavorare 
molto per raggiungere Vintesa e la forma 

















AOSTA — Bolchi aiuta capitan Ferrini a compier# flessioni. 


DAL CORRISPONDENTE 

AOSTA, 18 agosto 

Il Torino ha fatto oggi la 
sua prima uscita stagionale 
contro la squadra rossonera 
aostana, dopo dodici giorni 
di preparazione. Non si trat¬ 
tava di un impegno difficile, 
né 11 risultato avrebbe potuto 
essere in alcun modo Indica¬ 
tivo. Piuttosto il banco di pro¬ 
va di quest’oggi doveva forni¬ 
re interessanti elementi di giu¬ 
dizio sulla condizione dei gio¬ 
catori e sul loro grado di af¬ 
fiatamento. Fabbri ha impie¬ 
gato nella partita pressoché 
tutti gli atleti a sua dLsposi- 
zione: si può prevedere che 
lo schieramento di base della 
prossima stagione non debba 
discostarsi ' in sostanza da 
quello dello scorso armo, ma 
non v’è dubbio che vi saran¬ 
no larghe possibilità di utiliz¬ 
zazione di tutti: la stagione è 
lunga e ricca di avvenimenti 
Importanti. 

Per tornare alla partita di 
oggi, allo stadio comunale «M. 
rtchoz» sono scese in cam¬ 
po le seguenti formazioni: To¬ 
rino: Vleri; Poletti, Fossati; 
Pula, Cereser, Agroppi; Mon- 
donico. Ferrini, Combin, Mo- 
schino, Facchin. Aosta: To- 
ninnato; Olivetti, Gnilizioli; 
Serravalle, Degioz, Castello; 
Placanlca. Barone, Michelinl, 
Berlati, Furlan. 

li risultato del primo tem¬ 
po è stato di 4 reti a 0, a fa¬ 
vore del Torino. Marcatori: 
Mondonlco al 20'. Agroppi al 
21', Fossati al 35’ e Combin 
al 40’. Nel secondo tempo il 
Torino schierava: Sattolo; De- 
petrinl, Unere; Bruschini, 
Trebbi, Comi; Crivelli, Fran- 
zon. Baisi. Ranpanti, Mondonl¬ 
co. I granata portavano a 6 
le reti con Depetrini al 40' e 
Comi al 42’. 

Due tempi senza storia, so¬ 


prattutto per la scarsa consi¬ 
stenza della formazione aosta¬ 
na. I granata dal canto loro 
hanno mostrato di m)n essere 
ancora completamente a po¬ 
sto fisicamente. Troppi indi¬ 
vidualismi nel tre quarti del¬ 
l’area avversaria, e comunque 
si è posto in bella evidenza 
Moschino, ottimo regista, in¬ 
telligente e fine nell’esecuzio¬ 
ne. Combin ha voluto spesso 
strafare, riuscendo però a far¬ 
si luce non poche volte fra i 
difensori avversari. Mondoni- 
co, veloce e tecnicamente pre¬ 
gevole, ha segnato una bel¬ 
lissima rete e dato vita a qua¬ 
si tutte le azioni offensive. A 
centro campo, oltre a Moschi¬ 
no, molto bene si è mosso 
Agroppi, autore tra l'altro di 
una rete segnata con un tiro 
da 30 metri. 

Ma nel complesso, è stata 
ima partita deludente per gli 
sportivi convenuti numerosi 
anche da Torino. Soprattutto 
nel secondo tempo, ha domi¬ 
nato il disordine e l’incapaci¬ 
tà di organizzare trame sbri¬ 
gative. Tutto questo si spiega 
del resto con il fatto che la 
preparazione della squadra di 
Fabbri non è ancora, per mo¬ 
tivi di tempo, completata. L'al¬ 
lenatore vuole i granata in 
piena forma per l’incontro con 
l’Atletico Madrid: comprensi¬ 
bile dunque che la fase attua¬ 
le sia ancora di rodaggio. 
Prossimo impegno del « To¬ 
ro » è rincontro con l’Ivrea, 
fissato per il 27 agosto. I gio¬ 
catori granata questa .sera 
stessa fanno ritorno a Tori¬ 
no, dove pernotteranno in un 
albergo della città. Da lunedi 
mattina i giocatori saranno 
in libertà fino a mercoledì po¬ 
meriggio. giorno in cui è fi.s- 
sato il primo allenamento al 
Filadelfia. 

Armando Ventrice 


Ciclismo-allievi a Caslino fCrba 


Assolo di Panchieri 
nella «Coppa Forum» 


SERVIZIO 

CASLINO D'ERBA. 1S agosto 

Il longilineo allievo brescia¬ 
no. Pietro Panchieri. al suo 
primo anno nella categoria, 
ha vmto per distacco la qua¬ 
lificata e ricca prova ciclistica 
di Caslino d'Erba, denomina¬ 
ta « XVIII Coppa Forum » e 
organizzata ottimamente dal¬ 
la Ciclistica Erbese. Per il 
rappresentante della Pejo di 
Brescia è questo il terzo suc¬ 
cesso stagionale dopo avere 
collezionato piazzamenti a 
profusione, la gara comasca, 
che SI è snodata lungo le ac¬ 
coglienti strade della Brianza 
ricolme di villeggianti, è ri¬ 
sultata combattutissima mal¬ 
grado un percorso, assai se- 
s-ero. 

Subito dopo il via Mapel- 
li. Bergamasco e Colombo al¬ 
lungano decisamente, ma ad 
Albese vengano riassorbiti. 
Ennesimo tentativo a Pere- 
go (km. 32) con Frigerio, Ro¬ 
ta, ValnegTO, Farina, ma an¬ 
che per questi animosi il ten¬ 
tativo avrà durata brevissima 
Unendo ad Airuno (km. 41). 
Breve stasi ed ancora un ten¬ 
tativo che risulterà determi¬ 
nante. Ne sono protagonisti 
i bresciani Panchieri e Simo- 
ni. ai quali alcuni chilome¬ 
tri dopo si accodano il tren¬ 
tino Croi e i bergamaschi 
Cattadori. Farina e Gatti. Sul¬ 
la non facile salita di Gal- 
biate si forma tm unico bloc¬ 
co di quattro corridori: Si- 
moni, Panchieri, Cattadori e 


Gatti, mentre il irentmo Grof 
perde continuamente terreno. 
Il vantag^o dei quattro su¬ 
gli inseguitori è di 40" Nel¬ 
l’abitato di Eupilio 1 batti¬ 
strada perdono Cattadori e 
Gatti, stroncati dal ritmo mi¬ 
cidiale imposto dal duetto 
della Pejo che in perfetta 
armonia e spingendo al mas¬ 
simo sui pedali jxirta il suo 
vantaggio a 20" sU Bergama¬ 
sco, 30’’ .su Ferro. 40 ” su Ni¬ 
tri e Pederzoli La gara or¬ 
mai è alle ultime battute: 
a Erba anche Simoni non rie¬ 
sce nel mantenere il passo del 
collega e cede di schianto. 
Per Panchieri. tutto solo, la 
t.anto sospirata vittoria per di¬ 
stacco fra due ali di folla 
entusiasta al massimo. 

Etrusco Marchetti 
ORDINE D'ARRIVO 

1. PANCHIERI PIE TRO (OS. 
Pejo Bresci»> lon. 91 la 2 ore 13’, 
media km. 41,053; 2. Bellina Gian¬ 
carlo (S C. ChiraiKlta Pavia) a 
27”; 3. Nitri Ferruccio ».\S. La 
Ruota Llllum Lurate Cacdvlo) a 
40"; 4. Ftero Fabio «U5. Azzini 
Milano! a SO”; 5. Zappa Alberto 
«Ciclistica Erbesei; 6. Marcili Sil¬ 
vano «V.C. Cermenatese»; 7. Ro¬ 
ta Giancarlo 4U.S. Palazzatro Ber¬ 
gamo); 0. Cattadori Valentino 
«Sporting Club Almè Bergamo); 
9. Pederzoll Aurelio (GS. Pejo 
Bresda); 10. Frigerio Francesco 
«C.C. Canturlno); il. Stmonl Iji- 
clano «GN. Pejo Brescia); 12. VI- 
ganò Gabriele «S.C. Zoocorlnese); 
13. Preda Franco (A.S. Cittadel¬ 
la Como); 14. Mazzoleni .\ntonio 
(U.S. Pontida); 15. Resinelli Sa¬ 
verlo «S.C. Ofmega Bergamo). 


davaati a Ballini 

Anche Colombo si è ritirato, ma il «Cougnet» è ugualmente suo 


SERVIZIO 

CAMAIORE, 18 agosto 

Giampiero Macchi ha col¬ 
to sui traguardo di Camaiore 
il quarto successo della sua 
carriera professionistica. La 
corsa, valevole quale ultima 
prova del Trofeo Cougnet, è 
stata però, dal punto di vi¬ 
sta tecnico, un vero disastro. 
Dei 67 partenti, harmo com¬ 
piuto l’intero percorso i soli 
corridori che si trovano nel¬ 
l’ordine d’arrivo. E questo 
non perchè il tempo sia sta¬ 
to inclemente oppure abbia¬ 
no giocato fattori di una cer¬ 
ta contingenza. Semplicemen¬ 
te perche gli organizzatori 
hanno dovuto fare i conti con 
il solito malvezzo dei ritiri 
a catena, oggi del tutto In- 
spiegabili. Il tolto pubblico ha 
reagito, e lungo tutto il per¬ 
corso sono nati piccanti bat¬ 
tibecchi tra gli stessi ritirati 
e la gente. A dare il la a que¬ 
sta grama piega è stato Felice 
Glmondi, che nonostante ga¬ 
reggiasse con la sua nuova, 
flammante maglia tricolore, 
non ha fatto nulla, assoluta- 
mente nulla, per salvare al¬ 
meno l’onor della firma, dal 
momento che gli sportivi ca- 
maioresi gli hanno staccato un 
congruo assegno per un più 
che rispettabile ingaggio. 

Gimondi, dopo solo 115 chi¬ 
lometri, aveva già scelto la 
via dell’albergo. Gianni Mot¬ 
ta lo seguirà poco dopo. Tac¬ 
cone, Balmamion ed altri no¬ 
mi noti, hanno completato la 
scialba pre.senza sulle strade 
versiliesi. L’unico azzurro 
giunto al traguardo è stato 
Da Pra. A metà corsa, sono 
rimasti In lizza due soli ri¬ 
dotti manipoli di concorren¬ 
ti. Indispettita dalle cose, la 
gente ha rumoreggiato, tanto 
che gli ultimi di quello che 
era stato il grosso, nel quale 
erano intruppati i grandi ca¬ 
libri, hanno in definitiva do¬ 
vuto ammainare pure loro 
bandiera bianca per non cor¬ 
rere il rischio di essere ac- 
.cerchiati dai più scalmanati. 
Ugo Colombo, che stava nel¬ 
le retrovie per difendere, se¬ 
condo il suo giusto disegno, 
il primato del Cougnet, ha 
completato cosi, con il suo ab¬ 
bandono, la falcidia capitata 
al Trofeo della Riviera della 
■Versilia. 

Delusione completa, dunque. 
E delusione anche per Ma- 
riolino Ricci venuto apposta 
fin qui per seguire i suoi az¬ 
zurri. Questo il non senso del¬ 
la competizione che premia 
Macchi per il suo vittorioso 
sprint, che amareggia Ballinl 
per il mancato successo da¬ 
vanti al suo pubblico (Rober¬ 
to abita fin da piccolo a Li¬ 
vorno ma è nato qui a Ca¬ 
maiore), che laurea nonostan¬ 
te tutto Ugo Colombo come 
vincitore del 'Trofeo Cougnet, 
che richiama i nostri maggio¬ 
ri assi del pedale alla respon¬ 
sabilità professionale che li 
dovrebbe animare. Ci sono 
mille ragioni, è vero, se le co¬ 
se vanno per questo verso e 
quindi gettare la croce in 
spalla solo ai corridori non 
sarebbe giusto. Però manco 
si può tacere il fatto che que¬ 
sto andazzo alle lunghe fini¬ 
rà col minare da vicino l’in¬ 
tero ciclismo. 

Il discorso va ripreso; ora 
però preme la cronaca che 
non ci consente di dilungarci 
di più. Allacciamoci quindi al 
filo che collega tra loro gli 
avvenimenti delia giornata. Si 
parte alle undici in punto. Il 
sole riesce a malapena a far 
capolino da qualche squarcio 
che si crea di tanto in tanto 
sopra le Alpi Apuane. Destro. 
Poli e Grassi sono ì primi a 
darsi da fare. Si agganciano 
Brunetti. Della Torre, Ballini, 
Campagnari. Mealli e Scan- 
delli. À Pietra.santa Gimondi 
fa una delie sue sparate e con 
Zanin e Zuccotti acciuffa il 
drappello in avanscoperta. 
Querceta vede sfilare i corri¬ 
dori in fila indiana. Solo per 
poco, perchè Fezzardi piazza 
im suo allungo e rompe la 
fila. Forte dei Marmi vede il 
varesotto transitare pancia a 
terra. Dietro, l più lesti cer- 
c:ano l'agganciamento. 

Sulle spiagge i bagnini han¬ 
no issato sui pennoni le ban¬ 
diere del mare mosso e il 
vento che ai bordi della stra¬ 
da scuote I boschetti di can¬ 
ne. contraria la marcia dei 
corridon. Il lungomare olire 
gente a bizzeffe Uno al Lido 
di Camaiore ove Mazzanti, 
Casalini, De Rosso, Zanm e 
Lievore si staccano a loro 
volta dal gruppo. A Viareg¬ 
gio. Fezzardi sarà imjMttu- 
gliato dal drappello arricchi¬ 
to, nel frattempo, dell'appor¬ 
to di Ballini. Macchi. fTan- 
chini. Scandelli. Panizza, Di 
Toro. Fantinato, Grassi e 
Campagnari. Macxhi farà suo 
il traguardo della città delia 
cartapesta, segnando sul grup- 
T>o condotto da Tom De Fra 
35’’ di distacco. Questi uo¬ 
mini e questo margine, che 
andrà via via crescendo, da¬ 
ranno il volto alla corsa. A 
Massarosa il vantaggio sarà 
di 48’’. ai piedi della salita 
del Pìtoro aumenterà ad l’20". 
Tra gli ulivi che ricoprono 
letteralmente la montagna. la 
gente ha preso posto col le- 
^ttimo desiderio di godersi lo 
spettacolo dei propri benia¬ 
mini. Ma le cose si pongono 
però nel modo che abbiamo 
detto. 

Dopo una settimana inten¬ 


sa di impegni sui vari cir¬ 
cuiti, solo gli uomini di pic¬ 
cola levatura si battono co¬ 
me si deve. Intanto alle spal¬ 
le dei primi si sono posti 
altri sei uomini capeggiati 
da De Pra. Il gruppo di Gi- 
mondl transiterà da Carnaio- 
re con 2’26”. La corsa, dopo 
un ampio giro di circa 70 
chilometri, infila la serie di 
tornate che daranno vita lun¬ 
go Camaiore, Ponte di Sas¬ 
so. Massarosa, Monte Piloro, 
Monte Magno, Camaiore, ad 
un circuito che avrà nella sa¬ 
lita del Piloro il suo punto 
di forza. 

La rompa è abbastanza im¬ 
pegnativa, cosi avverranno, 
uno dietro l’altro, gli abban¬ 
doni che hanno inviperito la 
gente. La storia della corsa 
si può sunteggiare con 1 di¬ 
stacchi che registriamo di gi¬ 
ro in giro. Al secondo i fug¬ 
gitivi, guidati da Casallni, 
hanno 2'12’’ su De Prà, Moz¬ 
zanti, Zuccotti, Dalla Bona, 
Sgarbozza e Grazioli... Al ter¬ 
zo giro De Pra e i suoi pas¬ 
sano con uno svantaggio di 


4’35" dal primi, mentre il 
gruppo transita a 6’10”. A con¬ 
clusione di questa tornata a- 
vremo il ritiro di Gimondi. 
Taccone. Carletto, Durante, 
Basso, Balmamion e più a- 
vantl Motta lo imiteranno. Ai 
quarto passaggio i ranghi si 
sono via via assottigliati e de¬ 
gli azzurri è rimasto in gara 
solo il mortarino De Pra. 

Il gruppo accusa un ritar¬ 
do di 9’30’’ o quella che do¬ 
veva essere la lotta tra Ugo 
Colombo della Filoteic e Mi- 
chelotto della Max Meyer si 
rivelerà una dura e semplice 
supposizione della vigilia. An¬ 
che i due protagonisti alze¬ 
ranno le mani lasciando il 
Cougnet con l'immutata clas¬ 
sifica di prima e che vede 
pertanto la vittoria del bra¬ 
vo Colombo, ingiustamente 
sottoposto alle critiche che 
avrebbero dovuto invece ave¬ 
re altri destinatari. Il succes¬ 
so di Macchi in una votata 
sfilacciata, chiude la storia 
dello sfortunato Gran Premio 
di Camaiore. 

Ermanno Bighiani 



Giampiero Macchi: un giorno di gloria In una giornata di fiichl per 
ì « campioni ». 

Arrivo e classifica 


Ecco l’online (Tarrivu del (J. 
P. di Camaiore di km. 223,8UU: 
1. (ìiarapieru Macelli (Moite- 
ni) in ere 3.40*. inedia km. 
.'«).480: 2. Bellini (Max Meyer); 
3. Campagnari Pietro (.Molte- 
iii); 4. Casuiini (Faeniu); 3. 
De Ru.ssu (Faema): 6. Paniz- 
'za; 7. Lievore; 8. Fantinuto; 
9. Frunehini; lU. Seaiuielli; II. 
Di Toro; 12. Fezzanli; 13. 
Grassi Giuseppe a 3’53’’; 14. 
Sgarbozza a 13’2()”; 15. Drago; 
16. De Prà; 17. .Mazzanti. 


Ed ecco la clussiflea finale 
del Trofeo Cougnet: 1. Ugo 
Colomhu, punti 57; 2. .MIelU’- 
lottu, 3U; 3. Poli A., ;U<; 4. 
Maeelù. 29; 5, Bito.ssi, 28; li. 
Muurer. 27; 7. Halliiiì, '26; 8. 
(trassi, 2.7; 9. .Mealli e Casuiini, 
24; li. Campagnari, 23; 12. 

Basso e Armuiii, 20; 14. Gua- 
luzzini e Lievore, 19; 16. Di 
'Toro, 18; 17. Destro, Anni e 
Mas-signan, 17; 20. Bocci, Mi- 
lioli e Taccone. 13. 


/ polacchi superano per quattro punti gli azzurri a Kalowice 

Gentile-record anche 
nel triplo (m. 16,74) 






KATOWICE — Giu»#pp# G«nlil# 
n#l ulto in iun 90 con cui u- 
bato h# ftabilito il nuovo ro- 
cord italiano, lari l'azzurro ha 
strabiliato battando ancha II pri¬ 
mato nazionalo dal ulto triplo. 


servìzio 

KATOWICE, 18 agosto 

Pubblico meno numeroso di 
ieri e piuttosto agnostico in 
quanto ad entusiasmo nella 
seconda giornata del confron¬ 
to atletico italo-polacco. Non 
c’è il vento che ieri ha gran¬ 
demente favorito o danneggia¬ 
to i concorrenti a secondo 
della direzione del loro im¬ 
pegno agonistico. 

I polacchi, partiti a meno 
quattro nei confronti degli 
italiani, li hanno subito ugua¬ 
gliati i»r l'inopinato ritiro di 
Frinolli nei 400 metri ad osta¬ 
coli. Hanno poi collezionato 
due doppiette negli 800 e 200 
metri, nonostante la presenza 
del divo Berruti, portandosi 
in vantaggio di dieci punti. 
Da questo momento è comin¬ 
ciato un periodo di competi¬ 
zioni equilibrate, combattuto 
agonisticamente a denti stret¬ 
ti. con classifiche che si con¬ 
cretizzavano .sempre nelle ul¬ 
time battute, eccezion fatta 
quella del salto triplo che hu 
visto Cientile battere il .suo 
secondo primato italiano in 
poco piu di ventiquattro «ire. 

Gentile, personaggio origina¬ 
le per i SUOI lunghissimi ba- 
settoni che ia.sciano solo una 
ristretta superficie rasala sul 
mento, è stato certamente 1«» 
atleta migliore della giornata. 
Il suo 16.74. .sesto risultato 
mondiale deU'anno. non cede 
nemmeno ai 3’5” dei polac¬ 
chi nella .staffetta di metri 
400x4, che pure è la miglior 
prestazione europea del ’68. 

Sugli altari da parte italiana 


Mei 6. P. Città dì Marni organiziato éollWttà 

Pampaioni allo sprint 
sui compagni di fuga 


TERNI, i 8 agosto 

Il primo Gran Premio Cit¬ 
ta di Nami, corsa ciclistica 
riservata agli allievi, ha visto 
xancitore il toscano Marco 
Pampaioni del Gruppo Sporti¬ 
vo (irappolini. Alia gara, or¬ 
ganizzata da l'Unità, hanno 
partecipato 42 concorrenti ap¬ 
partenenti a 12 tra le piu im¬ 
portanti società ciclistiche del¬ 
l'Italia centrale. 

Considerata la severità del 
percorso, che si snodava lun¬ 
go 115 chilometri, la media 
che ha sfiorato i 38 orari, è 
certamente considerevole. 

Sotto Io striscione d’amvo 
Pampaioni ha battuto i com¬ 
pagni di fuga Dino Guercio- 
nì del Gruppo Sportivo Alba 
Adriatica ed Enzo Barcaroli 
del Gruppo Sportivo Viparo 
di Temi. Gli altri concorrenti 
sono giimti a piccoli gruppetti 
sgranati. 

ORDINE D'ARRIVO 

I. MARCO PAMPALONt (G.S. 
G;«ppolinl), che copre i IIS chi- 
ionietil del percorso in 3 ore 7* 
e 35"; 2. Dtoo GuercionI (G5. Al¬ 
ba Adriatica) s.t.; 3. Enzo Barca- 
roti (G.S. Viparo); 4. Lello Pastiua- 
Uni «GS. Alba Adriatica); 5. Vin¬ 
cenzo Tabacco <D.S, Cesollno Area- 
■ano); 6. Alvaro Fatane (Polispor¬ 
tiva Spoltore). 


Automobilismo 

Paolo Pinna 
muore durante 
una corsa 

MONTEFIASCONE, 13 ages o 

II corridore automobilista 
Paolo Pinna è deceduto oggi 
in seguito ad una disgrazia 
accaduta durante una corsa 
in salita a Montefìa.scone. un 
paese vicino a Viterbo. Pinna 
è spirato mentre a bordo di 
im’auto lo stavano traspor¬ 
tando al più vicino ospedale. 
La tragica disgTtóa ha de¬ 
stato notevole impressione 

Palio di Livorno: 
ancora un rinvio 

LIVORNO. 13 agosto 

Terza fumata nera per la ven¬ 
tottesima edizione dei Fmiio man- 
n»ro. La manifestazione rrmlerm 
nssata per ogfi dopo i rinvìi 
di domenica e giovedì scorsi è 
stata rinviata ancora a domenica 
25 agosto. 


anche Risi, artefice modesto 
di una vittoria non prevista 
nei 3000 siepi. Il .suo 8’44’’2 
sfiora il primato italiano di 
Pizzi <8’43”4). Per la restante 
parte del programma i risulta¬ 
ti non sono certo stati tali da 
inorgoglire. Per chiudere que¬ 
sto breve conunento diremo 
che la sconfitta italiana man¬ 
tenuta nel ristretto margine di 
quattro punti, conferma le 
buone disposizioni attuali del¬ 
l’atletismo peninsulare, ma 
sottolinea anche il periodo in¬ 
terlocutorio di quello polacco. 

I se ed i ma che si faran¬ 
no certamente sulle violente 
eliminazioni di Maniak. Fri¬ 
nolli e della staffetta veloce 
italiana, sono a nostro pare¬ 
re vane esercitazioni. Le vit¬ 
torie individuali sono state sei 
a cinque per gli italiani nella 
prima giornata e 7 a 4 per i 
polacchi nella seconda 

Ecco la cronaca 

.Metri 4UU ad ostaculi; dolo¬ 
rosamente negativa per gli az¬ 
zurri la prima gara della .'-e- 
conda giornata Frinolli, tin 
(lalla partenza avvenuta in .‘-e- 
conda « orsia. mostra di perde¬ 
re terreno nei confronti di Wei- 
.stnndt che corre alla corda 
E questo non e « erto nelle ge¬ 
nerali previ-ijoni FrmoIIi ap 
p;ire in dilficoltà sulla prima 
barriera, airentua la ^ua un 
precisione .sulla seconda e do 
po aver faticosamenie scaval¬ 
cato la terza si ferma lascian¬ 
do via libera ai polacchi .Sem 
bra che il romano sia partito 
m condizioni tisiche lutt’altro 
che eccellenti e ihe già -al pri 
mo ostacolo avesse la visia an¬ 
nebbiata 

Weistandt vira e ir. 5ì 
mentre la coraggio.sa reiiuta 
dell.) nazionale B.iilati < ou 
un vekxe lìnaU- togla- in -"'l X 
li secondo jjustu a GahiLC ' >'? 
e 1 del uno ' 

Metri ’JOO. l’na pjriei.za tal 
sa In seguito, torace roton 
do fc cosce robuste, il biondo 
polaci o Hoin.inuv.'k) domina 
Tutti. . oiiipiriidc. itn.^ iiirv.i 
ec«ellei«te r- lUi :vji_c- e un- 
sistibde rettiluieu Ma il tei: 
po di 211. in assenza quu^^i 
completa di vento non e uc: 
pm entus;a.'ni.uit. Beriiui .-n 
to a llletler'l Ui .'i.’iol.e e a-. : 
tu sul rettilineo Lc.n un • 
di metri di ’.antaggio 'U D,. 
dziak Ma non resi>;e a; -e: 
r.»te del poia. co ite lu suo¬ 
ra proprio "Ul -'no tu n-.i.i. 
Per ambedue jii a.\er'..ri 
Jl’-J -Abeti e ql.dl'o Ui ’Jl -i 

Metri 8ou 1 pola. < r.: n..:, 
esijano a ;iu-. iic !.» i.u-iv.i 
'tell.a ci(-l n.e/.'otoi.oo >.'oro. 
ktcjcski già nnciTiUf .-:i oe. 
I.tOO metri Fu pi i t hiaio e-i 
me {iella situazione «la ji.irie 
dei nostri dirigenti .tvreobe 
d{jvuto iridurl’ a nierare I>-. 
Buono 

Al .V)0 metri i nostri uur 
rappresentanti appaiono già 
battuti nettamente -Sul retri 
Imeo I polacchi si appaiano 
senza oltre forzare e con lo 
ste.sso tempo di r49 ’4. Ger- 
va.sini sempre m coda al quar 
tetto e remissivo imposta la 
sua gara per battere il cornso- 
cio Bonetti e et riesce par¬ 
tendo da lontano e superan¬ 
dolo in vicinanza del filo di 
lana. Per Gervasini r.50’1. per 
Bonetti l’50"3. 

Metri 3.000 con spiecr gara 
accorta e intelligente di Risi 
che non esprime il suo talen¬ 
to atletico aH’inizio. Fuori 
causa Camicelli dopo il se¬ 
condo chilometro, viene alla 
ribalta Resi che si accoda a 
Cych. Anche Osadnik e stac¬ 
cato. Sul rettilineo finale Risi 
con i suoi corti e veloci pas¬ 
settini mette fuori «lausa Cych 
vincendo in 8’44’’2 contro 8*45” 


del rivale; Osadnik è terzo In 
8’53’’2, Camicelli quarto iu 
8’55’’4, .suo primato personale. 

Lancio del martello: vince 
il polacco Palyszko proprio 
all’ultimissimo tentativo con 
m. 63,68 togliendo il primo 
posto a Urlando, che al pri¬ 
mo lancio aveva ottenuto me¬ 
tri 63,20. Bernardini è terzo 
con m, 60,12, Niwinski quar¬ 
to con m. 59,78. 

Metri 5.000: al quarto chilo¬ 
metro MicKizhe perde contatto 
con il gruppo. Cindolo invece 
lascia i compagni di viaggio 
a .500 metri dall’arrivo. Bre- 
mer .segue come un’ombra 
Ardizzoiie che viene superato 
dal polacco a 60 metri dal 
traguardo, dopo breve resi- 
.stenza. Tempo per i primi 
due: 14’0 ”2 e 14’r'4, Cindolo 
è terzo in 14’8’’2, quarto Mlez- 
ko in ]4’28’’6 

Salto tnplo il vento non 
forte spira comunque tra.sver- 
salmente alia pedana di rin¬ 
corsa molestando i concor¬ 
renti A Gentile vengono aii 
nuUaii il pruno 'circa me¬ 
tri IG.CO» e il secondo salto 

• circa ni lb.4l)i Gli liurru 
del pubbluo. sapientemente 
aizzato daHannunciatore. sa- 
Imuiiu : ni 16.74 che (lenti- 
le ottiene al terzo tentativo 
Il romano compie ancora un 
erriire al quinto tentativo 'cir 
ta m 16,40) e . onclude con 
in 16.48. Considerando anche 
1 salti nulli, la media dei 
tentativi di Gentile è di ol¬ 
tre in 16,50 Un resultato a,s- 
;-,olutamen5e fuori delTordina- 
no .Secondo e :1 polacco .la- 
.sxolski che ottiene dei nsuì- 
lati validi solamente nei due 
ultimi tentativi con un mas¬ 
simo «1: ni 15.90 Gatti e 
ter/o I oli 111 l.’i.bO t quarto 
Fiila’.V'-t'i con in 15.41 

l.an( lo df-l pe-io resiste li. 
te.'.ta al quartetto . un ii.e 
II: 1 1 1«. e tino ai quinto la;. 
c,jo il I.ostro .Mecolii per poi 

• edrle a: m 17.44 del polai - 
<o .AlUczak terzo r .A'ta i oli 
in 17.08 o quarto .Mauhrovv 
sKi con m. 17,07 

Saii{< in alto Schivo supe¬ 
ra 1 Ili •_’,u9 alla se< onda prie 
va t- \ir.»e (’zemiVi «he ot- 
t:i-r.r la -'e'-jt misura « ..1 ter 
zo t-r.Taiivo ferzo e (’ro^a 
1 ul. II. 2.03 e quarto FerZeZII. 
'c: « . 1 !. n. 1 

.■-lalIetTu metti 4oo\4 «^ .r 

ita gara -tiileva . ei.rU'ia'-r.i') 
del puubhio Gl: iiaìian; 
b.t'to'.o Verall.-i.te al di la d. 
oen. 'Uppo«izi<.l.e r !iitl.i:.i, 
in tr'ta nelle un;:.- :!- !r.. 
/.otii 'on doupia - l)»-..,. -i.er 
v-.i dà {)Ttiil.ria fu--: PuMii 
«.^i.e': ullinio i^ertif- '..i .n.-r.te 
tre meTri -iil fio.air'» Bai.. 
<n<..V'Xl l'ne .t-ri ave... 

10 I.i prova ind.vidi.ale d-i 
4«n metri in 4.S‘9 Nell., qu.u 
'a frazione Bello o (iop<? ur..i 
breve re'istenza deve « edere 
sotto le mazzate jv.tenti dei 
l intramonTab’.le e baffut.j po 
lacco Badenski I polacchi 
ottengono .3’5'’ e gli italiani 
.«ono premiati dal nuovi) re¬ 
cord nazionale con 3’5’’5 

Il decathlon si e risolto al¬ 
la luce dei rifletton con la 
vittona di Posertna .soprattut¬ 
to per la sua bellissima pra¬ 
va neirultimi.ssima gara dei 
1 500 metri. Egli ottiene pun¬ 
ti 6SftO e al secondo posto 
e Rossetti con punti 6.960. 
Terzo è 11 piolacco Grzegor- 
sewski con punti 6.890 e quar¬ 
to, per la classifica fra le na¬ 
zioni. il polacco Deirto con 
punti 6.8M. Fra il terzo e 

11 quarto si è inserito Muso 
lin con pimtl 6864. 

Bruno Bonomelli 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


I Perchè è morto i/\ 
\ pugile GavìanoP ì 

Hutmomlu Uitvuino eia salitu \ul nng {Jieno d; spenn/zf 
■voleva nculcaie le oi me di l'ieio Rollo suo u idolo e ora 
suo maestro, invece un e gancio >> sinistro dell ai cersario, un 
rugaszinu mingherlino, tre chiloarammi inu leggero di ha, 
l'ha ucciso Ratmondo accia appena dmannoic anni, cd ave 
va abbandonato studi e htioro nel bar del iratello ficr he 
Quentare la iiiilestru Forse sognala di aincchirc, di lompcie 
il lerchio di porci ta m cut eia i issato accanto ai genitori 
e ai numerosi /rateili Forse sognava gui le luci magiche del 
Madison: c morto su un povero ring di procincia, a Seni, in 
Sardegna, poco più di set minuti dopo aver niiciato il suo 
primo match 

Non SI sa ancora ihe cosa l ha ucciso tuia lesione cere 
brale dovuta al colpo delFaccersario'’ Un collasso cardiaco'' 
Un ((colpo (h troppo >' aggiunto a ciitelli presi in palestra, du¬ 
rante gli otto mesi (il ])rcj)arazione“ 

La sua morte iichiama subito alla inemuria ciucila di Osi¬ 
ride Matteuzzi, il dilettante bolognese morto al suo primo 
scontro da « puro » Allora l'inchiesta rivelò c he sul ring tutte 
le regole eiaiiu state rispettate, ma d ragazzo non era adatto 
(Il pugilato. Ci troviamo di /mute a un caso analogo'^ A quali 
controlli medici era stato sottoposto Raimondo Guvtaiio pri¬ 
ma di essere avviato alla pratica della palestra? A quali ac 
certamenti clinici è stato sottoposto prima di essere mandato 
sul ring? Sono interrogativi drammatici che esigono una ri¬ 
sposta precisa. 

Alcuni giorni /a. quando un parlamentare chiese che fos¬ 
sero riviste le regole, i metodi, i sistemi del pugilato, i mas¬ 
simi dirigenti sportivi italiani si schernirono. Dissero che il 
pugilato in Italia non correrci pencoli, che tutte le misure 
per salvaguardare la integrila fisica dei pugili venivano pre¬ 
se e c'he nulla di grave poterà accadere 

La tragica morte di Raimondo Gal lano, avi entità poche 
ore dopo il grave infortunio occorso all'd europeo » Dossi sul 
ring di Ltgnano. dimostra quanto fossero lontani dal cero co¬ 
loro 1 quali .'<ostcnevano che il pugilato italiano non arem hi 
sogno di essere ((misto» F dimostra quanto sbagliarono 
quei dirigenti che si limitarono a sorndeie dell'intervento 
del parlamentare e a rispondere al suo « ultimatum u con una 
significativa alzata di spalle 

Certo, se la Federboxe e il CONI avessero accettato di esa¬ 
minare li problema non iivrebbero fatto a tempo a crear le 
condizioni per evitare la tragedia di Seni, ma la morte del ra¬ 
gazzo resta un terribile atto di accu.-a contro chi volesse 
ancora mantenere metodi e sistemi in auge uggì nel pugilato. 

La dura, spietata legge degli affari che regola i contratti, 
gli ingaggi. ì titoli e in certi casi perfino le vittorie: il con¬ 
tinuo favorire F« invocazione » all'aggressivih'i. che stimola a 
colpire, ad abbattere, che sollecita ccmlinuainente l'emozione, 
il brivido del k o . non può pia essere accettata 

Bisogna muoversi e muoversi subito se si i noie salvare la 
boxe come attività sportiva: bisogna mettere subito al bando 
Faffarismu, la speculazione, il cinismo, ta superficialità, lu 
leggerezza, gli sporchi interessi che si annullino nel mondo 
pugilistico e gli uomini che di quegli interessi .sono Fespres- 
siunc K per carità non et si aaagi a difendere la boxe con 
la peregrina, falsa giustificazione dc-tla fatalità II « caso Dos 
si V. che abbiamo ricordato, e lu riprova che dietro la « tragica 
fatalità » vi sono gli uomini della boxe con j loro. . errori. 

All’indomani dell’infortunio di Bossi si ì> jxirlato di <« facce 
scure al pe.su». di ((occhiaie ». di (-ecressna fuvdiUi di fare 

II peso », di (( VISO terribilmente pallido ». come prove della 
leggerezza (on cut. nel (( clan " del campione iFEiiroim, si e 
andati al match con lo sprovveduto Mack, un match facile 
sulla carta ma iutt'altro che .scevro di pencoli, stante la «mi 
steriosuu personalità dello sfidante Si trutta di ipotesi e come 
tutte le ipotesi potrebbero non avere alcun riscontro nella 
realtà. 

E. però, il match di Ltgnano. lonclususi in modo tanto 
drammatico e disastroso per d campione di casa, era stato 
preceduto da una lunga, riioce. persino aspra polemica sul 
valore dello sfidante e sull'opportunità di concedergli la «chan 
ve» europea Era chiaro, quindi, che il match cui ben limai 
dall'avere una sua taliditn tecnica, tanto apparita la supe¬ 
riorità del campione d'Niiropa sul piano lecnico-tattico le 
l’incontro lo ha confermato prima che il colpo fatale mandasse 
Bussi alFusjiedale con la doppia frattura della mascella>. E se 
da ]>arte degli organizzatori poteva avere un interesse come 
match di . cassetta, i n secondi » di Bossi non dovei ano espor¬ 
re il loro (( pupillo » a un rischio che non trovata alcuna giu 
stificazione sul terreno sportivo: tanto più che il milanese si 
apprestava a tentare il definitivo lancio ni « anipo mondiale 

.Ma. come accade troppo spesso, l'interesse economico ha 
prevalso su (luello sportivo e Bossi si c ntrinato tra le corde 
per la passeggiala con d «facile» .Mark, un tipo che affida 
tutte le sue speranze alla potenza del suo /.nono per demolire 
Fai versano Ber Bossi sarebbe ixislatu tenersi lontano dal 
«volpo della domenica » del negro e tutto sarebbe filato liscio 
avrebbe conservato il titolo, avrebbe aggiunto una nuora vii 
tona tseppure di scarso prestigiof ul suo record e direbbe ar¬ 
ricchito I SUOI guadagni insieme a quelli dei suoi « protettori ». 

Futroppo non andata come i (. lonsigliert » del pugile 
speravano, il - tolpo dellu domenua» -• « esploso » sulla ma 
scella del (umptonc d Europa e lu sua i arnvra ne e uscita 
grill eincnte compromessa Pegaio unioni la sua stessa inte¬ 
grila fistia ne e useifa intaiiata uva doppia trafltira della 
musicllu (SUI pure >• i omposta-, ■ ,- nitt'allio (he uno scherzo 
.Ma non e tutto qui Bossi sarebbe -alilo s.il nng in coiidiziont 
'isti he non perfette L'estrazione di un dente lo faicni soffri 
re e uh impediva di usare d paradenti oslm (dandogli la respi- 
ìuzione. di loiiseguenza Uiirme'o e sfato (astretto a battersi 
a bona aperta, quindi in (ond’Zioni di perù alo per la rna 
si ella 

Prima del match sono state t aiutate attei.tamentc le imo 
gnitc che rappresentai a per i! lampione l assenza del pura 
deuli’ Il medilo (he lo ha i isitato e stato informato dell'estra¬ 
zione del dente e delle sue immediate i onscguenze’' 

.4 questo punto non resta che cedere la parola ai dirigenti 
della Federboxe Spetta ad essi dire ihc cosa intendono fare 
perche non si ripetano drammi come quello di Seni e « casi > 
come quello di Bossi Da cui che diranno, e faranno. / dm 
genti federali dipenderà il futuro delta boxe 

Flavio Gasparini 


Dopo la disavventura di Ugnano Sabbiadoro 

Per Bossi niente 
ring per 5 mesi 

Apparecchio speciale alla mandibola fratturata 





MILANO, 18 egeno 

I. campione d'Fnropa dei peci 
«(■itrrv (irmelo Rossi, rimasto 
infortunato durante l'incontro di 
roercolrdì scorso a Lienann con 
il nefm delle Xntille olandesi rìKti- 
tin^ Mack, è stato sottoposto ieri 
sera ad un intervento ehiruridcn. 
n prof. Nortini ha provveduto a 
hl«>rrare la mandibola destra infe¬ 
riore r superiore di Bossi con 
fili e con «in apparecchio speciale, 
e eli ha estratto un molare. 

I/appaterchio dotri essere por¬ 
talo dal pofile per 35-40 fiorni. 
Carmelo Rossi dovrebbe la.sciare 
la clinica, dove è ricoveralo, fra 


una settimana r tara ritorno alla 
propria ahilarionr per un periodo 
di convalescenza sotto controllo 
medicrt. secondo i medici l’cv cam¬ 
pione rurfipeo poirrhhe riprendere 
la prepararione alirtica, sia pure 
In maniera mollo lecerra, tra circa 
due mesi, ma rattivila vera e 
propria di Rossi p<ilra ricomin¬ 
ciare non prima di ernnaio • feb¬ 
braio del prossimo anno, cioè 
fra cinque mesi. 

nella foto, il m dettraccio » di 
Mack tta par abballarti tulla ma- 
teaila di Botti; poi, la dramma, 
fica fina dall'incontro. 
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Mentre l’America Latina è percossa da 
vasti movimenti di lotta per la libertà 

Paolo VI giustifica il 
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Incendi e arresti a I DalIa : pri ma 


St, Petersburg CUSH) 




Asti 






« Desideriamo — egli ha detto — inconttare specialmente i poveri, tutta Vimmensa popola¬ 
zione che manca di onore e di pane » - E* tuttavia improbabile che le critiche suscitate 
anche nel mondo cattolico dalEiniziativa pontificia si plachino dopo questa dichiarazione ^ 



Al largo della costa dì Cipro 


Aereo della RAU scomparso 
in mare con 40 a bordo 


NICOSIA (Cipro), 1B <iyo',to 

Un iioreo delhi «Unites Ai ab 
Ili-pnlihi; Airlines » con 40 pas- 
senneri a bordo e .scomparso 
in maro que.sta mattina al lar- 
Ku della costa cipriota. 

Nes.suno ha vi.sto l’aero pre¬ 
cipitare, ma non vi sono dub¬ 
bi che la cronaca debba .se¬ 
gnalare un'altra tragedia del¬ 
l'aria dopo che alcuni aerei 
«iella RAF, di base a Ciiiro, 
levatisi in volo per prender 
parte alle ricerche dell’aereo 
«hsperso, hanno se^'nalntu di 
avere avvistato in mare diver¬ 
si rottami ed alcuni corpi. 

L’aereo CRiziano, un « An- 


tonov 114 » di costruzione so¬ 
vietica, iiartito dal Cairo, era 
diretto a Damasco. Verso le 
lU.HO di stamani si trovava 
nella zona controllata dalla 
torre di controllo dell'aero- 
porto di Nicosia. Il contatto 
radio subito stabilito prose- 
Kiiiva jier un certo tempo nor¬ 
malmente, ma ad un tratto 
veniva interrotto e tutti i ten¬ 
tativi per ristabilirlo falli¬ 
vano. 

La torre di controllo dava 
allora immediatamente l’allar- 
ine e dalla base aerea britan¬ 
nica di Cipro si levavano su¬ 
bito in volo numerosi aerei 


per iniziare le ricerche, men¬ 
tre per via rtidio a tutti rU 
aerei o alle navi che si tro¬ 
vavano nella zona veniva chie¬ 
sto di contribuire alla ricerca 
di eventuali superstiti. 

Verso li pimto seRnalato da¬ 
gli aerei della RAF partivano 
immediatamente alcune moto¬ 
vedette della base di Limas- 
.sol, ma finora non si .sa nep¬ 
pure se siano riuscite a ri¬ 
trovare I rottami ed 1 corpi 
segnalati dai piloti. 

Una conferma indiretta del¬ 
la sciagura si è avuta anche 
dal mancato arrivo dell'aereo 
a Damasco. 


Celebrata nell’UliSS la Giornata dell'aviazione 

Con il TU 144 7.000 

km in meno di tre ore 

Prossimo il volo di prova del nuovo aereo - Una potente flotta di velì¬ 
voli strategici portamìssili con un’autonomìa pari al giro della Terra 


Sui temi dello sviluppo della democrazia 

La «Pravda» polemizza 
con alcuni giornali 
cecoslovacchi 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 13 agosto 

La Situazione in Cecoslovac¬ 
chia è anche oggi oggetto di 
commenti da parte della 
Pravda. In due diversi urti- 
«•oli la polemica viene ri¬ 
volta ri.spettivaniente contro 
la Germania occidentale, in 
quanto agente principale del¬ 
la pre.ssione e.sterna, e con¬ 
tro le forze antisocialiste «ipe- 
ranti in .seno alla (’ecoslovac- 
chiti. 

Il commentatore. I. Alexan- 
drov, prende spunto dal do¬ 
cumento del Fresuliiim del 
PCC e dagli articoli del Ru¬ 
de Pravo ctintro rattivitìi ir- 
rc.siionsabile c provocatoria 
.svilita da alcuni gruppi nei 
giorni sctirsi a Praga e con¬ 
tro gli attacchi alia milizia 
popolare e l’oiiera di mtiim- 
dazione a carico dei lirniata 
ri della nota letteni alla 
Prai aa pubblicata il 30 luglio 
scorso, per rialTerniar»: che e 
m corso’ una campagna c«>or- 
dinata di forze reazionarie che 
trova una eco anche m de¬ 
terminati giornali «viene anzi¬ 
tutto citato l’organo sociah- 
.sta Sbobodne Slovo. il quale 
aveva scritto «'he i W firma¬ 
tari della lettera al giornale 
.sovietico .SI erano posti d.i se 
ste.ssi fuori della sot jt t.n. 

Qui-sta «’anip.igna sceii.i — 
aggiunge il gtornah* - - una 
e.sasjierazione del tentati\<». 
incoraggiato «l.il!a rt'.izione 
imp«Tialist.t straniera, «ii .s< al 
zare le b.is: ilei s.K'ialisino. 
di screthtare il ruolo ibrigen 
t«- della cl.i-sse ojx-rai.i «• del 
suo iiartiio. «Il disiaccare i.i 
C’ecoslovac» Ina «i.ilia « oiuiiiut.i 
Mx-iahsta 

L’olibiettno uuiiadi.ito liel- 
l’az.ione delle forze antis<K ia- 
liste rtinsiste Ut il accreditare 
una inteniretazione Ia!s;i del¬ 
le deci.sioni prese neirinctuitn» 
di Ciema »• nella «'onh renza 
di Bratislava jx-r rimetterle 
in di 5 icussii>n«' •* r«>vesoiarle. 
.\ questo guH «* si prestano — 
aggiunge .Mexandmv — gior¬ 
nali come Lucrami Lista. Pra 
i'c. Mlada Franta e alcuni al¬ 
tri. 

L’arlicoUi conclude ufTer- 
mando che queste inacchina- 
-'loni sonc» destinate alla sc«in- 
fitta licrche r. t lavoratori cc- 
i-osloracchi. appoggiandosi al¬ 
la solidarietà intemazionale e 
al sostegno dei Paesi sociali- 
.sti fratelli, chiaramente ed 
energicamente proclamato nel¬ 
le dichiarazioni di Bratislava, 
sono pienamente decisi a ri¬ 
spondere con decisione alle 
mene della reazione interna 
ed esterna e a difendere e 
rafforzare le loro eonquiste 
socialiste j>. 

Dal canto suo. T. Kolcsni- 
cenko scrive che le dichiara¬ 
zioni dei dirigenti di Bonn 
circa una loro neutralità a 
proposito della situazione ce¬ 
coslovacca sono ipocrite e 
chiaramente smascherate dal¬ 
l’insistenza con CUI tutti gli 
organi di informazione della 
RFT tentano di inscnre un 


cuneo nelle relazioni tra l Pae¬ 
si socialisti, per cui tutto il 
gran nigionare sulla « rego¬ 
larizzazione » dei rapporti tra 
Bonn e Praga si riduce al ten¬ 
tativo di imporre una inver¬ 
sione delle alleanze al Paase 
socialista confinante e, alla 
fine, di annientarne come in 
pa.ssato l’indipendenza. 

e. r. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 18 agosto 

Ventuno .salve di cannone 
hanno salutato stasera, nelle 
maggiori cittii del Paese, la 
Giornata dell’aeronautica. Ce¬ 
rimonie ed esibizioni acroba¬ 
tiche si sono avute in nume¬ 
rosi aeroporti civili. Per la 
ricorrenza, tutta la stampa ac¬ 
coglie articoli e testimonian¬ 
ze di costruttori, generali, di¬ 
rigenti aeronautici. 

Per quanto riguarda l'avia¬ 
zione militare, come si desu¬ 
me da una intervista del ma¬ 
resciallo Verscinin, benché 
non si siano verificate negli 
ultimi anni novità qualitati¬ 
ve. deve e.ssere registrato il 
fatto che l’UR.S.S si è ormai 
dotata di una possente flot¬ 
ta di aerei strategici porta- 
missili. Si tratta di un tipo 
di aereo la cui autonomia è 


ROMA, 18 agosto 

Paolo VI ha e.sposto questa 
mattina, parlando dalla lesi- 
denza e.stiva di Ca.stelgandolfo 
a gruppi di turisti e pellegri¬ 
ni. gli .scopi del .suo irimibien- 
te viaggio in (’olombia «egli 
si recherà giovetii piossinio a 
Bogota, in occasione tiel con¬ 
gresso Eucan.stico I 

« N«*Ua granile adunala reli¬ 
giosa — ha detto tia l’altio il 
Pupa — desideriamo incoili ra¬ 
re .specialmente i poveri, tut¬ 
ta l’immensa jiopolazione che 
manca di onore e di jiane: «le- 
sideriamo che il simbolo .-.a- 
cramenlale del pane as.suma 
anche il suo .significato limano 
di nutrimento intorno ad una 
men.sa fiaterna, di moltiplica¬ 
zione delle iirovvidenze socia¬ 
li ed economiche per la lame 
dell’umile gente, per tutti 1 
popoli In via di sviluppo, me¬ 
diante uno sforzo genero.so di 
carità, che invita i benestanti, 
i popoli progrediti, invita gli 
operatori economici e politici 
a risolvere le troppo gravi si¬ 
tuazioni, dell’inerte privilegio 
da una parte, della spasiman¬ 
te miseria dall’altra». 

E’ tuttavia improbabile che 
que.sta prudente dichiarazione 
valga a placare le critiche che 
l'annuncio del viaggio ponlifi- 
ck) — o soprattutto le moda¬ 
lità del suo svolgimento — 
hanno — com’è noto — .-.usci- 
tato anche Ira tanti cattolici 
dei Paesi latuio-americani (ba¬ 
sti ricordare la recente mani¬ 
festazione di Santiago del Ci¬ 
le, dove un gruppo di giovani, 
laici e religiosi, ha occupato 
in segno di protesta contro la 
« Chiesa dei ricchi » e l'inizia¬ 
tiva papale la cattedrale, in¬ 
correndo poi nella sanzioni ar- 
cive.scovili). 

In Colombia, una nazione 
dove, come in quasi tutta l’A¬ 
merica centro-meridionale, la 
stragrande maggioranza della 
popolazione vive in condizUi- 
ni di spaventosa arretratezza, 
domina un regime ferocemen¬ 
te antipopolare, sostenuto dal¬ 
le alte gerarchie ecclesiasti¬ 
che. proprietarie di vasti lati¬ 
fondi e saldamente coliegate 
alle oligarchie sfruttatrici, 
contro cui si battono, in con¬ 
dizioni e.stremamente dhficiii, 
le forze democratiche. II git- 
vane sacerdote Camilo Torres, 
che aveva .scelto la via della 
lotta armata a fianco dei con¬ 
tadini sfruttati, è una deile 
tante vittime di questo regi¬ 
me. In tale contesto, il viag¬ 
gio di Paolo VI assume un si¬ 
gnificato as.sai discutibile: le 
polemiche che esso ha susci¬ 
tato non potraimo dunque es¬ 
sere fugate dalla generica e 
paternalistica dichiarazione di 
« buone intenzioni » pronun¬ 
ciata ieri. 

A conferma di ciò, stanno le 
notizie che continuano a per¬ 
venire numerose di prese di 



ST. PETERSBURG (Florida, USA) •— Un poliiiollo col fucila pronto a far fuoco torvaglia l'ingratio 
di una catena di lagno (mentre un pompiere lavora tul tetto) Incendiata nel cono degli icontri tra 
negri e politia avvenuti In quatta città. Numeroii negri sono stati arreslatl. (Telefoto UPi ) 


Denuncia di un gruppo di vescovi protestanti 

700 giovani pacifisti 
in carcere negli USA 

Altri cinquemila hanno cercato riparo alVestero e molti, altri rt'* 
vano da clandestini nel loro Paese - « IJAmerica ha confuso la co¬ 
scienza con la criminalità » - MeCarthy ribadisce la richiesta del¬ 
la sospensione incondizionata e immediata dei bombardamenti 


praticamente pari al giro del- po.sizione, talora decisamente 

la Terra, potendo compiere polemiche, degli ambienti «•at¬ 
ti balzi »> di diecimila cliilome- telici progre.ssisti latino-ame- 

tri ogni qualvolta viene ri- ricanl. In Cile, ad e.sempii, 

fornito in volo da aerei ci- ventitré sacerdoti di Vaiparai- 

.sterna die fanno parie del .so hanno rinunciato alle loto 

suo .sLstema. Il inis.sile di cui funzioni religiose per .salida- 

ò dotato gli consente di rag- rietà con il movimento « C'hie- 


giungere qualsiasi obiettivo .sa giovane », i cui aderenti a- 

tenendosl migliaia di cliilome- vevano promosso domenica 

Tel Aviv reagisce distante dalla zona con- scur.su l’occupazione delia c<.t- 

^_ trollata dal nemico. tedrale di Santiago. Questi .sa- 

, Il j Qualche allusione é po.ssibl- cerdoti «diciotto cileni, tre 

duramente alla condanna cogliere, neU'intervista di spagnoli e due olandesi» .si m>- 

' : Ver.scinin, alla pre.senza ope- no incontrati con l'arcivcsto- 

del Consiglio di sicurezza I rativa deU’interrettatore leg- %■«» di Valparnist». Emilio Ta- 

--gero capace di volare a fren- gie. Un portavoce deH’episto- 

tamila metri di altezza ad una paio ha detto. dop<i il coho- 

^ velocità tripla di quella del quio. che la posizione deii’au- 

LOIlggO suono. tonta ecclesiastica in mento 

.Ma Faltenzione inaggiore é a questo nuovti. significativo 

■ ■ stata rivolta all’aviazione ci- episodio .sarà fatta conoscere 

'ggMII IM vite. Il mini.stro del settcìre, nei prossimi giorni. Il por»a- 

lOa Loghinov, ha dett«i che è im- voce ha comunque smentito la 

minente il volo di prova del notizia secondo cui l’arcivesco- 


Contro 
l’ONU la 

SiflIlfIDfl coprirà la distanzu da Mo.'ca 

ir a Khabarovsk (7000 rhilome- 

• tri) in meno di Ire ore. Po- 

«'O dopo le prove esso en- 
trerà in servizio. 

, Attualmente la compagnia 

TEL AVIV, .3 a-34'o aerea sovietica copre una re- 
L.i si.inip.i i‘-nieliaiia ha te di linea pari a mezzo mi- 

ii-.mit,. con \iok-iiii auarchi hone di chilometri ed è col¬ 
ali.i cor.dann.i, nn.inimenien- legaf.a a 4«'> Pae.si stranieri, 

le e.'pressa venertìi .‘.«•ors«> n mio programma consiste 

filli fi.n^iubo «il .Sii iirczza nel chiud*Te » Il circuito at- 

«ifiroNr. «unirò le a/ioni ag- torno al inondo, dair.Ainerica 

grc'^ivi- i''i,i--b.i!if in *crrit>>- l.aMna al fiiappone. Questo 

no ciord.iTio co--iai«‘ la mor- aiiiio gli aerei deir.AertiflOt 

tc «il 34 Ut-i'or.e ed il ferimeii- trasporieranno iiiilu*ni di 

to (il .altr»* ,3.’. per'«jiie. Coli una ni«*d!a di 

I; .if’r:. l‘,j-t. « t.c luiì.» pa--seg!jen al gior- 


« buone intenzioni » prcnun- Spagna 
ciaia ieri. - 

A conferma di ciò, stanno le 

notizie che continuano a ptr- \t||fina alla nnllTia 

venire numerose di prese di JIUyi|C dild |JUII4ld 

posizione, talora decisamente • r 

polemiche, degli ambienti cat- Ijn uiriflfifllfi 

tulin prugre.ssisti latino-ame- a 

ricaiii. In Cile, ad e.sempii, «li 

ventitré sacerdoti di Vaìparai- vdllvIlvU Ul 

.so hanno rinunciato alle loro C 1. a* 

funzioni religiose per .salida- \ai| \phact|a||A 
rietà con il movimento « Cine- JCMaailUIIW 

.sa giovane», i cui aderenti a- SEBASTIANO, 13 ag^Dsto 

vevano promosso domenica ,, . .. , 

scorsa l’occupazione delia c«',t- avvocato di f^an faeba- 

tedrale di .Santiago. Questi sa- stiano e noto dirigente « a** 

cerdoti «diciott«i cileni, tre tolicti. Miguel Castells Arte- 

sp.agnoli e due olandesi» .si so- riuscito per ora a 

no incontrati con l'arcivcsco- ‘J'"' P‘*rie dei¬ 

vo di Valparaiso. Emilio Ta- 

gle. Un portavoce deH’episfo- inutilmente tertalo a 

palo ha detto, dopo il coho- 

quio. che la posizione deii’au- attivila « .lleg.ili >>. 

tonta ecclesiastica in mento ^®ri da San Sebastiano era- 
a questo nuovo, significativo rio partiti per àladrid e Ai- 
episodio .sarà fatta conoscere bacete, per ordine delie supe- 


NEW YORK, 18 agosto 
Sette vescovi protestanti 
hanno denunciato, con una 
energica dichiarazione comu- 


didato alla Casa Bianca. L’at¬ 
tuale vice presidente Humph- 
rey, uno degli aspiranti alla 
n nomination V. viene Inten.sili- 
cando le dichiarazioni per cer¬ 


ne, le persecuzioni che col- care di dis.sfx'iare la sua po- 

piscono i giovani americani sizione odierna da quella fin 

che rifiutano di essere inviati qui tenuta al fianco «li Jolin- 

a combattere nel Vietnam. I.a Humphrey e arrivato a 

dichiarazione rileva che circa dichiarare di condividere in 

7tK) eiovani ner niipctn programma dazione 

giovani sonir per qi«st() * comifato nazionale per 

motivo incarcerati negli Stati soluzione politica nel 

Uniti, mentre altri etnquemi- Vietnam» e di propugnare 
la sono stati costretti a cer» una politica che coincide lac¬ 
care rifugio all’estero ed un gamente con 11 programma del 
numero impr(?ci.sato, infine, si senatore Robert Kennedy, a,s- 

è ridotto a vivere dande- Su 

„ ditncilo 5taDiure imo a quul 

stino nel suo .ste,s,so Paese, punto le enunciazioni di 
« 1. -America ha confuso la co- Humplirey siano aggiustameli- 
scienza con la criminalità — 
dice la dichiarazione dei ve- 
.scovi — e ha fatto di alcuni 
dei .SUOI piu nobili figli dei 
fuorilegge » . 


" ' ‘In una enorme gabbia di ve¬ 
tro e di e.s.sere, come mosche, 
alla disperata e cieca ricerca 
di una lmJ)os.^lblle via di u- 
scita dulia morsa dei tiatto- 
ti. 1 coltivatuu distribuivano 
a tutti un voliinlino; « Perche 
lottano ì ( ((«/«h/iiii » E’ lirina- 
I lo dal Comitato e vi sì i-lue- 
I de, tra l’altro la « solidarie¬ 
tà a tutti ». La gente lui di¬ 
mostrato di capii»* 1 diatnnui- 
tici piobleim dt questi uomi¬ 
ni Cello, «pialclie autoinobill- 
sla « nervo.^etto » c'e stato, 
j ma ho visto aiu'lu* pei-^one 
I decisamente rallegrate dal di- 
' veisivf» donienicaìe. ima 
' coppia di aii/iani turisti ingle¬ 
si. per e.-.einpio. Mentre il nia- 
• Ilio, sceso dalla macchina « er- 
icava laticosainenie di capile 
quello che succ«‘deva iiim con 
un b(>l sorriso sulla taccia > la 
moglie, lianquillainente si era 
messa a lavorare a maglia. 

' ■ Un solo incidente, che avreb¬ 
be potuto avere ben piii gravi 
conseguenze e stato causato 
ver.so le IK dal gesto sconsi¬ 
derato di un automobilista. 
Francesco Trinchella di 1*2 an¬ 
ni da Palmi (di Reggio Ca¬ 
labria) bloccato con la sua 
vettura, coinè molti altri au¬ 
tomobilisti da una culuiinu di 
dinioslranli m località Prioc- 
CH di San Dumiiuiu, ha im- 
provvi.sainente estratto una pi¬ 
stola minacciando i contadini 
e sparando alcuni colpi, uno 
dei quali ha raggiunto ad una 
gamba Luigi Russino di 4!) 
aiuti da Sun Daniiunu d’Asti. 
Il viticoltore è stato ricove¬ 
rato aH’ospedale di Asti con 
,una prognosi di 90 giorni, 
f Ver.so sera, dopo le '20. è 
‘tornata lentamente la norma¬ 
lità. Tranquillamente, i conta¬ 
dini si sono radunati coi loro 
trattori nella piu grande pia/- 
zii di .Asti, dove si corre il LA 
iseltembr»* un jialio, certo me¬ 
no noto deU’oinonima maiii- 
lestazione di Siena, dedicato 
ad Emanuele Filiberto di Sa¬ 
voia. Qui hanno ascoltato i 
discorsi di due deputati (il 
Comunista Bo e il de Miro- 
glioi e del direttore della Col¬ 
tivatori diretti Menozzi. Poi 
sono tomaii a casa. Ma pri¬ 
ma hanno preso solenne im- 
' pegno di ritrovarsi piii nume- 
I rosi di prima e piìi Combat¬ 
tivi il 4 .settembre. 

La munitesi azione, procla- 
mata da un Comitato unitario 
di «-ui fanno parte dirigenti 
• • dell’Alleanza contadini, della 
L Coltivatori diretti, della UIL- 
• terra, parlamentari comunisti 
i * e della DC, i sindaci dei pae- 
I -.si maggiormente daruieggiatl 

V 'dalla bufera, e numerosi col- 
i Uivatorl diretti, si preannun- 

1 ‘‘clava con certe caratteristiche 
r, fin dalle prime ore del mat- 

w.fljtino. Molti sintomi, soprat- 
^'3 «tutto la partecipazione mas- 
'i 'sieda ed e.stremamente viva- 
7 ce dei contadini alle ussem- 
- blee, inducevano airottimi- 

V ^ smo; tuttavia nessuno, oggi, 
£ sJion solo poteva immaginare, 

2 ’ ma forse neppure lontananien- 
r te sperare di vedere quello 
i che tutti avevano di fronte 

' agli occhi. 

, 1 contadini arrivavano, nel 

cinque punti di concentramen¬ 
to, a centinaia; i trattori a 
gruppi di 10-12. Verso le «,30, 
dopo gli ultimi preparativi or¬ 
ganizzativi (l’attacco dei car¬ 
telli con le parole d’ordine al 
. trattori, la distribuzione del- 
le fasce di riconoscimento 
agli uomini del .servizio d’or- 
,. dine ecc. i, la jiartenza delle co- 
lonne. Ciascuna di e.sse doveva 
'j' percorrere (cosi almeno era 
tiri piani del giorno )irimai 

un certo tratto di .strada, in- 
cruciandosi con altri griqipi 
ijj di manifestanti, per poi ritor- 
nare al luogo di partenza e 
gj. cosi di seguito fino a .sera, 
lel Ma quando la colonna piii 
re numerosa e agguerrita, con 

ir- decine di trattori (quelli in le- 
lei stai guidati da giovanissimi, 
Ls- In qualche raso addirittura da 
E’ Imberbi conducenti, partita 
lal da Costlgliole, e arrivata al 
di bivio di Isola d’Asti. non ha 
■n- Invertito la marcia. I conta- 


ari ivati a mezzogiorno avaiv 
zato. 

Frattanto era giunta una co¬ 
municazione (non si sa bene 
a chi inviata; al prefetto, al 
presidente della Provincia, al 
presidente della Bonomiana’.') 
del ministro deU’Agricolturu. 
L’un. Sedati si sarebbe impe¬ 
gnato ad estendere i benefiei 
della legge sulla siccità ai dan¬ 
ni causati dulia grandine. 

Un primo pas,so avanti, non 
c’e dubbio (fra l’altro propno 
la laparbia opposizione dei 
d c. aveva poco tempo fa im¬ 
pedito rapprtivazione di un 
o.d g del giuppo comunista 
elle si prunuiu iava pioprio in 
tal senso I ma ancora dell’oi- 
dine dei «« jialliativi ». Questo 
il giudizio netto dei coltiva¬ 
tori che invece vogliono con¬ 
durre avanti la lotta fino alla 
sua positiva conclusione, cioè 
la creazione di un Fondo ita- 
zumale, automatico e diretto, 
e non la coneessione di p’^ 
lizze o mutui, luiclie a ba.ss«> 
interesse. Queste cose, dicono, 
po.ssono andar bene ul massi¬ 
mo come forme di lussistenza 
integrativa. L’obiettivo c, ab 
biumo visto, lui altro; espres¬ 
so con inequivocabile chiarez¬ 
za nel testo deU’ordìne del 
giorno approvato daU’ultimu 
riunione «lei cotlivatori asti¬ 
giani. Vi si chiede, fra l’altro; 
che la legge sul «Fondo «V.t 
zumale di solidarietà » pre¬ 
veda: 

11 l’indcimizzo dei dami! ed 
altre agevolazioni a favore del¬ 
le aziende contadine colpite: 

2) interventi a favore delle 
Cantine .sociali danneggiate 
dal mancato conferimento dei 
raccolti distrutti: 

31 eventuali contributi ad ini¬ 
ziative locali (che abbiano ca¬ 
rattere integrativo della legge 
nazionale sul « Fondo di soli¬ 
darietà u) per la difesa attiva 
o passiva antigrandino per la 
viticoltura e rortofrutticol- 
tura. 

Tre punti che equivalgono 
anche ad un no secco a chi 
come i d.c. astigiani, vorreb¬ 
be invece un nuovo carroz¬ 
zone niHngia.soIdi. 


FNL 


Le profonde lacerazioni prò» | programma di politica estera. 


nei prossimi giorni. Il porta¬ 
voce ha comunque smentito la 
notìzia secondo cui l’arcivesco- 


rmri gerarchie ecclesiastiche, denza nella campagna eletto- f’àsamé deìraDDO^itò romìta^ò ' motofalciatrici si sono but- 

pravi^cirScuiSS p?r‘ a «niericana. la cui pros- dl^r?a%tdrKc!J?a™rr)^? Pa-l- facendo salti 

pr«ivnitia Ul «juipuzcoa per la sima scadenza sara la conven- la definizione della niattafor- ' metro e passa nella 


vocale nella sfxrietà america¬ 
na dal conflitto vietnamita si 
riflettono con crescente evi- 


Humphrey siano aggiustameli- ! Inverlito la marcia. I conta¬ 
ti tattici per strappare voti i dini volevano andare avanti 
al .senatore MrC’arthy, che prò- verso Asti: la pulizia aveva si- 
prio su un attacco a fondo stemalo due cainionette di 
alla politica vietnamita di traverso alla strada. I colti- 
Johnson ha fondato il suo valori premevano con insi- 
prugramma di politica estera. stenza. la polizia non voleva 
MeCarthy, frattanto, ha mes- vedere. Un attimo di lensio- 
so a pimto 11 documento prò- ^ imprtivviso due ra- 

grammatico che sottoporrà al- gazzi a bordo di un paio di 


primo supersonico TU-144. che | Tegig avrebbe ««sospeso). 1 loto simpatia verso il movi- 


provincia di Guipuzeoa per la 


ventitré sacerdoti 


mento indipendentista. 


sima scadenza sara la conven¬ 
zione del Parlilo democratico 
per la designazione del can- 


«■u Ilflcifr- 1 JiUiàll «il '.l't-i «iel 

gowriu* in nuirt-na di )>olitii.i 
«•"icra. tiffiiii.-M V « incensata «> 
la «•«ind.'inna «h-irONl' per« he 
e.'-'-.i. a .suo dire. « enta di .sta¬ 
bilire un rapjxìTto ira le cau¬ 
se e gli effetti ». Il gionuiie in- 
sinu .1 poi che 1.» presente rom- 
posizif'ne del Consiglio di Si¬ 
curezza non offre la {xc-.-ibili- 
t.i m «discutere sul terrori¬ 
smo arabo » il quale provoca 
le reazioni di l.-raelt, Ne e 
sortita una n':ohL''ione « poli- 
ticoniente < onlrnUnfn " 

Gli Lsraehani a\aerton»> che 
que-t.a guistifi«xizione delle lo¬ 
ro micidiali « .spedizioni puni¬ 
tive» trova .sempre meno cre¬ 
dito nel mondo al punto che 
anche gli USA. che f.vnno par¬ 
te del Consiglio di Sicurezza, 
hanno domto questa volta 
prendere posizione c«intro Tel 
Aviv. I.:i distruzione di vilLig- 


lu». TY-i sei anni essi .saranno 
ìN) milioiii 

In «jccasione della giornata 
dell aeronautica, il ministro 
della Dife><ì .\ Gretchko ha 
emanato un ordine del gior¬ 
no in cut SI rileva che le for- 
7«> aeree sovieiiche. «'«mie del 
r(*sto reveniio e la fl«>tta, 
fanno sicura gu.ardia al la- 
v«>r>» i>.ici!ic«> dei pt>pi>Io 

I.'aTtu.iIe smiazione mondia¬ 
le. SI afferma nellordine del 
giorno del mare.'-ciallo Gret- 
rhko. dimosira che la ten¬ 
sione intemazionale non ac¬ 
cenna a indebolirsi, «t L'impe- 
riali.smo americano non rinun- i 
eia alla sua politica di forza 
e dt aperto intervento con¬ 
tro i popoli che lottano per la 
liberta. Fsso continua la sua 
guerra banditesca nel Viet¬ 
nam. appoggia gli aggressori 
israeliani nel Medio Oriente. 


Verso un incontro a livello ministeriale? 


Crea imbarazzo a Boan 
uaa proposta della RDT 

Per Kiesinger rincontro «è possibile», ma una decisione 
sarò presa nei prossimi giorni dal Consiglio dei ministri 


ma elettorale. MeCarthy chie¬ 
de che gli Stati Uniti cessi¬ 
no immediatamente e com¬ 
pletamente i bombardamenti 
aerei e di artiglieria .sul ter- | 
ritorio del Nord Vietnam o ' 
che si cominci la deescaln- | 
tion delle operazioni nel .Sud. j 
MeCarthy chiede inoltre la . 
formazione a .Saigon rh un I 
nuovo governo ««ju la parte- ! 


campagna e hanno aggirato 
l’ostacolo senza che neppure 

I celerini se ne arcorges.sero. 
E' stato come un segnale. 

Alcuni contadini a piedi han¬ 
no incominciato a « far balla¬ 
re j» le camionette per spostar¬ 
le a lato, un ultimo, decisivo 
«colpetto» di un trattore e 

II varco SI è aperto. 


nuovo governo con la parie- j viticoltori hanno ripreso 
rappresentanti niarcia verso Asti: alla te¬ 
de! FNL a! hna di giungere a | , Mudaci con la fa.scia tri- 

elezioni hliere. con la parte- • ,oIore. i dirigenti .sindacali, i 
cipazione di tutte le torre po- ' comp-agni deputati Bo e I^n 
litiche, che deridano il limi- ! j<»Io. gli «>nn. de Miroglio e 
r«> del Pae.-e. .Se i governanti , l’iella, il segretario rf'gionale 
sud-vietnamitl non dove.ssero ■ -Alleanza contadini. Zano- 
Slattare questa linea, non re- j r“'- responsabile re- 

stereboe a<«li USA che t.-elie- rie! PCI p«-r il Lavoro 

siereooe a„ii .a rne logiie j ««rarni. il s(*gretario della fe¬ 
re il loro appoggio all attua- j derazione comunista Ferraris, 
le regime - e ritirare le prò- j d(*cine di dirigenti bonomia- 
prie truppe, in quanto sareb- t ni di tutti i livelli, compreso 
he imjMtssibiìe ottenere una j Morticoni. presidente nazio 


gl. lo sterminio di inermi con- j cor.s<j agli armamenti non 


tadini. non possono infatti «x» 
stituire azioni militari, ma s«e 
no rappre-saglie intimidatorie 
condotte contro il Paese che 
Israele ritiene il più debole 
dello schieramento arabo: la 
Giordania. 

Il Maarir sembra rendersi 
conto di questa situazione 
quando scrive che « la lezio¬ 
ne che dobbiamo trarre dagli 
ultimi avvenimenti è che 
Israele non può contare su 
riessuno^». 


è stata fermata. / militaristi 
della Germania occidentale, 
dove aumentano le forze neo¬ 
naziste, esigono la revisione 
delle frontiere .e vogliono le 
armi nucleari. L'imperialismo 
intensifica le diversioni con¬ 
tro i Paesi del socialismo, 
cerca di incrinare la loro uni- 


BONN, 1= ijz-'z 
■ Nei prossimi giorni il Con¬ 
siglio dei ministri della Ger¬ 
mania «iccidentale esaminerà 
la proposta, avanzata nei gior¬ 
ni scorsi dalla RDT. per un 
incontro fra il ministro del- 
l’Flconomia di Bonn, Schiller, 
e il mmi.siro del Commercio 
F'-iero di Berlino. 5?oolle. Kie 
singer ha definito un incon¬ 
tro del genere « del tutto jxts- 
.sibile ». ma st prevede che 
nella dLsciL«-sione al Consiglio 
dei ministri l’ala piu oltran¬ 
zista dei democristiani (guida¬ 
ta da StraiLss e da Schrtieder) 
si adopererà per renderlo im¬ 
possibile. La lettera con la 


pr«-\ «jnizzat.a da Brancit 

I mi>tivi dell imbaraz/o s,,. 
no rapid:»mente spiegali. Un 
rifiuto deli inct-nlro conterme- 
rebbe Fesattezza delle accttse 
a Bonn di rifiutare quaisia.si 
passo distensivo, irnlerebbe 
notevoli .settori dcH’opinione 
pubblif'a e per di piu biitte- 


Con-igho del ministri e a 
Bonn, come si può capire. 
a-M-ai vnva. Non si fanno pre¬ 
visioni. tuttavia un cauto ot¬ 
timismo .SI c diffuso negli 
ambienti giornalistici, fonda¬ 
to soprattutto suU’appartenen- 
za di Schiller al partito so- 
cialdemfX'iatico e .suH’ammis- 


pace onorei ole ». 

In questo quadri» s, rileva 
che se rnflensiva elettorale 
degli ambienti reazionari — 
che ieri hanno falt<j entrare 


I naie dei piovani mltivatori di¬ 
retti. Grappi di .studenti han¬ 
no portato la loro «Aincreta s«>- 
lidaneta partecipando alia 
giornata di lotta. 

Centinaia di cartelli inalbe- 


in hzz-a anche il p«nernatore • rati .sui mezzi agricoli sotlo- 


segregaziomsta della Georgia, 
I-cster Maddox — non fara 
mutare la situazione precon- 


hneavano le richieste e gli im¬ 
pegni dei contadini; « Francia 
e Svizzera hanno il Fondo. E 


rebbe a mare un ix-casione sione rii Kiesmger circa la gressuale vi iiLsensct; oeral * FItalia quando"* ». « Ogqi sul- 
per un rilancio del commer- possibilità deH’incontro. tm un rii Tv.rf«irhl:rin.! I strade, poi tutti ad Asti. 

« IO intertedesco «un tempo Mollo interesse ha .suscita- ui periuri^io- ( ,g hanno creduto talmente 


svilup|>alo, oggi quasi nullo* 
al quale sono grandemente in¬ 
teressati gli ambienti econo¬ 
mici tedesj'tvoccidentali. D’al¬ 
tra parte l’accettazione de!- 


possibilita dell’incontro. 

Mollo interesse ha .suscita¬ 
to a Bonn la decisione del giu¬ 
dice Isandwcg, deU’Alta Corte 
cosiituziimale di Karlsruhe, di 
dichiarare non perseguibili i 
cittadini dcmmciati per aver 


le strade, poi tutti ad Asti. 
«e hanno creduto talmente 


ne che può screditare agli rx*- i ^ questa parola d’ordine che 


quale Sfielle ha proposto a re tecnico, rivelerebbe il fal- 
Schiller un collfxjuto per esa- limento della linea oltranzista 
minare i problemi del com- Jin qui .seguita da Bonn, e suo- 


l’incontro a livello mimsteria- diffuso i tosti programmatici 
le. anche se .solo di caratte- del PC tedesco (messo al ban- 


le. anche se .solo di caratte- del PC tedesco (messo al ban- t»__ ' 

re tecnico, rivelerebbe il fai- I do il 17 agosto 1957 dalla stes- . governatore razzista 

limento della linea oltranzista J sa Alta Cortei. Si rileva so dell'Alabama, George Wallace, 
fin qui .seguita da Bonn, e suo j praltutto che Fammlssione. da anche lui a-spirante alla can- 


chi degli elettori il Partito de- 
mfx'ralico e può avere anche 
riflessi nel ^ese, favorendo 
una riacutizzazione delle atti¬ 
vità degli oltranzisti. 

L'ex governatore razzista 
deH'Alabama. George Wallace, 


mercio « intertedesco », ha su- nerebbe nel contempo ammis- . parte del giudice Sandwf^g. didatura democratica, ha prò 

scitato notevole imbarazzo a sione della glu-stezza della po . che lo statuto attuale del PC nunciato un discorso a treml- 

Bonn, naturalmente piii nel sizione del governo della RDT, tedesco non è in contrasto la suoi sezuaci a Fort Wavne 

partito democristiano che in " s™- s^,n^„to I-- --- seguaci a ton vsayne. 


sione della giustezza della po 
sizione del governo della RDT, 


tà c là t^mmticzza del mo socialdemocratico, i cui 

la C la COmfKUlCZ^U un mv- vnannn nooU 


rimento comunista intema¬ 
zionale ». 

e. r. 


esponenti vedono negli approc- blemi esistati fra i due Sta¬ 
ci con la RD'T uno strumen- ti tedeschi bisogna partire 


il quale ha sempre sostenuto cr.n la Costituzione, dimostra nellTndiana II comizio c sta’ 

che per la soluzione dei prò jn sostanza che l’interdizione T®* ‘ 


decretata nel 1957 non derivo 
dal diritto costituzionale ma 


to interrotto per tre volte da 
giovani che hanno lerato in 


to tattico per condurre la 
unuova politica verso l’Està 


dalla realtà di fatto esistente, j da im mero alcolo politico alto cartelli anti-Wallace. Si 

L’attesa per la decisione dei i del temno della guerra fredda, sono avuti violenti tafferugli. 


l’hanno attuata subito, nd.r.) 
se necessario a Roma ». « Vite 
- vita. Grandine - morte ». 

Al bivio di Mongardino al¬ 
tro braccio di ferro con la po¬ 
lizia. Questa volta le camio¬ 
nette erano almeno una deci¬ 
na. 

Ma i poliziotti hanno com¬ 
messo l’errore di disporle in 
fila indiana e in mezzo alla 
strada; così la colonna dei 
trattori si è aperta a venta- 

§ Ilo e ha « inghiottito » fra 
ue tronconi le «jeep» im¬ 
pedendo loro qualsiasi movi¬ 
mento. Di bivio m bivio, così, 
avanti verso Asti, dove sono 


americani. Il FNL, dopo duo 
j mesi nel corso dei quali ave 
va deliberatamente n de-esca- 
! lato ». e in modo drastico. 
, la propria attività, ha dimo 
strato di potere sferrare du 
rissimi colpi nel momento e 
nei luoghi di .sua scelta. Nel¬ 
lo ste.sso tempo esso mette 
gli americani — che avevano 
preteso di ignorare il fatto 
concreto della assenza di 
attacchi e si erano rifiutati di 
trarne le dovute conclusioni 
politiche — di fronte a tutte 
1(« loro responsabilità. 

GII attacchi odierni sono sta 
tl lanciati .soprattutto in quel 
le zone dove gli americani 
, avevano intensificato le ope- 
( razioni terre.strl (soprattutto 
lungo la catena di basi a sud 
della zona smilitariz.zatB e ai 
torno alle basi costiere) e do- 
' ve uvevuiio aumentato in mo¬ 
do massiccio i bombardamen- 
ti a tappeto col B-52. Con do 
.ste.sso, il FNL ha dimostrato 
che anche questa tattica ame¬ 
ricana (attribuita al gen. A- 
brnms, successore di Westmo- 
relund al comando delle for¬ 
ze USA) è fallita. 

I B-.A'2 hanno rovesciato nel 
1 giro di due mesi decine di 
i migliaia di tonnellate di boni- 
! he ad alto esplosivo sulla prò- 
• viiu-ia di Tay Ninh, ma è sta- 
t to proprio qui che l’attacco 
del FNL è stato più duro. 
Clumuro.sa addirittura la con¬ 
quista della vetta della «« mon¬ 
tagna della Vergine nera », sul¬ 
la quale era stato installato 
un «entro radio ed elettroni- 
«■«* di importanza vitale per 
gli uinericuni. I>a base della 
montagna e stata costante- 
mente. nelle mani del FNL, 
che costringeva gli america¬ 
ni sulla vetta a mantenere i 
contatti con le loro basi esclu¬ 
sivamente a mezzo di elicot¬ 
teri. Potentemente fortificati, 
i soldati USA ritenevano di 
! es.sere in una posizione im- 
I prendibile, ma già nel mar¬ 
zo scorso il FNL attaccava 
e conquistava la vetta, di¬ 
struggendone le installazioni. 
Gli americani ricostruivano 
gli Impianti, rafforzavano le 
difese con potenti bunker, e 
stanotte i vietnamiti riprcn 
devano la vetta e distrugge¬ 
vano di nuovo tutto quanto. 

Nello stesso tempo, una de¬ 
cina di postazioni fortificate 
poste a difesa di Tay Ninh \'e 
nivano attaccate, mentre re¬ 
parti del FNL penetravano in 
città. Stanotte, secondo fonti 
USA, SI combatteva anckira 
« in cinque distinte zone del¬ 
la citta ». mentre reparti co¬ 
razzati US.A hanno steso una 
barriera attorno alla città per 
impedire rafflusso di altri re- 
! parti del FNL. Nella provin¬ 
cia dì Tay Ninh e in quella 
j adiacente di Binh Ixing, an- 
I ch’e.ssa costantemente boni- 
j bardata dai B-.A2, il FNL ha 
j distratto o .semi dLstrutto due 
' gros.se po.stazioni di artiglie¬ 
ria US.A, espugnato numerosi 
I posti collaborazionisti, arre- 
j cat«i gravi danni a due cam 
pi di forze speciali USA, ad 
I un quarticr generale dìstret- 
j tiiale. ad un accampamento 
stabile di truppe. Attacchi so- 
I no stati effettuati nella zona 
' di Loc Ninh. 

I A nord, sulla costa, c stala 
[ attaccata una postazione del¬ 
l’artiglieria americana della 
• base di Phu Bai, e gli america¬ 
ni hanno subito gravi perdite. 

.Scontri .sono avvenuti anche 
nelle zone di Danang, Iluè e 
Kontum, sugli altipiani, ma 
almeno in parte essi sono 
scoppiati m seguito ad aziom 
offensive degli americani. 

A Saigon, dove è (ximincia- 
to un convegno di buddisti, 
VI è stata oggi una dimostra¬ 
zione contro il governo fan¬ 
toccio, che è stata sciolta dal¬ 
la polizia. Le truppe ameri¬ 
cane e collaborazloniste sono 
in stato di allarme. 

Grande impressione ha su- 
.scitato negli ambienti ^orna- 
listici la notizia data dall'a¬ 
genzia Liberazione secondo cui 
il 27 luglio scorso 1.3 viet¬ 
namiti sono stati lanciati, 
chiusi entro sacchi, da elicot¬ 
teri americani in mare. Òtto 
di essi sono stati salvati (fagli 
abitanti di im villaggio. - La 
« scalata » dell’orrore (xmtinua 
cosi ad accompagnarsi alla 
«.scalata» dell’aggressione ame¬ 
ricana. 
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